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INTRODUZIONE

Tu Puoi Ascoltare la Voce di Dio!

Esperienza del Dott. Mark Virkler, Presidente Christian Leadership University, USA.
La nostra epoca è talmente razionale, cognitiva e analitica, che qualcuno è quasi deriso se afferma di potere ascoltare Dio. Tuttavia, noi non deridiamo per diversi motivi. In primo luogo, uomini e donne nella Bibbia hanno udito la voce di Dio. Inoltre, ci sono oggi uomini e donne di Dio, conosciuti per la loro affidabilità e onestà, che dimostrano di avere udito da Dio. Infine, c’è in noi un grande desiderio di comunione con Dio, e di sentirlo parlare al nostro cuore.

Come cristiano nato di nuovo, e fondato sulla Bibbia, ho per molti anni avuto difficoltà a udire la voce di Dio. Ho pregato, digiunato, studiato la Bibbia, e cercato una voce dentro di me, ma senza risultato. Non potevo udire alcuna voce interiore! Dio quindi mi ha condotto a dedicare un anno intero allo studio, alla lettura, e alla pratica nell’ascolto della Sua voce. In questo periodo, il Signore mi ha insegnato quattro chiavi che aprono la porta al dialogo con Dio. Ho scoperto che queste chiavi sono efficaci non solo per me ma anche per le migliaia di altri credenti che hanno imparato a farne uso. Come risultato, la loro vita cristiana è diventata più consapevole, e il loro modo di vivere è stato trasformato.  Questo accadrà anche per te mentre ti disponi a dialogare con Dio, utilizzando le seguenti quattro chiavi contenute in Habacuc 2:1,2. Ti incoraggio dunque a leggere questi versetti prima di proseguire.
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  Chiave n. 1
 – La voce di Dio nel nostro cuore somiglia a un flusso di pensieri spontanei. Perciò, quando sono in comunione con Dio, sono nella spontaneità.

La Bibbia dice: Il Signore mi rispose e disse… (Habacuc 2:2). Habacuc conosceva il suono della voce di Dio. Elia la descrive come un dolce sussurro (1 Re 19:12). Ho sempre cercato di ascoltare una voce interiore udibile; e certamente Dio può e vuole parlare in questo modo. Tuttavia, ho notato che per molti di noi, il più delle volte, la voce interiore di Dio si manifesta spontaneamente in forma di pensieri, visioni, sentimenti o impressioni. Ad esempio, abbiamo provato l’esperienza di un pensiero che ci ha spinto a pregare per qualcuno, mentre eravamo alla guida dell’automobile? Solitamente consideriamo questa come la voce di Dio che ci chiama a pregare per una certa persona. La domanda che ti rivolgo è questa: “A cosa somigliava la voce di Dio, quando guidavi l’automobile?” Era una voce interiore udibile, o un pensiero spontaneo che ti è balzato in mente?” Molti di voi affermerebbero che quella voce di Dio vi è giunta come un pensiero spontaneo.

Per cui ho pensato: “Forse quando cerco la voce di Dio, dovrei rimanere in ascolto di un flusso di pensieri spontanei. Probabilmente la comunicazione a livello spirituale avviene attraverso pensieri spontanei, impressioni, sentimenti e visioni.” Dalla pratica e dall’ascolto di migliaia di altre persone, sono ora convinto che è proprio così.

La Bibbia ne dà conferma in molti modi. Prendiamo in considerazione la definizione di “paga”, la parola ebraica che indica “un possibile incontro o una connessione casuale”. Quando Dio richiama la nostra attenzione all’intercessione lo fa attraverso il paga, un incontro di pensieri, inserendosi nel nostro processo di pensiero. Quando mi metto all’ascolto di Dio, mi dispongo quindi ad un possibile incontro di pensieri spontanei. Quando mi dispongo tranquillamente in preghiera davanti a Dio, ho notato che l’andamento dei pensieri spontanei è certamente da Dio.
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  Chiave n. 2 

– Devo imparare a tranquillizzare i miei pensieri e le mie emozioni, in modo da percepire il flusso dei pensieri e delle emozioni di Dio in me.    

Io starò al mio posto di guardia, mi porrò sulla torre… (Habacuc 2:1). Habacuc sapeva che per ascoltare i pensieri tranquilli, interiori e spontanei di Dio, doveva prima andare in un luogo tranquillo e calmare i propri pensieri e le proprie emozioni. Il Salmo 46:10 ci incoraggia a fermarci e ad avere consapevolezza di Dio. Nel nostro spirito umano si manifesta una conoscenza profonda e interiore (un flusso spontaneo) quando tranquillizziamo il nostro corpo e la nostra mente. Ho trovato diversi modi semplici per tranquillizzarmi, così da percepire meglio il flusso spontaneo di Dio. Per me il modo migliore è esprimere il mio amore a Dio con un canto tranquillo d’adorazione (vedi 2 Re 3: 15). Il flusso proveniente da Dio è da me percepito quando mi tranquillizzo (pensieri, volontà ed emozioni). Quindi, dopo che ho adorato con calma, e mi sono fermato, mi dispongo ad accogliere questo flusso spontaneo. Se mi vengono pensieri su cose che ho dimenticato di fare, le annoto e le lascio da parte. Se ho pensieri di senso di colpa e indegnità, mi pento completamente; ricevo la purificazione del sangue dell’Agnello; indosso il manto della giustificazione che Dio mi ha provveduto, con cui mi vedo senza macchia alla Sua presenza (Isaia 61:10; Colossesi 1:22).

Quando contemplo Gesù (Ebrei 12:2), mi tranquillizzo alla Sua presenza, e condivido con Lui i pensieri del mio cuore, mi trovo in pratica a conversare con il Re dei re.

Se vuoi ricevere la pura parola di Dio, è importante che tu rimanga fermo e ben concentrato. Se non sei nella calma, riceverai semplicemente i tuoi stessi pensieri. Se la tua attenzione non è focalizzata su Gesù, riceverai un flusso impuro perché il flusso intuitivo proviene da ciò verso cui poni la tua attenzione. Se quindi guardi dritto a Gesù, il flusso intuitivo verrà da Gesù. Se invece fissi l’attenzione sui desideri del tuo cuore, il flusso intuitivo proverrà dai desideri del tuo cuore. Per avere un flusso puro devi dunque entrare prima nella calma, e poi rivolgere l’attenzione su Gesù. Ripeto di nuovo: adora nella calma il Re, e poi in questa calma ricevi quello che ne segue.
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  Chiave n. 3 

– Mentre prego, rivolgo gli occhi del mio cuore a Gesù, e vedo nello Spirito i sogni e le visioni da Dio Onnipotente.

Nel paragrafo precedente abbiamo già fatto riferimento a questo principio; tuttavia, dobbiamo svilupparlo ulteriormente. Habacuc ha detto: Starò attento per vedere, e Dio ha risposto: Scrivi la visione (Habacuc 2:1). È interessante notare come Habacuc si attendeva la visione mentre pregava. Apriva gli occhi del suo cuore per guardare nella dimensione spirituale e vedere ciò che Dio gli voleva mostrare. Questo è un fatto interessante.

Non avevo mai pensato ad aprire gli occhi del cuore e cercare una visione; ma più ci penso e più mi accorgo che era proprio ciò che Dio voleva da me. Mi ha dato occhi nel mio cuore, e questi devono essere usati per guardare nella dimensione spirituale e vedere la visione e il movimento di Dio Onnipotente. Credo che c’è un mondo attivo spirituale che si muove intorno a noi: è pieno di angeli, di forze malvagie, dello Spirito Santo, dell’onnipresente Dio, del Suo onnipresente Figlio Gesù. Perché non dovrei vederlo? Quello che potrebbe ostacolarmi è solo la cultura razionale che mi spinge a non credere che questo mondo spirituale è presente.

Il modo più semplice per avvicinarsi a questa dimensione spirituale è nel riconoscere la nostra necessità di vedere. Daniele vedeva una visione nella sua mente e ha detto: Io guardavo…continuai a guardare…guardavo (Daniele 7: 2,9,13). Ora, mentre prego, cerco Gesù presente in me; lo guardo mentre mi parla, mentre compie e dice le cose che sono sul Suo cuore. Molti Cristiani si accorgeranno che se guardano vedranno. Gesù è l’Emmanuele, Dio con noi (Matteo 1:23). È proprio così semplice. Vedi una visione allo stesso modo con cui ricevi pensieri spontanei interiori. Puoi vedere Cristo presente in te in uno spazio confortevole, perché Cristo è presente in te in uno spazio confortevole. Infatti, scoprirai che la visione interiore arriverà cosi facilmente che avrai la tendenza a rifiutarla, pensando che è solo una tua sensazione. (Il dubbio è l’arma più efficace di satana contro la Chiesa). Tuttavia, se continuerai a scrivere queste visioni, i tuoi dubbi saranno presto vinti dalla fede, perché riconoscerai che il loro contenuto poteva provenire solo da Dio Onnipotente.

Dio si è rivelato continuamente al Suo popolo del Patto attraverso sogni e visioni.  Dalla Genesi all’ all’Apocalisse, Dio ha continuato a rivelarsi a noi.  Ha indicato che dopo l’effusione dello Spirito Santo, in Atti 2, possiamo attenderci di ricevere un flusso continuo di sogni e visioni (Atti 2:1-4,17). Gesù stesso, il nostro Esempio Perfetto, ha dimostrato questa capacità di vivere continuamente in contatto con Dio Onnipotente. Ha affermato che non faceva e non diceva nulla di propria iniziativa, ma solo quello che vedeva fare e dire dal Padre (Giovanni 5:19,20,30). Che modo straordinario di vivere!
È per noi effettivamente possibile vivere sull’iniziativa divina come ha fatto Gesù? Lo scopo principale della morte e risurrezione di Gesù è stato quello di aprire il velo del Tempio da cima a fondo, dandoci così accesso immediato alla presenza di Dio, e a noi è comandato di avvicinarci (Luca 23:45; Ebrei 10:19-22). Perciò anche se quello che scrivo sembra un po’ insolito per la cultura razionale del ventunesimo secolo, è dimostrato e descritto come un fatto biblico fondamentale nell’insegnamento e nell’esperienza. È giunto dunque il tempo che la Chiesa si riappropri di ciò che le appartiene.

Alcune persone hanno una tendenza molto razionale, e quindi avranno necessità di ulteriore assistenza nella comprensione di queste verità prima di poterle applicare. 
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  Chiave n. 4 

– Il diario di Preghiera. Scrivere i miei argomenti di preghiera e le risposte di Dio, mi dà più libertà di udire la voce di Dio.
Dio ha detto a Habacuc di scrivere la visione e inciderla su tavole…(Habacuc 2:2). Non avevo mai pensato a scrivere i miei argomenti di preghiera e le risposte di Dio, come ha fatto Habacuc dietro comando di Dio. Se cercate questo metodo nella Scrittura troverete centinaia di capitoli che lo dimostrano (i Salmi, molti dei Profeti, l’Apocalisse). Perché allora non l’ho mai considerato?

Questo metodo lo definisco “diario”, e ho iniziato a sperimentarlo. Ho scoperto che è uno strumento straordinario che facilita la chiara comprensione del flusso spontaneo e interiore di Dio in noi. Scrivendo il diario, potevo scrivere in fede per lunghi periodi, credendo solamente che i pensieri venivano da Dio. Non dovevo verificare quello che ricevevo (questo blocca chi riceve), perché sapevo che quando il flusso terminava potevo tornare al mio diario ed esaminare attentamente ciò che avevo scritto, assicurandomi che fosse in linea con la Scrittura, la Bibbia.

Sarete meravigliati nel provare il diario di preghiera. All’inizio, i dubbi potrebbero assalirvi, ma scacciateli, e ricordatevi che questo è un concetto biblico, e che Dio è presente e parla ai Suoi figli. Non siate ansiosi, perché altrimenti ostacolate il movimento dello Spirito Santo in voi. Quando cessate i vostri sforzi e entrate nel Suo riposo, allora Dio è libero di agire (Ebrei 4:10). Piuttosto, sorridete, sedetevi in modo confortevole, prendete carta e penna, e rivolgete la vostra attenzione a Dio in lode a adorazione. Rimanete tranquilli, con gli occhi su Gesù che è presente con voi, e all’improvviso avrete un pensiero positivo come risposta alla vostra domanda. Non dubitate, scrivete solamente. In seguito, nel leggere il vostro diario, sarete anche voi benedetti nello scoprire che state realmente dialogando con Dio. In conclusione, alcune indicazioni. Nessuno dovrebbe provare questo metodo senza avere prima letto almeno tutto il Nuovo Testamento (preferibilmente tutta la Bibbia), e senza il riferimento a una guida spirituale. Tutte le intenzioni principali nel diario dovrebbero essere verificate prima di essere praticate.

DIO DESIDERA DIALOGARE CON NOI

Poi udirono la voce dell'Eterno DIO 

      Or l'Eterno disse ad Abramo…(Ge. 12:1).
che passeggiava nel giardino… (Ge. 3:8). 
     

Ora, se tu ubbidisci diligentemente
     L'Eterno disse quindi a Mosè (Es. 4: 21).                  alla voce dell'Eterno, il tuo DIO…(De. 28).
Il SIGNORE parlò a Giosuè… (Gs. 1:1).                 Poi il SIGNORE disse a Giosuè…(Gs. 8:1).
     L'Eterno mi disse… (Isaia 1:1). 


      La parola dell'Eterno gli fu rivolta…(Gr. 1:2).
La parola dell'Eterno fu espressamente 

      Io non posso far nulla da me stesso;

rivolta al sacerdote Ezechiele (Ez. 1:3). 

      giudico secondo ciò che odo (Gv. 5:30).

E lo Spirito mi disse… (a Pietro), (At.11:12).       Furono impediti dallo Spirito Santo…(At. 16:6).

Mi trovai nello Spirito nel giorno del Signore e udii dietro a me una forte voce, come 

di una tromba, che diceva: «Io sono l'Alfa e l'Omega, il primo e l'ultimo,  e ciò che tu vedi scrivilo in un libro… (Apocalisse 1:10,11)

Ma voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente…e a Gesù, il mediatore del nuovo patto…Guardate di non rifiutare colui che parla…(Ebrei 12:22,24,25)

Questi versetti dimostrano chiaramente, da Genesi a Apocalisse, che il desiderio immutabile di Dio è avere comunione con i Suoi figli.

I PASSI DI HABACUC PER UDIRE LA VOCE DI DIO

Habacuc 2:1, 2

Io starò al mio posto di guardia, mi porrò sulla torre e starò attento per vedere ciò che egli mi dirà e ciò che dovrò rispondere circa la rimostranza fatta. Quindi l'Eterno mi rispose e disse: «Scrivi la visione e incidila su tavole, perché si possa leggere speditamente».

1. Io starò al mio posto di guardia

Tranquillità

                                                                       Tranquillizati alla presenza del Signore.

Fermatevi e riconoscete che io sono DIO. 

(Salmo 46:10)

2. Starò attento per vedere


visione







Attendi le visioni in preghiera.

E avverrà negli ultimi giorni, dice Dio, che spanderò del mio Spirito sopra ogni carne; e i vostri figli e le vostre  figlie profetizzeranno, i vostri giovani avranno delle visioni e i vostri vecchi  sogneranno dei sogni (Atti 2:17).

L'Eterno quindi disse: «Ascoltate ora le mie parole! Se vi è tra di voi un profeta, io, l'Eterno, mi faccio conoscere a lui in visione, parlo con lui in sogno» (Numeri 12:6).

Allora Gesù rispose e disse loro: «In verità, in verità vi dico che il Figlio non può far nulla da se stesso, se non quello che vede fare dal Padre; le cose infatti che fa il Padre, le fa ugualmente anche il Figlio.

Poiché il Padre ama il Figlio e gli mostra tutte le cose che egli fa; e gli mostrerà opere più grandi di queste, affinché voi ne siate meravigliati (Giovanni 5:19, 20).
3. Ciò che egli mi dirà



SPONTANEITà
Riconosci la voce di Dio come un flusso di pensieri spontanei (La voce di Dio è semplice come un pensiero spontaneo).

Or nell'ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù si alzò in piedi ed esclamò dicendo: «Se qualcuno ha sete, venga a me e beva. Chi crede in me, come ha detto la Scrittura, da dentro di lui sgorgheranno fiumi d'acqua viva».Or egli disse questo dello Spirito, che avrebbero ricevuto coloro che avrebbero creduto in lui… (Giovanni 7:37-39).
4. Quindi l'Eterno mi rispose 


DIARIO DI PREGHIERA

    e disse: «Scrivi la visione…».



Scrivi il flusso di pensieri e le immagini in te. Un dialogo reciproco: Dio e te.

È lo Spirito che vivifica, la carne non giova a nulla; le parole che vi dico sono spirito e vita (Giovanni 6:63)

Mi trovai nello Spirito nel giorno del Signore e udii dietro a me una forte voce, come di una tromba, che diceva: «Io sono l'Alfa e l'Omega, il primo e l'ultimo, e ciò che tu vedi scrivilo in un libro (Apocalisse 1:10,11).

                                          riepilogo:

                    possiamo udire la voce di dio con:

1. tranquillità

2. visione

                                        3.  spontaneità

                                        4.  diario
    considerazione:

                      Quando qualcuno ti chiede come riesci ad ascoltare 

        la voce di dio, puoi rispondere:

 Per parlare con Dio, 

1. Mi tranquillizzo davanti a Lui.

2. Rivolgo i miei occhi a Gesù.

3. Mi metto nella semplicità.

4. Scrivo.

l’incontro spirituale cristiano con dio

 è completamente diverso dall’esperienza

spirituale new age

Il movimento New Age ricerca benessere, vitalità, amore; quindi sembra avere alcuni obiettivi simili al Cristianesimo. Ma un’analisi attenta mette in evidenza le sue differenze profonde con il Cristianesimo




                                       I Cristiani hanno:  - un fondamento diverso
                                - scopi diversi

                                - percorsi diversi                 
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                                                                                                                      spiriti malvagi

                              Scopo:                                                                         

                              incontro 

                              con dio









Scopo:
               con uso di
                                                                                                  elevazione       droga, mantra,    
                                                                 



spirituale       medium.
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     Bibbia                                                   ragionamenti speculativi                                                  cristiano   


          aderente alla new age
DOTTRINA

Cristianesimo




New Age

1. La Bibbia stabilisce la norma di verità.

La verità evolve.


2. La centralità di Cristo.



La centralità dell’uomo.

3. Cristo opera la salvezza dell’uomo.

L’uomo evolve attraverso l’illuminazione.

4. Gesù è il Figlio di Dio.

Gesù è solo un profeta con una conoscenza più elevata. 

5. Dio è Sovrano sull’uomo.



L’uomo ha l’obiettivo di diventare dio.  

PRATICA

Sviluppo Intuitivo

La voce di Dio si manifesta nel cuore 

L’enfasi è sull’intuizione come prodotto

(o spirito) umano, come un flusso intuitivo

della capacità umana, per avere creatività 

di pensieri, visioni, convinzioni, e intuizioni.
e svilupparla.

I Cristiani cercano di imparare a riconoscere

la voce di Dio, in modo da ubbidire a Lui e

avere una vita esuberante.

Contatto con lo Spirito

I Cristiani cercano la comunione


Gli aderenti alla New Age cercano di

con lo Spirito Santo. Possono


comunicare con tutte le forze sconosciute 

anche avere un incontro con angeli


nel mondo spirituale.

mandati da Dio.

Metodo per Entrare nella Tranquillità

I Cristiani adorano rivolgendo

 Gli Aderenti alla New Age usano il mantra
lo sguardo a Gesù, autore                                           (formule ripetitive di contemplazione).
e perfezionatore della

loro fede.

Uso delle Abilità di Visualizzazione

Le abilità di visualizzazione sono 


Le abilità di visualizzazione sono usate per

presentate a Dio, in modo che Lui


i propri scopi. Sono considerate abilità

possa dare visioni divine. Le abilità


creative che l’uomo sviluppa al di fuori di Dio.

di visualizzazione sono considerate 

abilità creative ricevute da Dio.

Uso dell’Annotazione delle Esperienze Spirituali

Il diario di preghiera è un modo per registrare 
Il diario è un modo per annotare quello


   quello che si percepisce da Dio che ci parla.

che accade nella dimensione spirituale. La mano

Le intuizioni nel cuore sono raccolte nella

è tenuta neutra; una forza esterna la prende

mente e scritte. Questo metodo   


e la guida. Il cuore e la mente  non hanno

è simile ai Salmi, con la differenza che il

controllo sulla mano, e non sono sottomessi alla

proprio diario non ha l’autorità della 

Bibbia. Questa è definita “scrittura automatica”.

Scrittura, la Bibbia, ma è verificato da questa.

L’opinione sul Pianeta Attuale

Il nostro mondo ha necessità


Il nostro mondo deve diventare migliore

dell’opera di Dio attraverso il Suo Spirito,

attraverso sforzi umani.

i Suoi angeli, e la Sua Chiesa.

Il Futuro del Pianeta

Nuovi Cieli e Nuova Terra



Una Nuova Era sarà manifestata come

saranno manifestati attraverso


risultato di sforzi umani.

l’intervento diretto di Dio.

LE PROTEZIONI BIBLICHE PER UDIRE LA VOCE DI DIO

(evidenzia quelle presenti ora nella tua vita)

· 1. Essere un cristiano nato di nuovo, avendo rinunciato ad una vita egoistica. Avere accolto la potenza salvifica del sangue di Gesù, sparso al Calvario.

· 2.  Riconoscere la Bibbia come la Parola infallibile di Dio.

· 3. Avere una conoscenza di base almeno del Nuovo Testamento, e avere iniziato la lettura del resto  della Bibbia.

· 4. Essere sottomesso a ciò che Dio indica nella Sua Parola.

· 5. Essere inserito in una chiesa locale, e avere il riferimento a una protezione spirituale.

Un cristiano anche con poca esperienza ha la possibilità di avere questi requisiti. Il Nuovo Testamento si legge in un giorno e mezzo. Gli altri requisiti si possono avere anche dopo la conversione a Cristo. È meraviglioso che il nuovo credente può iniziare a dialogare con Dio già nei primi giorni del suo cammino spirituale, trovando così il riposo e la pace tanto desiderati.

· Segna qui se hai i cinque requisiti.

· Segna qui se non hai qualcuno dei cinque requisiti, con l’impegno che li avrai nelle prossime settimane.

· Segna qui se non hai intenzione di avere questi cinque requisiti, e se scegli di non proseguire il percorso formativo. 

CONDUTTORI SPIRITUALI: UNA PROTEZIONE IMPORTANTE 
Ubbidite (in greco: Peitho, “siate disponibili a ricevere esortazione”) ai vostri conduttori e sottomettetevi a loro, perché essi vegliano sulle anime vostre, come chi ha da renderne conto, affinché facciano questo con gioia e non sospirando, perché ciò non vi sarebbe di alcun vantaggio (Ebrei 13:17).

Senza una saggia guida il popolo cade, ma nel gran numero di consiglieri c'è salvezza.  

(Proverbi 13:17).

Dio ha stabilito l’autorità spirituale come un ombrello di protezione, per evitare che inganniamo noi stessi nel nostro cuore, e per evitare di cadere nell’inganno di satana.

le caratteristiche di una guida spirituale

1. Una persona vicina, che conosce la pecora spirituale, e di cui la pecora spirituale ascolta la voce.

2. Un solido orientamento biblico.

3. La capacità di riconoscere la voce dello Spirito di Dio nel suo cuore.

4. La disponibilità a curare le pecore spirituali, a dare il suo tempo e le sue energie per loro, e la sua vita per le pecore spirituali di cui è responsabile.

5. La disponibilità a riceve consigli da altri.

6. La sua maggiore esperienza nell’area per cui chiedo consiglio.

si deve temere una posizione dominante della guida spirituale?  

Gesù ha detto che non dobbiamo dominare sugli altri come fanno i pagani, con l’uso della forza, ma servirci reciprocamente nell’amore. La guida spirituale non propone quindi una posizione dominante, l’intimidazione o il controllo, ma un servizio motivato dall’amore (1 Pietro 5:1-6). Il centro di una tale relazione è l’amicizia piuttosto che il controllo.

Il principio della sottomissione è fondato sulla disponibilità a ricevere da altri orientamento e esortazione nella guida dello Spirito Santo, e allo stesso nel mantenere una responsabilità personale per discernere la voce di Dio in noi.

Elenca alcuni nomi di persone a cui Dio ti indirizza per ricevere protezione spirituale:

1. ___________________________________

2. ___________________________________

3. ___________________________________

Sei stato ferito interiormente da guide spirituali?
 

· Sì        
 O No





Ha Dio guarito le tue ferite?

· Sì
 O No


Se non hai ancora avuto guarigione interiore, trascorri del tempo in preghiera con un counselor spirituale, e permetti a Dio di condurti in un cammino di guarigione.

definire una decisione importante

Una decisione importante è necessaria quando ci sono cambiamenti fondamentali nella vita, nel servizio cristiano, nel lavoro, a livello finanziario, che ci coinvolgeranno poi per molti anni. C’è quindi necessità di consiglieri a cui rivolgersi prima di una grande decisione. 

Inoltre, è necessario verificare con loro il diario del nostro colloquio con Dio e delle profezie che ci sono rivolte. In questo modo possiamo sviluppare fiducia nel discernere la voce di Dio nel nostro cuore.

 quanti consiglieri sono necessari ?

Ogni parola sarà confermata per la bocca di due o tre testimoni (2 Corinzi 13:1).
alcuni consiglieri già stabiliti 

Nella nostra relazioni quotidiane cerchiamo spesso consiglio da genitori, marito, moglie, datori di lavoro, responsabili di gruppi di preghiera, pastori, ecc. 

Non è opportuno cercare consiglieri spirituali da membri del sesso opposto. Il pericolo grande è che una tale relazione spirituale si trasformi in una relazione fisica con conseguenze disastrose.

FONDAMENTO TEOLOGICO

PER L’ESPERIENZA

 SPIRITUALE INTIMA INTERIORE CON DIO

la mente e lo spirito (1 Corinzi 1:18 –2:16)

Per esperimentare il dialogo spirituale con Dio, è necessario agire nel modo seguente:

         detronizzare la mente
  
        insediare lo spirito
               (razionalismo)                                                          (il controllo dello Spirito)
        
  

d

i    





          direzione


                             direzione

          mentale




                 spirituale













                                          Spirito
                                           


     


 

       












Razionalismo




          La conoscenza da Spirito a spirito

1. qualunque concezione o dottrina che riconosca 

Ma come sta scritto: «Le cose che occhio 

nella ragione, nelle facoltà e nei metodi razionali il 

non ha visto e che orecchio non ha udito e che fondamento della conoscenza e del giudizio umano 

non sono salite in cuor d'uomo,
in ogni ambito teorico e pratico.
sono quelle che Dio ha preparato








per quelli che lo amano».
2a. filo. sistema che considera la realtà come
Dio però le ha rivelate a noi per mezzo

poggiante su un principio esclusivamente razionale
del suo Spirito, perché lo Spirito 


investiga ogni cosa, anche le profondità

(De Mauro, dizionario italiano)
di Dio (1Corinzi 2:9, 10).
confronto tra i due sistemi 

Affinché il Dio del Signor nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia lo Spirito di sapienza e di rivelazione, nella conoscenza di lui, e illumini gli occhi della vostra mente (Efesini 1:17, 18).

                      RAZIONALISMO



     CONOSCENZA SPIRITUALE 


- La realtà è percepita nel mondo fisico.

         - La realtà è percepita nel mondo spirituale

- La realtà è percepita attraverso la mente.
         - La realtà è percepita attraverso lo spirito.

- Il mio obiettivo è sviluppare la mia mente.
         - Il mio obiettivo è sviluppare il mio spirito.

- Agisco in base a ciò che la mente mi dice.
         - Agisco in base a ciò che lo spirito mi dice.

- La mia mente mi dirige attraverso

         - Il mio spirito mi dirige attraverso un flusso 

 
 pensieri calcolati, cognitivi e analitici.
   
           di pensieri spontanei dello Spirito Santo in me.

- La mia mente  è esercitata attraverso

         - Il mio spirito è esercitato attraverso la

  
  studi accademici.



            comunicazione con Dio.

- L’orientamento è ricevuto attraverso

         - L’orientamento è ricevuto aspettando

    
  l’analisi di conoscenza acquisita.

           in attesa tranquilla davanti al Signore, 

   






           permettendo a Lui di mettere nel mio cuore


  





           i Suoi pensieri, la Sua consapevolezza 

                             




           e le Sue visioni.



- La mente recepisce la logos,                                       - Lo spirito umano percepisce la rhema,    

               la Parola scritta e conservata, la Bibbia.                        cioè la parola che Dio mi comunica                                                                                        

  
  

                                                                in un momento determinato. 

 
- Il Cristiano che sviluppa solo


        -  Il Cristiano con uno spirito sviluppato, 

   
   la sua mente, opera in base alla 

           opera con la potenza dello Spirito Santo, 

   
   conoscenza della logos.
 
   
           ed è fondato nella conoscenza del logos.


Dio ci invita a presentare la nostra mente e il nostro spirito a Lui, per riempirli e fluire in loro. La meditazione biblica unisce il ragionamento guidato dallo Spirito Santo e la rivelazione nel cuore; unisce l’analisi della mente alla spontaneità del cuore.

Gesù ha permesso all’iniziativa divina di guidare il Suo cuore e la Sua mente (Giovanni 5:19). Nella Sua vita personale, Gesù univa la parte razionale della mente con la comunione spirituale, in un equilibrio perfetto. Cerchiamo di fare lo stesso. In questo modo la nostra vita sarà rinnovata completamente, ed equilibrata. La nostra mente ha la funzione di elaborare la rivelazione ricevuta nel nostro spirito. La direzione del nostro cammino spirituale proviene dalla rhema nel nostro spirito. La nostra mente verifica e vigila, paragonando la rhema (i pensieri spontanei che riceviamo da Dio) alla logos (la Parola scritta, la Bibbia).

                                                  1. Logos

           2. Rhema
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FONDAMENTO ETICO 

PER L’ESPERIENZA SPIRITUALE INTIMA INTERIORE CON DIO

Infatti io mi diletto nella legge di Dio secondo l'uomo interiore (Romani 7:22)

Ma chi si unisce al Signore è uno stesso spirito con lui (1Corinzi 6:17)

       

 visione razionalista del mondo
visione razionalista/spirituale del mondo  


  La dimensione spirituale è inconsistente           La dimensione spirituale è percepita nell’uomo interiore 

   oppure è sconosciuta 








           spazio chiuso                                         mondo   spirituale                    DIO      mondo fisico
                       

                          spazio/tempo                                         orecchi  interiori
                                                                                   

                                                                                                  occhi interiori
                                                                                                                                  tatto
              




       




               gusto
              tatto                   



          
                                                  
                                 
            






                

                                gusto





                                                    vista

                                           vista                         uomo interiore
                                                                                 cuore/spirito                                  
                                                                                                                                                                                                                                                                                            inconscio


               conscio


                                                                                               

                                                                                                                                                                  
                                                                                                                                                           udito

                                       






                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 
                                                udito                                                                                               odorato

                                                                                                                emozioni interiori
                     
                                             

                                odorato
              mente interiore

                       massa / energia                 volontà interiore                                     satana
                                                                                                                                

DIO CI INVITA AD ANDARE OLTRE IL CRISTIANESIMO RAZIONALE

Voi investigate le Scritture, perché pensate di aver per mezzo di esse vita eterna; ed esse sono quelle che testimoniano di me. Ma voi non volete venire a me per avere la vita (Giovanni 5:40).
cristianesimo razionale



cristianesimo spirituale

1.  Norme etiche.





1.  La potenza che agisce interiormente.

2.  Regole. 






2.  Intimità (Abba Padre).

3.  Opere.






3.  Esperienza interiore con Dio.

4.  Conoscenza mentale.




4.  Verità illuminata.

5.  Teologia dogmatica.




5.  Incontro spirituale.

6.  Guida esteriore.





6.  Testimonianza interiore.

7.  Sforzi personali.




            7.  Forza continua interiore.

8.  Solo livello cosciente.




8.  Sogni, visioni, dialogo.

FONDAMENTO SCIENTIFICO

PER L’ESPERIENZA

     SPIRITUALE INTIMA INTERIORE CON DIO

     FUNZIONI CELEBRALI

EMISFERO SINISTRO         EMISFERO DESTRO                                          
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DINAMICA DELLE FUNZIONI CELEBRALI

Sembra strano parlare di funzioni celebrali dell’emisfero destro e sinistro, in un discorso sulla spiritualità e sull’ascolto di Dio. Gli studi svolti in altre discipline confermano tuttavia il ruolo che queste funzioni svolgono nella nostra crescita cristiana.

Nel 1981, Roger Sperry ha conseguito il Nobel per la Pace, per la sua sperimentazione sulle funzioni celebrali dell’emisfero destro e sinistro. È stato scoperto che, anche se facciamo uso di entrambi i lati del cervello, molti di noi tendono ad usarne una parte più dell’altra. Dallo schema precedente si può notare che l’emisfero sinistro regola le funzioni analitiche, mentre il destro quelle raffigurative. Il nostro sistema educativo considera la lettura, la scrittura, e la matematica (funzioni regolate dall’emisfero sinistro), come fondamentali; mentre le espressioni artistiche (regolate dall’emisfero destro; es. musica, teatro) sono considerate sussidiarie. Come risultato dell’enfasi che la nostra cultura pone sull’aspetto logico della formazione, gli studiosi hanno scoperto che la parte sinistra del nostro cervello cresce leggermente di più di quella destra durante gli anni scolastici.

L’enfasi sulla logica ha ridotto notevolmente la creatività, che è una funzione dell’emisfero destro rivolto alla visione, all’intuizione e alla visualizzazione. Le statistiche mostrano un’alta tendenza dei bambini alla creatività prima di entrare nel ciclo scolastico. Ma già all’età di sette anni, solo il10% di questi conserva un’alta creatività; per arrivare poi all’età adulta, dove appena il 2% mantiene questa creatività. La formazione che privilegia la parte sinistra del cervello (cognitiva, analitica), finisce per ridurre lo spazio espressivo della parte destra (intuizione, immaginazione).

La consapevolezza delle funzioni dinamiche del cervello ci aiuta a comprendere chi ha abilità diverse dalle nostre. Ad esempio, quando marito e moglie devono prendere una decisione, il marito potrebbe indirizzarsi su un ragionamento logico (funzione sinistra del cervello), mentre la moglie potrebbe fare una scelta intuitiva (funzione destra del cervello). Se ognuno dei coniugi ha imparato ad apprezzare le risorse dell’altro, non ne impedirà l’espressività solo perché questa non coincide con il proprio modo di ragionare. Farà invece in modo di valorizzare le abilità dell’altro e integrarle con le proprie.

Le persone che usano di più la parte sinistra del cervello, ricevono la rivelazione da Dio attraverso il loro ragionamento analitico. Un esempio è l’evangelista Luca (Luca 1:1-4) che ha ricercato con attenzione, e poi ha scritto il suo vangelo in ordine cronologico (una funzione certamente dell’emisfero sinistro). Questo modo ha prodotto la Parola di Dio autentica che è arrivata fino a noi oggi. Possiamo affermare che Luca ha permesso ai pensieri intuitivi e spontanei dello Spirito Santo di fluire nel proprio ragionamento. Il risultato finale è stata una pura rivelazione divina. 

Dall’altra parte, quando Giovanni ha scritto l’Apocalisse, ha detto: Mi trovai nello Spirito nel giorno del Signore e udii dietro a me una forte voce, come di una tromba, che diceva: «Io sono l'Alfa e l'Omega, il primo e l’ultimo, e ciò che tu vedi scrivilo in un libro…” (Apocalisse 1:10,11). L’apostolo Giovanni non ha utilizzato alcuna funzione dell’emisfero sinistro (eccetto la scrittura). Possiamo osservare che in questo caso la rivelazione è pervenuta alla parte destra del suo cervello (quella intuitiva) direttamente dal cuore. A sua volta, questo metodo ha prodotto una rivelazione autentica che è arrivata fino a noi oggi. Con questo, non metto il cuore e l’emisfero destro del cervello allo stesso livello. Piuttosto, penso che le abilità del cuore fluiscano nella nostra coscienza attraverso l‘emisfero destro.

Osserviamo quindi che ci sono almeno due modi per ricevere la rivelazione divina: quello di Luca e quello di Giovanni. Sono entrambi validi, autentici, e credibili. Tuttavia, nella pratica c’è difficoltà a comprendere le persone strutturalmente diverse da noi. La persona logica considera quella intuitiva come estroversa, impulsiva, e visionaria. Dall’altra, la persona intuitiva considera quella logica come inflessibile, accademica, che non lascia spazio al flusso interiore dello Spirito Santo. Nel ricevere la rivelazione, dovremmo invece apprezzare sia il metodo di Luca che quello di Giovanni, con la consapevolezza che lo Spirito Santo può fluire in entrambi casi.

Osserviamo inoltre l’atteggiamento di Eliseo che cercava di udire la voce del Signore. Le persone si chiedono spesso: “Com’è possibile che il ragionamento accademico lasci spazio al flusso intuitivo interiore?” Quando Eliseo voleva spostare l’attenzione dal ragionamento accademico (attività celebrale sinistra), per udire intuitivamente e interiormente la voce di Dio (recepita dall’emisfero destro del cervello), si concentrava sull’attività intuitiva dell’emisfero destro: Ma ora conducetemi un suonatore, affinché oda la voce de Signore (2Re 3:15, parafrasato). La musica lo portava dalla parte sinistra a quella destra del cervello, dove poteva essere sensibile alle parole intuitive provenienti dal Signore.

Le persone spesso sperimentano che la contemplazione delle bellezze della natura (una funzione di entrambi gli emisferi celebrali) favorisce l’ascolto della voce intuitiva dello Spirito Santo. Perciò consiglio l’uso della visualizzazione, della musica, e della contemplazione della natura, per disporsi a udire la voce interiore e spontanea dello Spirito Santo in noi. Le ricerche universitarie condotte da Calvin Jeske, a Calgary, Canada, hanno mostrato che il parlare le lingue dello Spirito Santo stimola l’attività elettrica della parte destra del cervello (l’intuizione); mentre il linguaggio comprensibile stimola l’attività elettrica dell’emisfero celebrale sinistro.

INTUIZIONE:  ABILITà  DEL CUORE O DELLO SPIRITO SANTO?

Credo che la voce dell’intuizione sia la voce del cuore dell’uomo, che recepisce quella dello Spirito Santo in lui. Se i nostri occhi sono concentrati su noi stessi, il flusso intuitivo proverrà probabilmente dal nostro cuore. Se invece rivolgiamo lo sguardo a Gesù, autore e compitore della nostra fede (Ebrei 12:2), e all’intuizione, il flusso intuitivo proverrà da Gesù.

Da Gesù di Nazareth dobbiamo imparare a essere intuitivi, visionari (Giovanni 5:9,20,30), e accademici allo stesso tempo. Un esempio della conoscenza accademica di Gesù è nella sua abilità di confutare gli scribi e i farisei nel dibattito teologico. Per molti di noi raggiungere l’armonia che Gesù aveva, tra intuizione e ragionamento, richiede applicazione continua, e la volontà di essere cambiati.  

intimità spirituale: il desiderio di dio

Pensiero centrale: Il dialogo con noi è il desiderio più profondo di Dio 

I seguenti sono alcuni esempi del dialogo di Dio con noi:

1.  Nella creazione (Genesi 3:8).

2.  Con la nazione d’Israele (Deuteronomio 5:22-31; Giacomo 2:23).

3.  Con Davide (Atti 13:22).

4.  Con Gesù: L’espressione completa del desiderio di Dio (Giovanni 17:3).

5.  Maria e Marta (Luca 10:38).

6.  Con Paolo (Filippesi 3:10).

7.  Con noi. “Guardate di non rifiutare colui che parla” (Ebrei 12:18-26). 

8.  Nell’Eternità (Apocalisse 19:27).

ESPERIENZA CON IL DIARIO DI PREGHIERA: Scrivi una lettera  che esprima il tuo amore a Gesù, e lascia che Lui ti risponda. Nell’esprimere il tuo cuore e il tuo amore a Gesù, percepirai pensieri spontanei che ti giungono. Dio ti potrà parlare del Suo amore per te. Se è così, inizia a scrivere seguendo il flusso spontaneo. Fa in modo che questa lettera sia un dialogo reciproco d’amore con Lui.

SCOPRIRE LE QUATTRO CHIAVI

 PER UDIRE LA VOCE DI DIO
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Io starò al mio posto di guardia, mi porrò sulla torre e starò attento per vedere ciò che egli mi dirà e ciò che dovrò rispondere circa la rimostranza fatta. Quindi l’Eterno mi rispose e disse: «Scrivi la visione e incidila su tavole, perché si possa leggere speditamente» (Habacuc 2:1,2).

CHIAVE n° 1
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Riconoscere la voce di Dio come un flusso spontaneo interiore

La voce di Dio (Rhema) è percepita spontaneamente come un flusso spontaneo, in forma di: Idea, Parola, Sensazione o Visione.

1. I pensieri dalla mia mente sono analitici.
2. I pensieri dal mio cuore sono spontanei.

3. La meditazione biblica unisce analisi e spontaneità.

La parola ebraica che definisce l’intercessione è “paga” che significa: “un possibile incontro, un’intuizione, o una connessione casuale”. Questa parola ci richiama alla mente l’esperienza biblica meravigliosa dell’incontro con Dio, da Spirito a spirito, conosciuta tra i Cristiani.  Puoi ricordate una circostanza in cui hai avuto l’impressione di dovere pregare per qualcuno? Non avevi pensato a quella persona; e il pensiero di pregare è apparso improvvisamente. Questa era paga (un incontro, una connessione). Hai avuto l’esperienza della rhema di Dio. La voce di Dio si è manifestata nella forma di un pensiero improvviso che ha attraversato la tua mente. Questo pensiero non era il risultato di una riflessione, ma è apparso naturalmente nel tuo cuore. Un pensiero improvviso da parte di Dio ha attraversato il tuo cuore, e la tua mente lo ha registrato come pensiero spontaneo.
i pensieri spontanei provengono dalla dimensione spirituale

Evidenze bibliche

1.  tutti i pensieri non provengono da noi
“Infatti anche se camminiamo nella carne, non guerreggiamo secondo la carne, perché le armi della nostra guerra non sono carnali, ma potenti in Dio a distruggere le fortezze, affinché distruggiamo le argomentazioni ed ogni altezza che si eleva contro la conoscenza di Dio e rendiamo sottomesso ogni pensiero all’ubbidienza di Cristo” (2 Corinzi 10:3). Ci sono pensieri distruttivi improvvisi.

2.  paga – incontro casuale
La parola ebraica per intercessione è paga che significa “impressione, intuizione improvvisa, incontro casuale”. Ci sono pensieri creativi improvvisi.

3.  il fiume dello spirito santo nel cuore del credente 

“Or nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù si alzò in piedi ed esclamò dicendo: «Se qualcuno ha sete, venga a me e beva. Chi crede in me, come ha detto la Scrittura, da dentro di lui sgorgheranno fiumi d’acqua viva». Or egli disse questo dello Spirito, che avrebbero ricevuto coloro che avrebbero creduto in lui; lo Spirito Santo infatti non era ancora stato dato, perché Gesù non era stato ancora glorificato” (Giovanni 7:37).

4.  naba, la  parola ebraica tradotta “profeta”, significa “zampillare” 

Quando il profeta prendeva ispirazione dal flusso profetico interiore, si rivolgeva a ciò che sgorgava, zampillava, dentro di lui. In altre parole, si rivolgeva al flusso spontaneo che riconosceva come la voce interiore di Dio. La profezia autentica ha come centro Cristo, mentre quella contraffatta ha per scopo i desideri egoistici.

	
	PROFEZIA AUTENTICA
	PROFEZIA FALSA



	Radice Ebraica
	Naba
	Ziyd

	Definizione Letterale

	Zampillare

	Forzare

	Definizione Ampliata
	La profezia zampilla.

La profezia fluisce spontanea.
        
	La profezia è forzata.    

La profezia è elaborata.


	Postura Interiore
	Fissare gli occhi su Gesù    

e sintonizzarsi con il

flusso spontaneo interiore.

	Fissare gli occhi sui propri

desideri egoistici, e 

inventare una parola o una visione.


5.  siamo il tempio dello spirito santo
“Non sapete che il vostro corpo è il tempio dello Spirito Santo che è in voi, il quale voi avete da Dio, e che voi non appartenete a voi stessi?” (1 Corinzi 6:19).

6.  lo spirito  del cristiano è armonizzato con lo spirito santo
“Ma chi si unisce al Signore è uno stesso spirito con lui” (1 Corinzi 6:17). 

Lo spirito dell’uomo è la lampada dell’Eterno” (Proverbi 20:27).
7.  siamo tralci attaccati alla vite

“Io sono la vite, voi siete i tralci; chi dimora in me e io in lui, porta molto frutto, poiché senza di me non potete far nulla” (Giovanni 15:5)

le caratteristiche dei pensieri di dio nel nostro cuore

I pensieri di Dio in noi hanno le caratteristiche seguenti:

1. Sono simili ai nostri pensieri e alle nostre meditazioni, ma li percepiamo come provenienti dal cuore e non dalla mente, perché sono spontanei e non cognitivi o analitici.

2. Provengono facilmente da Dio che parla in prima persona.

3. Sono spesso semplici e gentili, e sono privi di ogni tentativo di affermazione del proprio Io.

4. Hanno una qualità superiore e particolare di maggiore sapienza, amore, e motivazione rispetto ai  nostri pensieri.

5. Producono una reazione particolare in noi (es. entusiasmo, convinzione, fede, vita, meraviglia, pace).

6. Quando li facciamo nostri, ci danno forza e gioia nel metterli in pratica.

7. Le nostre facoltà spirituali diventano più sensibili con la pratica, e possiamo sperimentare sempre  più frequentemente e facilmente Dio che ci parla in questo modo.
considerazione:  I vostri sensi spirituali diventano sempre più ricettivi con il passare del tempo.  Potrete quindi sempre più facilmente e frequentemente avere l’esperienza di Dio che vi parla. Dio ci parla continuamente, e voi ricevete interiormente i Suoi pensieri. Fino a che però non imparate a distinguerli dai vostri, li raggrupperete tutti insieme pensando che provengano da voi. Imparare a distinguere la Sua voce, significa dunque riconoscere tra i pensieri spontanei che arrivano da Dio, e quelli analitici prodotti dalla vostra mente.

  ________________

      RHEMA – LA PAROLA PRONUNCIATA

(L’esperienza spirituale oltre la dimensione razionale)

i vari modi in cui dio comunica con noi

Dio Padre desidera avere un dialogo con noi. Gesù ha detto: Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me (Giovanni 14:6). Gesù ci ha mostrato come agire in base alla Sua logos, la Parola di Dio: La tua parola è una lampada al mio piede e una luce sul mio sentiero (Salmo 119:105). Il Signore ci guida anche attraverso il consiglio dei nostri conduttori spirituali: Senza una saggia guida il popolo cade, ma nel gran numero di consiglieri c'è salvezza (Proverbi 11:14). Gesù ci guida facendoci comprendere la Scrittura, dandoci pace e convincendoci nel nostro spirito. Possiamo ricevere anche la guida attraverso sogni e visioni (Atti 16:9)
definizione di logos e rhema 
Gesù manifesta la Sua vita in noi pronunciando le Sue parole nei nostri cuori. La Bibbia indica che possiamo udire la voce di Dio proprio nel nostro cuore. Consideriamo quindi questa esperienza. In Giovanni 6:63, Gesù dice: “…le parole che vi dico sono spirito e vita”. Probabilmente ognuno di noi ha sperimentato il “soffio” di Dio che ha comunicato le Sue parole al nostro cuore, ci ha indicato la direzione, e ci ha incoraggiato e sostenuto. Nel Nuovo Testamento, ci sono due termini tradotti come “parola”: logos e rhema. Una parola può essere considerata logos o rhema in base al suo contenuto o al modo in cui è trasmessa. Il termine logos indica il contenuto del messaggio, mentre rhema indica il modo in cui il messaggio è recepito (es. attraverso la parola parlata).

In Giovanni 17:6,8 è evidente questa differenza:
Io ho manifestato il tuo nome agli uomini che tu mi hai dato dal mondo; erano tuoi, e tu me li hai dati; ed essi hanno osservato la tua parola (logos) (v.6) 

perché ho dato loro le parole (rhema) che tu hai dato a me; ed essi le hanno accolte e hanno creduto che tu mi hai mandato (8).

In origine, le Scritture sono pervenute come rhema agli scrittori del Nuovo Testamento. Nel loro insieme le consideriamo logos, e rhema nel momento in cui Dio ci parla personalmente attraverso di queste. Lo Spirito Santo rende le Scritture dinamiche, cioè  rhema, come ha fatto con gli scrittori originali. Quando meditiamo la rhema, questa diventa logos, perché spostiamo l’attenzione dal modo in cui l’abbiamo ricevuta al suo contenuto.  

logos e rhema sono entrambe necessarie
Il contenuto della Bibbia (logos) è necessario, perché ci dà un "metro di misura assoluto" su cui verificare tutta la verità; è la nostra protezione contro l’errore, e il nostro manuale di istruzioni per la vita.

La rhema è fondamentale perché enfatizza il modo in cui Bibbia è stata trasmessa in origine, nell’interazione tra Dio e gli individui. Mette in evidenza il fatto che Dio ha parlato e continua a parlare. Dalla Genesi all’Apocalisse vediamo che Dio desidera dialogare attivamente con i Suoi figli, e che noi possiamo aspettarci di udire la Sua voce e vedere le Sue visioni. Le vite di uomini e donne in tutta la Bibbia dimostrano questo fatto. Dovremmo anche noi agire come Gesù che faceva solo ciò che udiva e vedeva dal Padre Suo (Giovanni:5,19,20,30): 

Allora Gesù rispose e disse loro: «In verità, in verità vi dico che il Figlio non può far nulla da se stesso, se non quello che vede fare dal Padre; le cose infatti che fa il Padre, le fa ugualmente anche il Figlio (v. 19).

Poiché il Padre ama il Figlio e gli mostra tutte le cose che egli fa; e gli mostrerà opere più grandi di queste, affinché voi ne siate meravigliati (v. 20).

Io non posso far nulla da me stesso; giudico secondo ciò che odo e il mio giudizio è giusto, perché non cerco la mia volontà, ma la volontà del Padre che mi ha mandato (v. 30).

 Distinzioni Ulteriori tra Logos e Rhema
	
	LOGOS 
	RHEMA


	DISTINZIONI TRA LOGOS e RHEMA


	Utilizzata nel Nuovo Testamento
	331 Volte
	70 Volte
	

	Dizionario di Teología del Nuovo Testamento, Volume 3, Colin Brown
	Definizione letterale: “Riunire, contare, dire, intellettuale, razionale, logico, spirituale.”
	“Ciò che è pronunciato  intenzionalmente; una parola, un’espressione, un argomento, un evento, un caso.”
	“Mentre logos può indicare spesso l’insieme della proclamazione cristiana nel Nuovo Testamento, rhema è riferita generalmente a parole individuali: l’uomo deve rendere conto di ogni parola ingiusta  

(Mt. 27:14); 

parole incomparabili 

(2 Cor. 12:4).”



	Dizionario Espositivo delle parole del Nuovo Testamento, Vine
	Definizione letterale: “L’espressione del pensiero. (a) Non solo il nome di un oggetto che rappresenta un concetto o ideale; (b) un detto o un’affermazione.”


	“Denota quello che è pronunciato; che è espresso in un discorso...”
	“Il significato di rhema (per distinguerlo dalla logos) è esemplificato nell’indicazione di  prendere la spada dello Spirito, che è la parola (rhema) di Dio (Ef. 6:17). Qui il riferimento non è a tutta la Bibbia, ma alla Scrittura particolare che lo Spirito Santo ci ricorda, in modo da essere utilizzata nel momento di necessità.  Un requisito fondamentale per questa azione è tenere a mente la Scrittura.”  


	Comprendere il potere della Rhema: “La parola pronunciata”



	
	TIPO DI RHEMA
	ESEMPI BIBLICI


	Molto costruttiva
	Pronunciare quello che Dio mi sta dicendo nel mio interiore (es. La mia rhema è il risultato della Sua rhema).
	“...Le parole [rhema] che io vi dico, non le dico da me stesso. Il Padre che dimora in me è colui che fa le opere ” (Giovanni 14:10).

“...perché ho dato loro le parole [rhema] che tu hai dato a me ” (Giovanni 17:8).

(Vedere anche Luca 1:38, 5:5; Giovanni 5:19,20,30; 8:26,28,38; 3:34; 6:63; Atti 10:13; 2 Corinzi 12:4; Efesini 6:17; Ebrei 11:3; 12:19).



	Ugualmente costruttiva
	Pronunciare la Parola scritta di Dio.
	“...Andate, presentatevi nel tempio e annunziate al popolo tutte le parole [rhema] di questa vita” (Atti 5:20).



	Neutrale


	Parlare di mia iniziativa.
	“...affinché ogni parola [rhema] sia confermata per la bocca di due o tre testimoni” (Matteo 18:16).



	Ugualmente distruttiva


	Pronunciare la parola generica di satana, udita in passato. 
	“ ... nel giorno del giudizio gli uomini renderanno conto di ogni parola [rhema]   oziosa che avranno detta” (Matteo 12:36).



	Molto distruttiva
	Pronunciare quello che satana, sta comunicando al mio interiore.
	“...gli uomini renderanno conto di ogni parola [rhema] oziosa che avranno detta (Atti 6:11).”

“Anche la lingua è un fuoco…ed è infiammata dalla Geenna” (Giacomoo 3:6).




Il nostro obiettivo: esprimere il massimo della nostra potenzialità pronunciando le parole che il nostro Padre Celeste comunica in noi attraverso l’azione dello Spirito Santo.

La logos è spesso riferita anche a “parole pronunciate”, ma la rhema non è mai riferita, in tutte le 70 volte nel Nuovo Testamento, a “parole scritte”. Per cui c’è una qualità nella rhema che la rende particolare! Infatti la logos include tutti gli aspetti della comunicazione: dalla formulazione delle idee da trasmettere, alla considerazione dello stile linguistico, alla pronuncia, fino all’ascolto da parte degli uditori. Mentre la rhema identifica in modo specifico la “verbalizzazione” e “l’espressività”. I seguenti sono alcuni riferimenti alla rhema nel Nuovo Testamento.


Rhema è tradotta “parola” in:

Matteo   4:4;  12:36;  18:16;   26:75;   27:14.



Marco  14:72;    Luca  1:38   2:29;   3:2;   4:4;   5:5;   5:47;   20:26;    24:8;   24:11.

Giovanni  3:34;    6:63, 68;    8:20,47;    10:21;   12:47,48;   14:10;   15:7;   17:8.

 

Atti 2:14;   5:20;    6:11,13;    10:22,37,44;   11:14,16;   13:42;    16:38,   26:25;   28:25.


2 Corinzi 12:4;   13:1;   Efesini 5:26;   6:17;     Ebrei 1:3;   6:5; 11:3;   12:19.

           1 Pietro 1:25 (2);     2 Pietro 3:2;      Giuda 17;      Apocalisse 17:17.

Rhema è tradotta “parlare” in:

Marco 9:32



Luca 1:65 ;   2:17,50,51;    7:1;   9:45 (2);     18:34.


Rhema è tradotta “cosa” in:

Luca 2:15,19;
   Atti 5:32.

Versetti ulteriori:  

Beati sarete voi, quando vi insulteranno e vi perseguiteranno e,

mentendo, diranno contro di voi ogni sorta di male (ogni rhema malvagia) per causa mia (Matteo 5:11).

Poiché nulla (nessuna parola) è impossibile con Dio (Luca 1:37).

dalla logos alla rhema

Da noi stessi non sappiamo trasformare la logos in rhema. Questo movimento avviene attraverso l’azione dello Spirito Santo. Da parte nostra possiamo in ogni caso favorire quest’azione con la nostra disponibilità alla Parola di Dio e allo Spirito Santo, prestando attenzione a quello che Dio ci vuole comunicare. In questo modo siamo in grado di ricevere rivelazioni continue.

Dio desidera parlarci attraverso la logos, vuole darci uno spirito di rivelazione, aprire gli occhi del nostro cuore (Efesini 1:17:18), e rendere dinamica la Sua parola in noi (Luca 24). Desidera che la logos sia trasformata da Parola scritta a rivelazione e convinzione personale in noi attraverso l’azione dello Spirito Santo.   

Come può la logos diventare rhema che produce fede? Prima di tutto quando tutti i cinque sensi del nostro spirito sono ricettivi alla logos. In questo modo, Dio può comunicarci la Sua rivelazione. Le azioni seguenti ci mettono nella condizione  ideale per ricevere la rivelazione da Dio.  

Gli orecchi del mio cuore –  Dirigo tutta la mia attenzione alla Parola di Dio mentre la leggo. Mi metto intuitivamente in ascolto di ciò che Dio mi vuole dire in un versetto o un brano particolare della Bibbia.

Gli occhi del mio cuore –  Offro a Dio Padre gli occhi del mio cuore, li rendo disponibili affinché Lui possa riempirli con le visioni della sua realtà eterna che leggo nella Parola.

La mente del mio cuore –  Custodiscono continuamente nel mio cuore le parole e le visioni ricevute. Non permetto che la mia attività, il dubbio, o qualsiasi altra cosa, mi allontani dalle meditazione delle parole ricevute da Dio.

La volontà del mio cuore –  Decido di pronunciare solo le parole e le visioni che ho ricevuto meditando la Bibbia.

Le emozioni del mio cuore – Le mie emozioni interiori sono attivate da quello che ha riempito i miei altri sensi spirituali. Ho una sensazione profonda di pace e di sicurezza, mentre lo Spirito Santo mi conferma la Parola di Dio nel mio cuore.

Mentre in preghiera riempio tutti i sensi del mio spirito con la logos, permetto a Dio di agire liberamente nel mio cuore e trasmettermi la Sua rivelazione.

Prendiamo in considerazione Romani 10:17: La fede dunque viene dall'udire [akoe], e l'udire viene dalla parola [rhema] di Dio.

Akoe significa: “avere un colloquio, qualcosa che giunge al mio udito” Quindi possiamo leggere Romani 10:17 ampliato e personalizzato:“La fede viene dall’udire, cioè avere un colloquio con Dio attraverso la comunione dello Spirito Santo, per arrivare ad ascoltare le parole individuali che Lui mi rivolge.”
RICEVERE LA RIVELAZIONE DA DIO

Da Logos a Rhema




       Giacomo 2:22






       Proverbi 4:22




       Proverbi 3:18b




       Proverbi 3:2b


   Proverbi  4:20a





       Proverbi 4:18b                                    Proverbi  4:20b                             
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                        2 Corinzi 4.13


     Proverbi 4:21a




           Proverbi 4:24

                  Efesini 1:18a


 



                                                        Ebrei 12:2a


Proverbi  4:23a

                  




                                                    Proverbi 4:21b

gli effetti della rhema

La rhema è la Parola di Dio, pronunciata dalla Sua bocca, che produce i Suoi risultati. Consideriamo Isaia 55:11: Così sarà la mia parola, uscita dalla mia bocca: essa non ritornerà a me a vuoto, senza avere compiuto ciò che desidero e realizzato pienamente ciò per cui l'ho mandata.

La logos è tutta la Bibbia. La rhema è la parola di Dio pronunciata dalla Sua bocca per una situazione e momento particolari. Abbiamo necessità di comprendere e sperimentare la rhema come anche la logos. Osservate gli effetti potenti della rhema, e annota le tue considerazioni:

1. Produttività 

E Simone, rispondendo, gli disse: «Maestro, ci siamo affaticati tutta la notte e non abbiamo preso nulla; però, alla tua parola [rhema], calerò la rete» (Luca 5:5).
2. Ministerio efficace

Infatti colui che Dio ha mandato, proferisce le parole [rhema]  di Dio, perché Dio non gli dà lo Spirito con misura.

3. Vita

È lo Spirito che vivifica, la carne non giova a nulla; le parole [rhema]  che vi dico sono spirito e vita (Giovanni 6:63).

4. Relazione

Chi è da Dio, ascolta le parole [rhema] di Dio; perciò voi non le ascoltate, perché non siete da Dio (Giovanni 8:47).

Or essendo in disaccordo gli uni con gli altri, se ne andarono, ma non prima che Paolo avesse detto queste precise parole: «Lo Spirito Santo ben parlò ai nostri padri per mezzo del profeta Isaia, dicendo: "Va' da questo popolo e digli: Voi udrete ma non intenderete, guarderete ma non vedrete; infatti il cuore di questo popolo si è indurito, e sono diventati duri di orecchi e hanno chiuso gli occhi, affinché non vedano con gli occhi e non odano con gli orecchi, e non intendano col cuore e non si convertano, ed io non li guarisca". Sappiate dunque che questa salvezza di Dio è mandata ai gentili, ed essi l'ascolteranno!» (Atti 28:25-28).

5. Insegnamento autorevole

Non credi che io sono nel Padre e che il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso. Il Padre che dimora in me è colui che fa le opere (Giovanni 14:10).

6. Soddisfazione interiore

Se dimorate in me e le mie parole dimorano in voi, domandate quel che volete e vi sarà fatto (Giovanni 15:7).
7. Fede
La fede dunque viene dall'udire, e l'udire viene dalla parola [rhema] di Dio (Romani 10:17).
Pregare con un idolo nel cuore

“Perciò parla e di' loro: Così dice il Signore, l'Eterno: Chiunque della casa d'Israele erige i suoi idoli nel suo cuore e pone davanti a sé l'intoppo che lo fa cadere nell'iniquità e poi viene dal profeta, gli risponderò io, l'Eterno, a proposito di questo, secondo la moltitudine dei suoi idoli” (Ez. 14:4)
L’idolo consiste nella cosa che è messa in primo piano nella coscienza e nella visione più di Gesù.

Di conseguenza, la risposta di Dio alla nostra preghiera passa attraverso l’idolo nel nostro cuore, e noi la percepiamo distorta.

Quando Gesù ha il posto principale nel cuore e nella mente, la risposta alla preghiera proviene direttamente da Lui.

       idolo in primo piano     

                  Richiesta in preghiera                               
                                                                           

                                             Gesù 


                       risposta inquinata                                                                            

                                                                              idolo (problema o desiderio egoistico)

                    Richiesta in preghiera                                      
                                                                   


         
                               

                                                                                                                                                      Gesù                                                    

                           risposta diretta                                                    problema                 


principio: Il flusso intuitivo proviene dalla visione collocata davanti ai nostri occhi.

Esempio: Balaam – (Numeri 22:15-35).

APPLICAZIONE PERSONALE: ESPERIENZA CON IL DIARIO

Prendi 5-10 minuti per completare l’esercizio con il diario di preghiera. Scrivi una richiesta che vuoi presentare al Signore. La domanda può essere su argomenti diversi, ma senza trattare momenti traumatici nella tua vita. Puoi considerare le cause che ti impediscono la condizione biblica di tranquillità nel tuo avvicinarti a Dio (Salmo 46:10). Puoi domandare a Lui: “Signore, mi ami?”, o “Come mi consideri?”, oppure “Cosa vuoi dirmi?” Puoi fargli domande su una situazione che stai affrontando, o su quello che Lui ti vuole dire riguardo le lezioni di questa sessione. Dopo che hai scritto la domanda, chiedi con semplicità a Gesù di aprire gli occhi del tuo cuore, così da ricevere quello che Lui vuole condividere con te. Visualizza Gesù attraverso un racconto biblico. Pensalo tranquillamente accanto a te, oppure mentre cammini con Lui lungo il lago di Galilea. Poi, mentre lo contempli, chiedigli ciò che hai scritto. Entra nella spontaneità, rivolgi gli occhi verso Gesù, e scrivi quello che inizia a fluire dentro di te. Scrivi con atteggiamento semplice e in fede. Potrai poi verificare più tardi il tuo scritto. Se l’argomento non è troppo privato puoi condividerlo con un consigliere spirituale per avere una conferma.

CONFRONTO TRA STUDIO TEORICO

 E MEDITAZIONE

Studio Teorico

                                                    (concetto greco)

Teoria: Formulazione astratta e sistematica dei principi di una branca del sapere: teoria generale metafisica; insieme di ipotesi relative alla spiegazione di uno o più fenomeni: una nuova teoria sull'origine dell'universo (De Mauro, dizionario).

                                  Emisfero Destro       Emisfero Sinistro
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Studio Teorico (attiva una parte sola dell’emisfero del cervello)

1.  Non è indicato in nessuna parte della Bibbia. 

Nel caso di 2 Timoteo 2:15, “Studiati di presentare te stesso” ha il significato di: “impegnati a essere disciplinato”. Dio invece dice a Giosuè: Questo libro della legge non si diparta mai dalla tua bocca, ma meditalo giorno e notte (Giosuè 1:8). 

2.  l’Ego in azione (Umanesimo – un falso dio).

3.  L’Ego che razionalizza (Razionalismo – un falso dio).

4. Il risultato è una sapienza che proviene dal basso, terrena, naturale, diabolica (Gm. 3:15). Ad esempio, la razionalità ha spinto Pietro a opporsi alla scopo di Dio (Gv. 18:10,11).

Lo Studio teorico contrasta con i seguenti fondamenti biblici:

1.  Galati 2:20 – La riaffermazione del proprio egocentrismo, già crocifisso alla croce.  

2.  Romani 12:1 – L’uso delle proprie capacità senza presentarle prima a Dio.

3.  Isaia 1:18 – Teorizzare invece che “ragionare insieme a Dio”.  

4.  Genesi 3:5 – Ricadere nella tentazione del Giardino dell’Eden: avere la gestione della conoscenza del bene e del male.   

Meditazione

Lamad 

(concetto ebraico)

Lamad: “Riflettere; conversare con sé stessi, anche a voce alta; discorrere; ripetere; comunicare; mormorare fra sé e sé; emozionarsi; lamentarsi; parlare a voce sommessa; una notazione musicale, applicarsi, riflettere, ripensare; immaginare; pregare, raccoglimento” (Strong, Concordanza Biblica.  Antico Testamento, numeri: 1897, 1900, 1901, 1902, 7878, 7879, 7881; Nuovo Testamento, numeri: 3191, 4304).

                                                    Emisfero Destro       Emisfero Sinistro
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La Meditazione (Dio si serve di entrambi gli emisferi del mio cervello, per riempirli e fluire nel mio cuore con il Suo Spirito)

1. è confermata 18 volte nella Bibbia (versione King James).

2.  Permette a Dio di agire nella persona.  

3.  Nella meditazione, Dio comunica rivelazione nel cuore e nella mente disponibili a Lui.  

4.  Permette di ricevere sapienza dall’alto, che è pura, pacifica, e mite (Gm. 3:17).

La Meditazione applica i fondamenti biblici seguenti:

1.  Galati 2:20    –  Permetto a Cristo di vivere in me.

2.  Romani 12:1  –  Affido le mie capacità allo Spirito Santo che dimora in me (per “fluire”Gv. 7:38).

3. Isaia 11:2   – Nel mio dialogo con Dio, ricevo uno spirito di sapienza, di conoscenza, e di  rivelazione.  

4.  Giovanni 5:19,20,30 – Agisco in modo simile a Gesù, secondo l’iniziativa di Dio, in quello che vedo e odo dal Padre mio Celeste.  

ricevere LA conoscenza rivelata

Un esempio di conoscenza rivelata è quando, nella lettura della Bibbia, un versetto si pone alla nostra attenzione, e Dio ci dice: “Questo è ora per te”. Per un credente queste sono esperienze preziose. Tuttavia, a molti questo non accade abbastanza spesso. Da parte mia, compio sette azioni che mi danno il privilegio di ricevere la conoscenza rivelata ogni volta che leggo la Bibbia. In questo modo, la verità e le intuizioni si manifestano nelle pagine della Bibbia, penetrano nel mio spirito e nella mia anima, e comprendo come applicarle alla mia vita,. Amo questa esperienza; la desidero ogni volta che leggo le Scritture, e mi preparo a ripeterla attraverso le sette azioni seguenti. Consideratele in atteggiamento di preghiera, e determinate quelli che state compiendo e quelle che invece dovere evitare.  

Meditazione Biblica

Produce illuminazione, conoscenza rivelata, ragionamento ispirato.

                 Non agite così: 





  Agite così:

 EMISFERO SINISTRO


          TUTTO - INTELLETTO/CUORE
 STUDIO/UMANESIMO RAZIONALE 

    MEDITAZIONE/RIVELAZIONE DIVINA
   1.  Peccati non riconosciuti. 



1.  Essere purificati dal sangue di Gesù.

   2.  Atteggiamento di incredulità. 



2.  Disponibilità a imparare.

   3.  Arroganza. 





3.  Preghiera umile: Signore, insegnami.

   4.  Lettura superficiale. 




4.  Lettura riflessiva, meditazione.

   5.  Affidarsi solo al ragionamento e 


5.  Unire immagini fluide spirituali

        alla teorizzazione.                                                               a musica e parola.                        

   6.  Leggere senza uno scopo preciso.


6.  Leggere con uno scopo preciso.

   7.  Attribuirsi il merito delle intuizioni.


7.  Dare gloria a Dio per le intuizioni.

Fasi della
1.  “SIGNORE, PURIFICAMI CON IL TUO SANGUE”. Poiché la rivelazione divina è il cuore della meditazione biblica, preparatevi a riceverla dallo Spirito Santo, lasciandovi purificare dal sangue di Gesù. 

Meditazione   
Siate ubbidienti alle rivelazioni ricevute in precedenza da Dio (Mt. 7:6), e confessate a Lui qualsiasi peccato nella vostra vita, in modo da non rimanere separati dalla rivelazione continua da parte di Dio (Is. 59:1,2; 1Gv. 1:9).

Biblica
2. “SIGNORE, opera in me la disponibilità Ad imparare”. La rivelazione è data a chi mantiene un atteggiamento di umiltà; ed è resa inaccessibile agli orgogliosi. Mantenete quindi un atteggiamento umile davanti al Signore. Permettete a Lui di illuminare ogni vostro ragionamento o di cambiarlo come a Lui sembra più opportuno (Gm. 4:6; 2;  Pi. 1:19).
3.   “SIGNORE, NON USERò LE MIE FACOLTà egoisticamente”. I vostri progetti hanno origine solo da ciò che potete udire e vedere per lo Spirito (Gv. 5:19,20,30). La vostra mente non è da usare egoisticamente; presentatela quindi a  Dio in modo che Lui la possa riempire di pensieri originati dallo Spirito Santo, e di visioni divine (Pr. 3:5-7; Ro. 12:1,2). L’uso egoistico della mente è un’azione che produce solo rovina (Eb. 6:1,2).

4. “signore, ILLUMINA gli occhi del mio cuore”. Leggere lentamente, meditando continuamente il testo nel cuore e nella mente.  Pregate costantemente Dio di darvi uno spirito di sapienza e di rivelazione per conoscerLo pienamente. (Ef. 1:17,18; Sl. 119:18).

5. “Signore, ti presento le MIE abilità di ragionamento e DI immaginazione, RIEMPILE CON IL FIUME DEL TUO SPIRITO".  Con la meditazione, presentiamo le nostre facoltà a Dio affinché le riempia e le usi. Queste includono l’attitudine al ragionamento da parte dell’emisfero sinistro del cervello, e l’attitudine alla visualizzazione da parte dell’emisfero destro. Rivolgetevi quindi al fiume di Dio (al flusso dello Spirito Santo in voi), in modo che diriga e riempia tutte e due gli emisferi del vostro cervello, per comunicarvi un ragionamento illuminato, sogni e visioni che conducono alla rivelazione (2 Re 3:15) 

6.   “SIGNORE, MOSTRAMI LA SOLUZIONE AL MIO PROBLEMA”.

L’attenzione focalizzata verso Dio trasmette nuove energie al cuore e alla mente, e queste favoriscono il flusso della rivelazione in noi. Osserviamo, ad esempio, la differenza tra un raggio di sole che colpisce un foglio di carta, e un altro raggio di sole che, attraverso una lente di ingrandimento, colpisce lo stesso foglio.  Nel secondo caso, l’energia  focalizzata forma un raggio concentrato che manda il foglio in fiamme. Il desiderio di aumentare le vostre competenze e conoscenze vi porta a vedere cose non altrimenti visibili in condizioni normali (Mt. 5:6).

7.  “GRAZIE, SIGNORE, PER QUELLO CHE MI HAI MOSTRATO”.

Con la consapevolezza che la rivelazione vi è giunta dallo Spirito Santo, date gloria a Dio per ciò che vi ha rivelato (Ef. 3:21). 

Un Altro Grande Aiuto per “Vedere”

Annotare la Scrittura
Quando prendi nota di un versetto biblico, scopri parole nuove. Perciò, annoto i versetti che sono verità fondamentali nella mia vita. Li uso in preghiera, faccio degli schemi, li analizzo, e li medito. Li scrivo, così da imparare ad esprimere la verità biblica con parole mie. Li scrivo per il significato che hanno per me. La seguente è una legge che Dio aveva dato ai re appena incoronati, che sedevano per la prima volta sul trono:

Inoltre, quando siederà sul trono del suo regno, scriverà per suo uso in un libro una copia di questa legge, secondo l'esemplare dei sacerdoti levitici (De. 17:18).

Ma voi siete una stirpe eletta, un regale sacerdozio, una gente santa, un popolo acquistato per Dio, affinché proclamiate le meraviglie di colui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua mirabile luce (1 Pi. 2:9).

CHIAVE n° 2
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TRANQUILLITÀ INTERIORE

ALLA PRESENZA DEL SIGNORE
Fermatevi e riconoscete che io sono DIO;

 io sarò esaltato fra le nazioni, sarò esaltato sulla terra.

(Salmo 46:10)

RIMUOVERE I RUMORI ESTERNI

1. Allontanarsi dal telefono, _______________________________________________________

2. Allentare la tensione fisica, sedere comodamente,_____________________________________

3. Cercare la tranquillità di mattino presto, ____________________________________________

RIMUOVERE I RUMORI INTERIORI

(voci, pensieri, impazienza)
Problemi





Soluzioni

1. Pensieri sulle cose da fare.



1.  Scriverle per non averle sulla mente.

2. Pensieri di indegnità. 
              2. Riconosci davanti a Dio i tuoi peccati, e                rivestiti con il manto della giustizia (Ga. 3:27).

3. Fantasie.                       



3.  Focalizza la tua attenzione su Gesù in te.

                                                                           

4. Difficoltà alla sensibilità interiore.                       4.  Inizia a lodare Dio con il canto, segui








     il canto spontaneo nel tuo cuore. 


5. Ricerca di dialogo con Dio nei                              5.  I momenti in cui compi attività quotidiane  

    momenti dove la mente è riposata 

     regolari (guidare l’automobile, fare la doccia,

       e tranquilla.                                                                 l’esercizio fisico, lavori quotidiani, ecc) sono    momenti ideali per ascoltare Dio.



come eliseo e davide si tranquillizzavano

È interessante osservare i grandi profeti della Bibbia, quando volevano entrare in contatto con il flusso di Dio. Prendiamo ad esempio Eliseo. I 2 Re 3:15,16, quando voleva ricevere una parola profetica da Dio, ha detto: «Ma ora conducetemi un suonatore». E avvenne che, mentre il suonatore arpeggiava, la mano dell'Eterno fu sopra Eliseo. Allora egli disse: «Così parla l'Eterno…».
Quindi Eliseo usava la musica per favorire la sua sensibilità alla voce di Dio in lui, e per distaccarsi dagli altri ragionamenti. Quando volete allontanarti dai ragionamenti (originata nell’emisfero sinistro del cervello) e rivolgetevi all’intuizione (originata nell’emisfero destro del cervello), potete fare come Eliseo, e usare la musica (anche questa originata nell’emisfero destro del cervello). Quest’azione vi permetterà di passare internamente dall’emisfero sinistro al destro. È semplice e biblica.

Anche Davide faceva uso della musica per tranquillizzarsi. I suoi salmi, che sono preghiere scritte, erano messi in musica. Mi sono reso conto che io uso cantare un canto tranquillo al Re dei re, e visualizzare le parole che canto (anche le visioni provengono dall’emisfero destro del cervello). Questo mi porta subito ad equilibrarmi verso il flusso intuitivo di Dio, che sgorga dal mio cuore. Inizio quindi subito a scrivere le parole preziose che provengono dal mio Signore e Re.

IDENTIFICARE LO STATO DI TRANQUILLITà

(rendete evidente il numero che corrisponde di più al vostro modo di vivere)

esortazione biblica alla calma fisica
   calma


              tensione  
“Resta dunque un riposo di sabato per il popolo di Dio.

   fisica
             fisica

Chi infatti è entrato nel suo riposo, si è riposato anch'egli
  0
  1
   2
      3
         4

dalle proprie opere, come Dio dalle sue.

                                                                             Diamoci da fare dunque per entrare in quel riposo, affinché 
                                                                             nessuno cada seguendo lo stesso esempio di disubbidienza”
(Eb. 4:9-11). 

 “E a chi giurò che non sarebbero entrati nel suo riposo, se non a quelli che furono disubbidienti? Or noi vediamo che non vi poterono entrare per l'incredulità” (Eb. 3:18,19).


esortazione biblica alla concentrazionE

concentrazione 

         distrazione            “Deposto ogni peso e il peccato che ci sta sempre attorno
  0
  1
   2
      3
         4

allettandoci, corriamo con perseveranza la  gara che ci è   

posta davanti, tenendo gli occhi fissi su Gesù, autore e compitore della nostra fede…” (Eb. 12:1,2).
“Allora Gesù rispose e disse loro: «In verità, in verità vi dico che il Figlio non può far nulla da se stesso, se non quello che vede fare dal Padre; le cose infatti che fa il Padre, le fa ugualmente anche il Figlio” (Gv. 5:19).

esortazione biblica alla tranquillità
                                    



“Fermatevi e riconoscete che io sono DIO; io sarò esaltato
   tranquillità     

 preoccupazione

fra le nazioni, sarò esaltato sulla terra” (Sl. 46:10).

  0
   1
  2              3               4  

                                                                            “Non siate in ansietà per cosa alcuna, ma in ogni cosa le       
 vostre richieste siano rese note a Dio mediante preghiera e supplica, con ringraziamento E la pace di Dio, che sopravanza ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù” (Fl. 4:6,7).

esortazione biblica alla riflessione
   riflessione                                agitazione              “Dimorate in me e io dimorerò in voi; come il tralcio non
  0
   1
   2              3              4 

può da sé portare frutto se non dimora nella vite, così
neanche voi, se non dimorate in me. Io sono la vite, voi siete i tralci; chi dimora in me e io in lui, porta molto frutto, poiché senza di me non potete far nulla”(Gv 15:4,5).







esortazione biblica alla flusso spontaneo
   flusso 


             pensieri

“Chi crede in me, come ha detto la Scrittura, da dentro di lui
   spontaneo                                    analitici         
sgorgheranno fiumi d'acqua viva». Or egli disse questo
  0
   1
   2              3              4 

dello Spirito, che avrebbero ricevuto coloro che avrebbero
creduto in lui; lo Spirito Santo infatti non era ancora stato 
dato, perché Gesù non era stato ancora glorificato” (Gv.7:38).
ALTRE CARATTERISTICHE DELLO STATO DI TRANQUILITTà

1.  Smettere di affannarsi, e rilassarsi (Sl. 46:10), _______________________________________

2.  Sapere “essere”, e non solo “fare”, ________________________________________________ 

3.  Vivere al presente, _____________________________________________________________

4.  Esperimentare Dio nel “qui e ora”, _________________________________________________

5.  Il sentimento fondamentale è l’amore, ______________________________________________

6.  La tranquillità non si ottiene con l’imposizione o la fretta, ______________________________

7.  La tranquillità è raggiunta con la spontaneità, ________________________________________

8.  La tranquillità è definita “essere nello Spirito” (Ap. 1:10), ______________________________

APPLICAZIONE PERSONALE: ESPERIENZA  CON IL DIARIO

Chiedi al Signore: “Signore, parlami della tranquillità. Quali sono per me i modi più adatti per entrare nella tranquillità interiore? Cosa pensi tu della tranquillità?

Formula in forma personale queste domande nelle spazio seguente. Poi rilassati, visualizza te e Gesù seduti in una tranquillo paesaggio biblico (ad esempio: camminando lungo il lago di Galilea, o attraversando le campagne della Giudea). Volgi il tuo sguardo a Lui. Guarda il suo amore e la sua bontà, la sua gioia, e il suo entusiasmo nel trascorrere questo momento con te! Sorridi! Sentiti come un bambino che prende la sua mano! Permetti a questa scena di svolgersi come lo Spirito Santo te la fa vedere. Entra nella spontaneità e annota la risposta che Gesù ti dà. Non la analizzare mentre la scrivi. Rimani in atteggiamento di fede semplice. Avrai tutto il tempo per verificare la risposta dopo che il flusso interiore sarà terminato.

CHIAVE N° 3
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GUARDARE IN PREGHIERA 

LE VISIONI DA DIO

Lo strumento più particolare di focalizzazione che Dio ci ha dato sono le visioni. La chiave che apre la porta nel mondo interiore è il sogno, la visione, e l’immaginazione. La visione è semplicemente osservare con gli occhi del cuore i movimenti di Dio; “guardare per vedere” quello che Dio ti vuole mostrare (Apocalisse 4:1). Mentre guardi, Dio mette spontaneamente un’immagine davanti ai tuoi occhi di ciò che Lui sta compiendo. La visione è osservata nella tua mente (Daniele 4:5)

L'Eterno quindi disse: «Ascoltate ora le mie parole! Se vi è tra di voi un profeta, io, l'Eterno, mi faccio conoscere a lui in visione, parlo con lui in sogno (Numeri 12:6).

O Eterno DIO di Abrahamo, di Isacco e di Israele, nostri padri, mantieni sempre queste disposizioni e pensieri nel cuore del tuo popolo e dirigi i loro cuori verso di te (1 Cronache 29:18).

Allora Gesù rispose e disse loro: «In verità, in verità vi dico che il Figlio non può far nulla da se stesso, se non quello che vede fare dal Padre; le cose infatti che fa il Padre, le fa ugualmente anche il Figlio (Giovanni 5:19).

E avverrà negli ultimi giorni, dice Dio, che spanderò del mio Spirito sopra ogni carne; e i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno, i vostri giovani avranno delle visioni e i vostri vecchi sogneranno dei sogni (Atti 2:17).

383 referenze bibliche a “sogni”, “visioni”, “intuizioni profetiche”

Da Genesi 1:1 ad Apocalisse 22:21

Argomento: 1. sogni
 -  2. visioni  -  3. vedere  -  4. osservare  -
5. occhi

	Ge. 3:5 

Ge. 3:6

Ge. 3:7

Ge. 15:1

Ge. 18:2

Ge. 20:3

Ge. 20:6

Ge. 21:19

Ge. 28:12

Ge. 31:10

Ge. 31:11

Ge. 31:12

Ge. 31:24

Ge. 37:5

Ge.. 37:6

Ge.. 37:8

Ge. 37:9

Ge. 37:10

Ge. 37:19

Ge.. 37:20

Ge.  40:5

Ge. 40:6

Ge. 40:7

Ge. 40:8

Ge. 40:9

Ge. 40:16

Ge. 41:1

Ge. 41:5

Ge. 41:7

Ge. 41:8

Ge. 41:11

Ge. 41:12

Ge. 41:15

Ge. 41:17

Ge. 41:22

Ge. 41:25

Ge. 41:26

Ge. 41:32

Ge. 42:9

Ge. 46:2

Ge. 46:4

Es. 3:1

    Es. 3:2

    Es. 3:3

Es. 3:4

Is. 6:1

Is. 6:2

Is. 6:3

Is. 6:4

Is. 6:5

Is. 6:6

Is. 6:7

Is. 6:8

Is. 6:9

Is. 6:10

Is. 8:17

Is. 17:7

Is. 17:8

Is. 21:2

Is. 22:1

Is. 22:5

Is. 28:7

Is. 29:8

Is. 29:10

Is. 29:11

Is. 30:10

Is. 33:17

Is. 40:26

Is. 42:18

Is. 42:19

Is. 42:20

Is. 44:18

Gr. 5:21

Gr. 8:15

Gr. 14:14

Gr. 23:16

Gr. 23:18

Gr. 23:27

Gr. 23:28

Gr. 23:32

Gr. 27:9

Gr. 29:8

Gr. 29:21

 La. 2:9

Ez. 1:1

 Ez. 1:4

 Ez. 2:9

Ez. 7:13

Ez. 7:26

Ez. 8:3

Ez. 8:4

Ez. 8:5

Ez. 8:7

Ez. 10:1

Ez. 10:9

Ez. 11:1


	    Es. 3:5

Es. 3:6

Es. 16:9

Es. 16:10

Es. 16:11

Es. 24:15

Es. 24:16

Es. 24:17

Es. 24:18

Es. 25:1

Nu. 12:6

Nu. 22:31

Nu. 24:2

Nu. 24:3

Nu. 24:4

Nu. 24:15

Nu. 24:16

De. 6:8

De. 11:18

De. 13:1

De. 13:2

De. 13:3

De. 13:4

De. 13:5

De. 29:2

De. 29:3

De. 29:4

Gs. 5:13

Gs. 5:14

Gs. 5:15

Gs. 6:12

Gs. 6:13

Gs. 6:14

Gs. 7:13

Gs. 7:14

Gs. 7:15

Gs. 13:16

Gs. 13:17

Gs. 13:18

Gs. 13:19

Gs. 13:20

1 Sa. 3:1

1 Sa. 3:2

1 Sa. 3:3

1 Sa. 3:4

Ez. 11:24

Ez. 12:2

Ez. 12:22

Ez. 12:23

Ez. 12:24

Ez. 12:25

Ez. 12:26

Ez. 12:27

Ez. 13:7

Ez. 13:16

Ez. 40:2

Ez. 40:4

Ez. 40:6

Ez. 43:1

Ez. 43:2

Ez. 43:3

Ez. 43:4

Ez. 43:5

Ez. 43:6

Ez. 44:1

Ez. 44:4

Ez. 44:5

Ez. 46:19

Ez. 47:2

Da. 1:17

Da. 2:1

Da. 2:2

Da. 2:3

Da. 2:4

Da. 2:5

Da. 2:6

Da. 2:7

Da. 2:8

Da. 2:9

Da. 2:19

Da. 2:26

Da. 2:28

Da.. 2:36

Da. 4:5

Da.. 4:6

Da. 4:7

Da.. 4:8

Da.  4:9

Da.. 4:10

Da. 4:13

Da. 4:18

Da. 4:19

Da. 5:12

Da. 7:1

Da. 7:2

Da. 7:7


	1 Sa. 3:5

1 Sa. 3:6

1 Sa. 3:7

1 Sa. 3:8

1 Sa. 3:9

1 Sa. 3:10

1 Sa. 3:15

1 Sa. 9:9

1 Sa. 9:10

1 Sa. 9:11

1 Sa. 9:15

1 Sa. 9:16

1 Sa. 9:17

1 Sa. 9:18

1 Sa. 9:19

1 Sa. 28:6

1 Sa. 28:15

2 Sa. 7:4

2 Sa. 7:5

2 Sa. 7:6

2 Sa. 7:7

2 Sa. 7:8

2 Sa. 7:9

2 Sa. 7:10

2 Sa. 7:17

2 Sa. 15:27

2 Sa. 24:11

2 Sa. 24:12

1 Re 3:5

1 Re 3:6

1 Re 3:7

1 Re 3:8

1 Re 3:9

1 Re 3:11

1 Re 3:12

1 Re 3:13

1 Re 3:14

1 Re 3:15

1 Re 6:15

1 Re 6:16

1 Re 6:17

2 Re 17:13

1 Cr. 9:22

             1 Cr. 17:15

1 Cr. 21:9

Da. 7:13

Da.. 7:15

Da.. 8:1

Da. 8:2

Da. 8:3

Da. 8:13

Da. 8:15

Da.. 8:16

Da. 8:17

Da.. 8:18

Da. 8:26

Da.. 8:27

Da. 9:21

Da. 9:22

Da. 9:23

Da. 9:24

Da. 10:1

Da. 10:5

Da. 10:6

Da. 10:8

Da. 10:9

Da. 10:10

Da. 10:11

Da. 10:12

Da. 10:13

Da. 10:14

Da. 10:15

Da. 10:16

Da. 11:4

Da. 12:5

Os. 12:10

Gl. 2:28

Am. 7:12

Ad. 1:1

Mi. 3:6

Mi. 3:7

Na. 1:1

Hb. 2:2

Hb. 2:3

Za. 1:18

Za. 2:1

Za. 4:2

Za. 5:1

Za. 5:5

Za. 5:9

Za. 6:1

Za. 10:2

Za. 13:4

Mt. 1:20

Mt. 2:12

Mt. 2:13


	             1 Cr. 17:15

1 Cr. 21:9

1 Cr. 21:10

1 Cr. 21:16

1 Cr. 25:5

1 Cr. 25:6

1 Cr. 25:7

1 Cr. 26:28

1 Cr. 29:29

2 Cr. 9:29

2 Cr. 12:15

2 Cr. 16:7

2 Cr. 16:8

2 Cr. 16:9

2 Cr. 16:10

2 Cr. 19:2

2 Cr. 26:5

2 Cr. 29:25

2 Cr. 29:26

2 Cr. 29:30

2 Cr. 32:32

2 Cr. 33:18

2 Cr. 33:19

2 Cr. 35:15

Gb. 4:13

Gb. 4:14

Gb.  4:15

Gb.  4:16

Gb.  7:13

Gb.   7:14

Gb. b 20:8

Gb.  33:15

Gb.  33:16

Sl. 5:3

Sl. 13:3

             Sl. 25:15

             Sl. 89:19

Sl. 119:18

Sl. 123:1

Sl. 123:2

Sl. 141:8

Pr. 29:18

Ec. 5:3

Ec. 5:7

Is. 1:1

Mt. 2:19

Mt. 2:22

Mt. 13:15

Mt. 13:16

Mt. 24:23

Mt. 27:19

Mr. 8:18

Mr. 9:8

Lu. 1:22

Lu. 24:23

Lu. 24:31
Gv. 12:40

At. 1:10

At. 2:17

At. 7:55

At. 9:10

At. 9:11

At. 9:12

At. 10:3

At. 10:4

At. 10:17

At. 10:19

At. 11:5

At. 11:6

At. 12:9

At. 16:9

At. 16:10

At. 18:9

At. 26:18

At. 26:19

At. 28:27

Ro. 11:8

Ro. 11:10

2 Co. 4:18

2 Co. 12:1

Ef. 1:18

Eb. 11:10

Ap. 1:10

Ap. 1:14

Ap. 4:1

Ap. 4:2

Ap. 4:3

Ap. 5:6

Ap. 6:8

Ap. 9:17

Ap. 14:1

Ap. 14:14

Ap. 15:5


APPLICAZIONE PERSONALE

Ti incoraggio a meditare questi versetti per una settimana o due, durante il tuo momento devozionale con il Signore, e chiedere a Dio di mostrarti particolari e rivelazioni che non avevi notato prima. Prendi carta e penna e scrivi quello che hai scoperto. Questa esperienza ti servirà come fondamento biblico per approfondire il modo in cui Dio usa sogni e visioni. Ho constatato come molti Cristiani hanno un’opinione negativa sull’uso degli “occhi del cuore”, che definiscono una metodo New Age, senza avere preso in considerazione il punto di vista di Dio, in centinaia di versetti biblici che parlano di sogni, visioni, e immaginazioni. Se ti trovi tra queste persone, ti invito riconsiderare la tua opinione.   

Ti sei formato un’opinione teologica sull’uso degli occhi del cuore?

· Si
O  No

Hai meditato in preghiera almeno 25-50 versetti della Scrittura che insegnano l’uso positivo degli occhi del cuore?

· Si
O  No


DEFINIRE DIVERSI TIPI DI VISIONE


FONDAMENTI DELLa VISIONE

1.  Visione spontanea sullo schermo della tua mente.

1. Lo scopo è essere simili a Gesù che usava Riceviamo un’immagine interiore spontanea così come  
  continuamente le visioni 

riceviamo la rhema spontanea. Dio potrebbe mostrarci il
 “Il Figlio non può far nulla da se stesso, se il volto di un amico o di un parente, e sappiamo che                           non quello che vede fare dal Padre…”

dobbiamo pregare per loro. La figura è chiara e delicata  
 (Gv.  19,20; 8:38).
e la vediamo interiormente. Può essere nitida o indistinta,

precisa o vaga.

· Accetto questo come obiettivo nella mia vita.

· Sto già agendo così.

· Cercherò di agire così.

2.  Visione spontanea in preghiera.                                           2. Dobbiamo aspettarci la visione (Eb.

Questa è identica alla precedente, con la differenza                       2:1,2). 

che la riceviamo mentre cerchiamo Dio nella preghiera.
               «Starò attento per vedere ciò che egli mi                                                                     Non siamo noi a generare la visione. Questa si “manifesta”
  dirà…Quindi l'Eterno mi rispose e disse: semplicemente
e salta fuori nella nostra mente.                             “Scrivi la visione…”».

 “Vegliate e pregate…” (Mt. 26:41).
   “Tenendo gli occhi su Gesù…” (Eb. 12:2). 

· Di solito mi aspetto visioni quando prego.

· Non mi aspetto visioni quando prego.

· Mi aspetterò visioni quando prego.

3.  Visione manifestata come evento esterno a noi.               3.  Dobbiamo continuare a guardare nella      

In questo caso vediamo una visione con i nostri occhi 
              visione  fino a che questa  continua a fluire.    

spirituali, dove non siamo partecipi in prima persona.

 (Da. 4:10; 7:2,9,13).




Ad esempio, Stefano ha guardato intensamente in cielo,

e ha visto i cieli aperti e Gesù alla destra di Dio.




(At. 7:55,56).                                                                         “Le visioni della mia mente mentre ero sul mio letto… Io guardavo”

                                                                                                      “Io guardavo nella mia visione, di notte,…”

“Io guardavo nelle visioni notturne ed ecco sulle nubi del cielo venire uno simile a un Figlio dell'uomo; egli giunse fino all'Antico di giorni e fu fatto avvicinare a lui…”

· La visione inizia e continuo a guardarla.
· La visione inizia e io la respingo.
· Raramente ricevo visioni, non le cerco in preghiera.
· Inizierò a guardare attentamente le visioni che fluiscono in me.
4.  Visione in stato d’estasi o in sogno.
Dobbiamo renderci conto che, nelle visioni nella nostra mente, potremmo avere incontri con Gesù, e gli angeli, e che tutti questi sono incontri spirituali reali (1 Re 3:5-15; Da. 4:4,5,10,13,14; 7:1,13-16; Mt. 1:20; 2:12,13,19,22)

· Ho incontrato Gesù in una visione nella mia mente.

· Non ho incontrato Gesù in una visione nella mia mente.
5.  Incontri visionari attraverso



Un modo naturale per presentare gli occhi l’esperienza dei sogni. 





del nostro cuore a Dio è visualizzare  

La visione può manifestarsi in un momento di estasi                   in preghiera un episodio biblico. Quindi,

o in sogno, Pietro ha ricevuto una visione mentre era

chiedere a Dio di agire in questo episodio 

Lui in estasi (Atti 10:10-23). Paolo ha ricevuto una visione
come Lui vuole. Oppure possiamo rivolgere

nella notte, mentre dormiva (At. 16:9,10).
i nostri occhi a Gesù, l’autore e il perfezionatore della nostra fede, chiedendogli di incontrarci e riempirci della Sua grazia (Da. 7:16; Eb. 12:1,2; Ap. 4:1,2).
· Ho incontrato visualmente Gesù in una storia biblica.

· Non ho incontrato visualmente Gesù in una storia biblica.

Tutti questi quattro tipi di visione sono ugualmente validi e spirituali, e devono essere verificati nella pratica. Le visioni si possono presentare a noi con figure a colori o in bianco e nero. Entrambe sono ugualmente valide.

PERMETTI A DIO DI RISTABILIRE

LA TUA CAPACITÀ PER LE VISIONI

Alcune persone si accorgono che per loro le visioni sono quasi, o del tutto, impossibili. I motivi possono essere diversi. È bene quindi cercare la rivelazione dal Signore sugli eventuali ostacoli e blocchi, e poi chiedere a Lui la rivelazione su come curare un determinato problema. Le seguenti sono alcune tra le difficoltà più comuni con cui mi sono confrontato, e alcune soluzioni che ho trovato utili.

CAUSE DELLA MANCANZA DI VISIONI

1.  scarsa considerazione per la visualizzazione e idolatria del razionale  

guarigione da questa condizione: 

1. Ravvedimento per non avere onorato e usato completamente il dono e la capacità di visualizzare che Dio ha messo in te. 

2.
Ravvedimento per avere idolatrato la logica e la conoscenza.

3.
Impegno ad onorare l’uso delle capacità di visualizzazione oltre che quelle analitiche.

4. 
Chiedere a Dio il soffio del Suo Spirito su noi, per infondere in te le sue visioni.

5. 
Praticare l’uso della visualizzazione oltre che le capacità logiche.

6. 
Presentare gli occhi del tuo cuore a Dio affinché li riempia, e osservare le sue visioni nel tuo cammino di vita.

2.  PAURA DI ENTRARE IN UN SISTEMA SETTARIO

guarigione da questa condizione: 

1.
Considerare che l’abilità di pensare e di usare l’immaginazione proviene da Dio e non dal tentatore. 

2.
Considerare che, da una parte, il tentatore cerca di affollare le tue abilità visive; ma che Dio vuole sviluppare in te le sue visioni.

3.
Riconoscere che Dio non vuole che elimini la capacità di visualizzare, ma desidera che la presenti continuamente a Lui affinché la renda efficace.

4. 
Rifiutare la paura di un contrattacco dal maligno, e affermare la fede nella capacità di Dio di rafforzare le tue facoltà di visualizzazione. 

5.
Ammettere questa paura come peccato, e ricevere il dono della fede da Dio.

6.
Rendersi conto che il tentatore può attaccare facilmente il flusso del pensiero e della visualizzazione. Entrambe queste facoltà devono essere dunque presentate continuamente al Signore, affinché le rinforzi e possa fluire in loro.

3.  ELIMINAZIONE  DELLA CAPACITà DI VISUALIZZARE PER EVITARE IL PECCATO DELLA CONCUPISCENZA

guarigione da questa condizione: 

1.
Rendersi conto che ci sono altri sistemi efficaci per fronteggiare la concupiscenza, invece che interrompere una delle capacità che Dio ha messo in te.

2.
Imparare a trovare altre possibilità per fronteggiare con efficacia il peccato della concupiscenza.

3.
Ravvedimento per avere impedito l’uso delle capacità di visualizzazione.

4.
Chiedere a Dio di ricreare e ristabilire questa capacità in te.

5. 
Iniziare a usare nuovamente la visualizzazione.

6.   Chiedere a Dio di riempirla con la Sua visione divina.

4. ELIMINAZIONE DELLA CAPACITÀ DI VISUALIZZAZIONE PER EVITARE SCENE SPIACEVOLI.

guarigione da questa condizione: 

1.
Individuare l’avvenimento alla base della repulsione verso la visualizzazione.

2.
Presentare l'avvenimento a Dio, chiedendo a Lui di entrare in questo ricordo e guarirlo con la Sua presenza amorevole ed efficace.

3.
Chiedere a Dio di ristabilire la capacità di visualizzazione.
4. 
Iniziare ad usare nuovamente le immagini e le visioni nell’esperienza di ogni giorno.

5.
Presentare gli occhi del proprio cuore a Dio, in modo che li riempia con il suo flusso.


5.  IMMAGINI DISTORTE






guarigione da questa condizione: 

1.
Ravvedimento e rinuncia di ogni peccato che ha permesso la presenza di forze demoniache.

2.
Rinuncia e comando a ogni demone, che ha causato un’alterazione, di andare via (richiedere il sostegno di una persona esperta nella preghiera di liberazione).

3.
Invitare lo Spirito Santo a riempire quell’area della propria vita.

4.
Comportarsi onestamente, e rinunciare nel nome di Gesù Cristo a ogni eventuale prossimo attacco demoniaco.

In conclusione, questi sono alcuni degli ostacoli che impediscono alle persone di beneficiare dei doni da Dio, come sogni, visioni e visualizzazioni. Usiamo dunque completamente le capacità che Dio ci ha dato.

PURIFICARE IL FLUSSO SPONTANEO IN NOI

Il flusso spontaneo interiore ha origine dalla visione davanti alla nostra mente. Se visualizzi Gesù che parla con te, allora il flusso spontaneo diventa divino. Se ti concentri su te stesso, allora il flusso spontaneo proviene dal tuo cuore. Se invece la tua attenzione è rivolta al male, il flusso arriverà dal maligno. Perciò, prestando attenzione alla direzione del nostro sguardo, potremo filtrare il nostro flusso spontaneo interiore.

Nella Bibbia, la visione è indicata come parte dell’incontro con Dio in preghiera (vedi Ge. 15:5; Nu. 24:4; Gv. 5:19,20; At. 2:17; Ap. 1:10).

Indicazioni per aumentare la capacità di vedere nello spirito

1.
Essere nella “tranquillità” esteriore e interiore, in modo che lo Spirito Santo possa effondere immagini di vita. Riguarda il capitolo sulla tranquillità. Percepirai un movimento interiore che scaturisce in te nel momento in cui la visione si manifesta con una sua “propria vitalità” (la vita che proviene dallo Spirito Santo)

2. 
Raffigura un episodio biblico usando la visualizzazione. Questo è probabilmente il modo più comune di tutti. Cerca semplicemente di vedere quello che stai leggendo. Puoi anche andare oltre a quello che vedi nella scena stessa. Dopo avere visto la scena, chiedi a Dio di mostrarti quello che Lui vuole farti vedere. La tua visualizzazione lascerà poi il posto al flusso delle immagini interiori che provengono da Dio.

3. 
Apri gli occhi del tuo cuore durante i tuoi momenti di meditazione, e permetti a Dio di mostrarti le Sue immagini. Puoi concentrarti intensamente su Gesù, per lasciarlo agire e esprimersi per dare energia al flusso delle immagini dello Spirito Santo.

4. 
Nell'intercessione per gli altri, visualizza la persona per cui stai pregando, e poi lascia che sia Cristo a incontrarla. Rilassati e permetti alla visione di muoversi secondo la direzione dello Spirito Santo. Osserva come la visione si muove diretta da Lui, e poi afferma che questa diventerà realtà.

5.
Presta ascolto ai tuoi sogni, perché sono l'espressione naturale del mondo interiore. Chiedi a Dio di parlarti durante la notte (Sl. 127:2). Quando ti risvegli, annota immediatamente i tuoi sogni, e chiedi a Dio l'interpretazione, e Lui te la comunicherà. Consulta un ottimo libro sull'interpretazione cristiana dei sogni.

6.
La preghiera nello Spirito, e quella quieta, apre la comunicazione con lo Spirito Santo, e gli permette di agire specialmente quando presenti gli occhi del tuo cuore a Dio per farli riempire da Lui.

7.
Durante la lode e l'adorazione, apri e occhi del tuo cuore per vedere quello che stai cantando. Permetti allo Spirito Santo di condurre la visione dove Lui vuole.

8.
Visualizza cose che sai che sono autentiche biblicamente.

La visualizzazione:

Uno strumento temporaneo di apprendimento

Dobbiamo ricordare che visualizzare una scena è uno strumento temporaneo di apprendimento necessario solo per alcuni. La persona naturalmente intuitiva non ha bisogno di un tale strumento di apprendimento. Riesce a vedere la visione in modo semplice. La persona orientata verso pensieri analitici potrà presto mettere da parte questo strumento di apprendimento, perché avrà imparato a aprirsi naturalmente alla visione.

Se fossimo in una cultura più orientata biblicamente, probabilmente non avremmo così tanti ostacoli da superare prima di praticare normalmente il flusso divino delle visioni. Se i nostri sogni, e i loro significati spirituali, fossero argomento di conversazione a colazione con la nostra famiglia, come lo erano per Giuseppe e gli altri Ebrei, avremmo sviluppato una capacità naturale verso le cose visionarie. Tuttavia, chi ai nostri giorni prende sul serio i sogni, e ne parla abitualmente in famiglia? In pratica nessuno. Se lo facessimo, saremo considerati pazzi. C'è allora da meravigliarsi che le capacità e la disponibilità verso le visioni mancano quasi totalmente nella nostra cultura?

Come Chiesa, dobbiamo pentirci perché abbiamo permesso al razionalismo del nostro tempo di distorcere la prospettiva di una vita spiritualmente equilibrata. Dio ci ha dato la logica non per metterla su un piedistallo e adorarla; e ci ha dato le visioni non per reprimerle con il nostro disprezzo.    

Torniamo dunque, come Chiesa, all'equilibrio di Gesù di Nazareth, che non faceva nulla di propria iniziativa ma solo quello che vedeva e udiva dal Padre (Gv. 5: 19, 20, 30; 8: 26, 28, 38). Ho condiviso con voi le mie difficoltà ed esperienze che mi hanno condotto più vicino all'abilità di vivere questo stile di vita. Vi incoraggio perciò a trovare il modo più adatto per voi per vivere la spontaneità con Dio . Il velo del Tempio è stato rimosso. L'accesso a Dio e la comunione con lo Spirito Santo è ora possibile. Entrerete allora? Cercherete la via? Entrerete nel Luogo Santissimo, di là dal velo, per sperimentare un incontro diretto con Dio, o sarete soddisfatti solo di sentire parlare di Lui nel libro che Lui ha scritto?
LO SCHERMO INTERIORE: I TRE PROIETTORI
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                                                      1. Elimino immediatamente tutte

      le immagini del tentatore sulla mia mente.
  2.  Presento gli occhi del mio cuore



   3. Lo Spirito Santo proietta

          al Signore affinché li riempia.


                 sul mio schermo interiore il flusso della

          In questo mi preparo a ricevere da Lui.

                 visione che Lui desidera (Ap. 4:2).

Verificare se una visione, o un sogno,  

provengono da noi, dal tentatore, o da Dio   
	         ME
	            tentatore
	          DIO

	     Cercare la sua Origine (provare gli spiriti - 1 Giovanni 4:1)

	  Un’immagine, figura, 

  prodotta progressivamente nella mente, come risultato di un ragionamento.


	  Un’immagine improvvisa

  La tua mente era vuota, passiva?

  Questa immagine sembra ostruttiva?
	 Un flusso vitale di immagini

 che provengono dall’interiore.

 Il tuo interiore era tranquillamente

 rivolto a Gesù?

	    Esaminare il suo Contenuto (provare le idee - 1 Giovanni 4:5)

	  Una considerazione 

  di cose imparate


	  Negativa, distruttiva, aggressiva,

  spaventosa, accusatoria. Trasgredisce,

  la natura di Dio, e la Parola di Dio.

  Un’immagine che temiamo di

  verificare.  Esercita attrazione sull’Ego.
	 Istruttiva,

 incoraggiante,

 consolatoria,

 Un’immagine che accettiamo di verificare.

	     Osservare i suoi Frutti  (provare i risultati - 1 Giovanni 4:5)

	 Variabile.
	  Paura, oppressione, costrizione, ansietà, confusione, personalità esasperata. 
	 Genera fede, potenza, pace,

  buoni frutti, intuizione, conoscenza, umiltà.  


Antiche Radici di Amarezza, di Giudizio, e Decisioni Interiori,

sulle Visualizzazioni

	Il Giudizio Negativo:
	“Tutti gli usi delle immagini nella visualizzazione sono paragonabili ad un’immagine scolpita, e quindi sono idolatria.”

	La decisione Interiore:
	“Rifiuto perciò ogni uso della visualizzazione nella mia vita cristiana.”

	Il Risultato:
	Molti libri di teologia sistematica non includono neanche una sezione su sogni, visioni, e visualizzazioni, o su ogni altra applicazione dell’uso degli occhi del cuore. Questo fatto è sorprendente dato che le storie e le azioni bibliche che sono il risultato di sogni e visioni formano una sezione della Scrittura paragonabile all’intero Nuovo Testamento.




Differenze tra Idolatria e Visualizzazione

	 
	IDOLATRIA
	                     VISUALIZZAZIONE  

	Autorizzazione:
	L’Uomo (Es. 32:1).
	Dio (Es. 25:9-22;  Cl.1:15; Eb. 12:2).

	Uso:
	Adorazione dell’idolo (Es. 32:8).
	Non si adora mai un’immagine. Si fa uso della visualizzazione come accesso al flusso divino (Ap. 4:1).

	Azione:
	L’idolo rimane morto (Is. 44:19).
	Il flusso divino è favorito (Ap. 4:2).

	Preghiera:
	Preghiera rivolta all’idolo (Is. 44:17).
	La scena visualizzata non è oggetto di preghiera. Il flusso divino è attivato, e il dialogo con Dio è stabilito (Ap. 4 - 22).

	Scopo:
	L’adorazione della cosa (Is. 44:15).
	Rivolgere il proprio cuore a Dio (2 Cor. 3:18; 4:18).

	Atteggiamento

del cuore:
	Ostinatezza; orgoglio (Es. 32:9).
	Cercare Dio con umiltà (Pr. 2:1-5).

	Verifica:
	Manipolazione dell’idea di Dio; magia 

(1 Re 22:20-23).
	Vedere Dio in azione. Cristianesimo (Ap. 4 - 22).


 
Perché l’Immaginazione, la Visualizzazione, i Sogni e le Visioni sono Importanti?

1.  Dio ci ha comandato di visualizzare la sua Parola (“meditare”), (Gs. 1:8; 1 Cr. 29:18). 

2.  La creatività divina è comunicata attraverso immagini (Es. 25:9-22; 35:35). 

3.  Dio ragiona usando un linguaggio figurato (Is. 1:18). 

4.  Gesù insegnava attraverso le figure delle parabole (Mt. 13:34). 

5.  Gesù ministrava attraverso le visioni (Gv. 5:19, 20). 

6.  Dio ha dichiarato che uno dei modi principali con cui comunica con noi è attraverso sogni e visioni (Nu. 12:6; At. 2:17). 

7.  Dio ci consiglia la notte nei nostri sogni (Sl. 16:7). 

8.  La vista è meglio della cecità (Gesù ha guarito il cieco - Mr. 10:46-52). 

9.  La Cena del Signore usa simbolismi (“Questo è il mio sangue, Questo è il mio corpo – fate questo in ricordo di me” - Gv. 6:53, 54; 1 Co. 11:23-25). 

10. Il cambiamento personale avviene mentre guardiamo la dimensione spirituale (2 Co. 3:18; 4:18). 

11. Le figure hanno sono molto efficaci e producono fede nel cuore (Ge. 15:1,5,6). 

12. La Bibbia è piena di figure, sogni, visioni, metafore, similitudini, parabole, e immagini (da Genesi all’Apocalisse). 

13. Le nostre preghiere devono essere piene di figure (Sl. 23). 

14. La nostra lode deve contenere figure (Sl. 36:5,6). 

Fondamenti per

l’Interpretazione Cristiana dei sogni
tc "Principles of Christian Dream Interpretation"
La definizione di sogno e di visione:

1.  Sogno - 1a. ciascun insieme di immagini, sensazioni e percezioni che si manifestano durante il sonno: fare un brutto sogno, interpretare un sogno
1b. neurol. attività psichica che ha luogo spontaneamenete durante il sonno, caratterizzata da partecipazione emotiva e facoltà percettiva e sensoriale, e strutturata in una successione narrativa di immagini visive coerenti o, se non propriamente regolate dalla logica, riproducenti in forma alterata eventi attinenti alla vita reale: rivivere in sogno un episodio drammatico della propria vita (De Mauro, dizionario).


2.
Visione - “Immagine mentale” (Webster, dizionario)


3.   “In un sogno, in una visione notturna...” (Gb. 33:15).

Da questo versetto potete notare la stretta connessione tra i termini sogno e visione in lingua  ebraica.

Sogni e visioni contengono la visualizzazione di immagini sullo schermo della nostra mente. Il flusso di queste immagini è definito come sogno mentre dormiamo, e come visione quando siamo svegli. 


4. 
L'essere umano usa l'immaginazione anche per fantasticare. Quest’azione non è però da incoraggiare. È più opportuno presentare gli occhi del cuore a Dio, e chiedere a Lui di riempirli con il flusso divino dei sogni, delle visioni, e delle visualizzazioni. 

Osservazioni scientifiche sui sogni  
Le ricerche sul sonno hanno dimostrato che una persona sogna da una a due ore ogni notte, durante un periodo determinato conosciuto come livello alfa, il cosiddetto “sonno leggero”. Ogni ciclo di 90 minuti di sonno inizia con il livello alfa (livello subcosciente), cui segue il “sonno profondo”, il livello theta, per arrivare poi al massimo livello di profondità del sonno, definito livello delta.
Ogni notte, alla fine del primo ciclo di sonno di 90 minuti, l'indiviDio ritorna al livello di sonno alfa, dove ha un breve periodo di sogni di cinque minuti. Al secondo ciclo, il periodo di sogni a livello alfa è di 10 minuti; e al terzo ciclo arriva a circa 15 minuti, aumentando poi nei cicli successivi. 

In un sono di otto ore, l’ultima ora è essenzialmente trascorsa a livello di sonno alfa. Di conseguenza, nell’arco di otto ore di sonno, una o due ore sono trascorse nei sogni. 

Durante il livello di sonno alfa, avviene quello che è definito il Rapid Eye Movement (REM),         (Movimento Rapido degli Occhi). Infatti, è proprio quello che accade: gli occhi di chi sogna si muovono rapidamente. La persona, in pratica, vede le scene nel sogno, e quindi i suoi occhi si muovono a destra e a sinistra. L’osservazione nei laboratori del sonno ha permesso ai ricercatori di determinare il momento il cui una persona sogna, e quanto tempo è impiegato mediamente nei sogni durante la notte.

I ricercatori hanno scoperto che svegliando una persona ogni volta che ha inizio il periodo REM, impedendo così alla persona di sognare; dopo circa 3 notti questa inizia a mostrare segni di esaurimento nervoso. I sogni sono chiaramente un meccanismo interno di autoregolazione che mantiene stabile il nostro equilibrio emotivo e la nostra salute. Questi possono quindi essere considerati guardiani del nostro benessere mentale e emotivo.  

Sette motivi per  dare ascolto ai nostri sogni 


1. 
Nell'Antico Testamento, Dio ha affermato che avrebbe parlato attraverso sogni e visioni.  

L'Eterno quindi disse: «Ascoltate ora le mie parole! Se vi è tra di voi un profeta, io, l'Eterno, mi faccio conoscere a lui in visione, parlo con lui in sogno» (Numeri 12:6).


2. 
Nell'Antico Testamento, Dio ha affermato di avere parlato  attraverso sogni e visioni.  

Ho parlato ai profeti, ho moltiplicato le visioni e per mezzo dei profeti ho usato similitudini (Osea 12:11).


3. 
Nel Nuovo Testamento, Dio afferma che comunicherà attraverso sogni e visioni.

E avverrà negli ultimi giorni, dice Dio, che spanderò del mio Spirito sopra ogni carne; e i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno, i vostri giovani avranno delle visioni e i vostri vecchi sogneranno dei sogni (Atti 2:17).


4. 
Dio dichiara che ci consiglierà la notte attraverso i nostri sogni. 

Io benedirò l'Eterno che mi consiglia; il mio cuore(l’uomo interiore) mi ammaestra anche di notte (Sl. 16:7).


5.
 Piuttosto che essere fatalistici, i nostri sogni ci invitano a cambiare così non periremo.

Dio infatti parla in un modo o nell'altro, ma l'uomo non ci bada: in un sogno, in una visione notturna, quando un sonno profondo cade sui mortali, quando stanno assopiti sui loro letti. Allora egli apre le orecchie degli uomini e sigilla gli ammonimenti che dà loro, per distogliere l'uomo dalle sue azioni e tener l'uomo lontano dalla superbia, per scampare la sua anima dalla fossa e impedire che la sua vita perisca per la spada (Gb. 33:14-18).

6. 
Dio opera azioni importanti nei sogni. Ad esempio, ha stabilito il patto con Abrahamo in un sogno. 

Verso il tramontare del sole, un profondo sonno cadde su Abramo; ed ecco, uno spavento una oscurità profonda caddero su di lui. Allora l'Eterno disse ad Abramo: «Sappi per certo che i tuoi discendenti dimoreranno come stranieri in un paese che non sarà loro, e vi saranno schiavi e saranno oppressi per quattrocento anni… In quel giorno l'Eterno fece un patto con Abramo dicendo: «Io do alla tua discendenza questo paese, dal torrente d'Egitto al grande fiume, il fiume Eufrate…» (Genesi 15:12,13-18).


7.  
Dio manifesta i doni soprannaturali attraverso i sogni. 

1Re 3:5 - A Gabaon, l'Eterno apparve in sogno di notte a Salomone. DIO gli disse: «Chiedi ciò che vuoi che io ti dia».

1Re 3:9 -  Concedi dunque al tuo servo un cuore intelligente, perché possa amministrare la giustizia per il tuo popolo e discernere il bene dal male. Chi infatti potrebbe amministrare la giustizia per questo tuo popolo così numeroso?

1Re 3:12 - … ecco, io faccio come tu hai chiesto: ti do un cuore saggio e intelligente, cosicché non c'è stato nessuno come te prima di te e non sorgerà nessuno come te dopo di te.

1Re 3:15 -  Salomone si svegliò, ed ecco era un sogno. Egli tornò allora a Gerusalemme, si presentò davanti all'arca del patto del Signore e offerse olocausti e sacrifici di ringraziamento, e fece un banchetto per tutti i suoi servi.

Riassumere l’importanza dei nostri sogni 

Dio ha scelto di comunicare con noi attraverso i sogni. Lui ci guida e ci consiglia attraverso i sogni. Ha stabilito il Patto con noi attraverso i sogni. Comunica i suoi doni a noi attraverso i sogni. Ha utilizzato i sogni dalla Genesi all'Apocalisse, e ha dichiarato che continuerà a usarli negli ultimi tempi. I sogni e le visioni nella Bibbia, insieme alle storie e alle azioni che ne derivano, costituiscono un terzo della Bibbia, pari al volume del Nuovo Testamento! I sogni sono un canale preferenziale attraverso cui Dio ha scelto di comunicare con noi. Per questo devono essere presi in molta considerazione!

Cinque azioni per  aiutarti a ricordare i tuoi sogni  

1.  Di a te stesso: “Credo che i sogni contengono un messaggio valido”.  

In questo modo affermi che consideri i sogni seriamente, e che vuoi sapere quello che ti dicono. Stai dando permesso al tuo cuore di esprimersi, e gli stai dicendo addirittura di svegliarti dopo ogni sogno. Il tuo cuore farà esattamente questo. Se però non ti svegli dopo cinque minuti dalla fine del sogno, non riuscirai a ricordarlo. Se dici invece al tuo cuore che i sogni sono solo come una pizza indigeribile, allora ti lascerà dormire durante il sogno, e non si sveglierà quando questo sarà finito. Alla fine non ricorderai il sogno. 

 
2. 
Prima di addormentarti, chiedi a Dio di parlarti nei sogni. 



Dio risponde alle preghiere, specialmente quando sono secondo la Sua volontà!   


3. 
Metti il diario di preghiera accanto al letto, e scrivi subito i tuoi sogni appena ti svegli.

Al mattino, avrai dimenticato la maggior parte dei tuoi sogni. Perciò scrivili appena ti svegli.   


4.  
Dormi otto ore, l'ultima ora di sonno è il periodo in cui sogni di più.  


5. 
Svegliati naturalmente, senza l'aiuto di una suoneria, perché questa interrompe il flusso dei tuoi sogni, li infrange in tanti pezzi che non possono essere più trovati. 

Se farai queste cinque cose, potrà ricordare ogni settimana i tuoi sogni.  

Sette fondamenti per interpretare i sogni  


1.  La maggior parte dei sogni sono simbolici (inclusi i sogni biblici), perciò guardali come guarderesti una scenetta illustrata. Accendi l'interruttore nel tuo cervello che dice: “Guardala la scena simbolicamente.”
 


2. 
I simboli derivano dalla vita di chi sogna, perciò chiediti: “Cosa significa per me questo simbolo?”; oppure se stai considerando i sogni di qualcun altro, chiedigli: “Cosa significa per te questo simbolo?  

Giuseppe, ad esempio, era un pastore, e ha sognato covoni, sole, luna e stelle, che si inchinavano (Ge. 37:1-11). Queste immagini erano parte del mondo dei giovani pastori che lavoravano nei campi. Il re Nebukadnetsar ha sognato una statua d'oro (Da. 2:31). Le statue erano nei palazzi dei re.


3.  
Il sogno parla generalmente delle situazioni che il tuo cuore affronta in quel momento. Perciò chiediti: “Quale situazione ho avuto durante giorno prima del sogno?”  

L'apostolo Paolo stava riflettendo sulla destinazione del suo prossimo viaggio missionario, e ha avuto un sogno di un uomo Macedone che lo invita ad andare da lui (At. 16:6-11). Nebukadnetsar pensava che il suo regno durasse per sempre (Da. 4:28-33), e ha avuto un sogno di un albero che era tagliato alle radici (Da. 4:9-27). Attraverso la conoscenza dei pensieri che erano nel cuore di chi ha fatto il sogno prima di addormentarsi, è più facile risalire al significato del sogno.

 4. 
Il significato del sogno è manifestato dalle parole di chi lo ha sognato. Devi essere consapevole di non sapete nulla riguardo al suo sogno. Tuttavia, con la fiducia nello Spirito Santo e con l'uso di domande opportune potrai ricavare il significato del sogno dal cuore di chi lo ha sognato.  

A tutti questi quattro giovani DIO diede conoscenza e intendimento in tutta la letteratura e sapienza; e Daniele ricevette intendimento di ogni genere di visioni e di sogni (Daniele 1:17).
Il consiglio nel cuore dell'uomo è come acqua profonda, ma l'uomo d'intendimento vi saprà attingere (Proverbi 20:5). 

 5.  La persona che ha fatto il sogno esclamerà“Aha!”, quando udrà la giusta interpretazione. Non dare dunque mai credito  a un’interpretazione che non trova conferma nel cuore di chi ha avuto il sogno.


6.  
I sogni rivelano ma non condannano. Il loro scopo è proteggere la vita, e non distruggerla (Giobbe 33:13-18).

 7. 
Non prendere mai una decisione importante facendo affidamento solo su un sogno, senza chiedere diverse conferme attraverso gli altri modi in cui Dio ti parla (la pace nel cuore, il consiglio di altri, l’illuminazione delle Scritture, la voce sommessa di Dio, la profezia, il ragionamento guidato dallo Spirito Santo, ecc.) 

Discernere i sogni su voi stessi  

Almeno il 95% dei tuoi sogni riguarderà te, la tua interiorità, la situazione attuale, le tue relazioni. I tuoi sogni provengono dal tuo cuore, e esprimono le cose che per te sono importanti. L’area più comune che il tuo spirito ti rivelerà è quella emotiva: le difficoltà emotive e le situazioni che coinvolgono l’integrità personale, comunicate simbolicamente nei tuoi sogni.

Dato che la maggior parte dei sogni riguarda la tua interiorità, inizia l’interpretazione del tuo sogno con il l’idea che questo riguarda probabilmente qualcosa che stai considerando o dovresti considerare.

prima di tutto
Individua  il sentimento del sogno 
Quali sentimenti hai avuto al tuo risveglio? Il cuore ti batteva dalla paura? Hai provato delusione, rabbia, rifiuto, minaccia; oppure sicurezza e felicità? Hai provato insicurezza, incapacità o insoddisfazione? Qual’è stata l'emozione principale rievocata dal sogno? In quale aspetto della tua vita è anche presente questa emozione? Se non riesci subito a riconoscerla, chiedi al Signore di rivelartela.

Successivamente  

osserva  l'azione del sogno

Chiedi allo Spirito Santo di mostrarti il simbolismo della scena nel sogno. Ad esempio, se il simbolismo nel sogno indicava la tua automobile che andava a marcia indietro, chiediti:  “In che modo mi sento di andare a marcia indietro, di non andare avanti in qualche area della mia vita?”  Se nel sogno qualcun altro guidava l'automobile, chiediti: “In che modo questa persona sta in questo momento conducendo o controllando la mia vita? (Es. le mie reazioni, i miei atteggiamenti, i miei comportamenti). Oppure: “In che modo le caratteristiche che questa persona simboleggia mi controllano?” (Vedi il capitolo successivo sul simbolismo delle persone nei tuoi sogni).  Se nel sogno cadi, chiediti: “In che modo in questo momento mi sento di cadere, di fallire, di perdere il controllo della  mia vita?” Se nel sogno voli, chiediti: “In quale area della mia vita mi sento di volare sopra i miei problemi e i limiti delle mie capacità?” Se nel sogno qualcuno ti insegue, chiediti: “Come e perché mi sento di essere inseguito/a o minacciato/a?” Se nel sogno sei nudo, chiediti: “Dove mi sento esposto e vulnerabile?” Se sogni di morire, chiediti: Cos’è che in me sta morendo?” (Questa potrebbe essere una cosa positiva. Forse stai rinunciando al tuo orgoglio, all’egoismo, alla frenesia per il tuo lavoro.

Ricorda che le azioni nel sogno sono da considerate simbolicamente. Se il tuo sogno voleva mostrarti che realmente stavi per morire, ti avrebbe mostrato questo evento in modo simbolico. Ad esempio alcuni giorni prima del suo assassinio, il presidente Lincoln aveva sognato una bara.

Dopo che hai usato i sentimenti e le azioni del sogno per identificare gli aspetti della tua vita che per te sono rilevanti, sarà più facile identificare il resto dei simboli.

 le persone nel vostro sogno rappresentano spesso le vostre caratteristiche 

Puoi determinare quale aspetto di te le persone nel sogno ti rappresentano, chiedendoti: “Qual’è la caratteristica principale di questa persona che conosco?”  La risposta ti indicherà quale aspetto di te hai sognato. Ad esempio, il tuo cuore potrebbe mostrarti l’imprenditore, il dirigente ospitale, l’amministratore, il burlone della classe, il leader spirituale, la persona trascurata, l’alcolista, ecc che c’è in te, facendoti vedere in sogno un individuo che personifica questa tua caratteristica. L’immagine del tuo pastore spirituale potrebbe rappresentare la tua parte spirituale. Un presidente o un re potrebbero rappresentare le altre tue qualità di leader. Un poliziotto, un giudice, o un dittatore, potrebbero essere la caratteristica autorevole della tua personalità. Persone in uniforme (infermiere, cameriere, membro del coro, potrebbero rappresentare il tuo desiderio di conformarvi).

È anche possibile che il nome della persona è il punto che il tuo sogno sta cercando di indicarti, specialmente se questo nome è pronunciato nel sogno. Sognare amici che si chiamano Giosuè, Davide, Grazia, potrebbe essere un modo del tuo cuore per richiamare la tua l’attenzione sulle qualità presenti nel significato di questi nomi. Oppure il nome potrebbe essere simile al messaggio che il sogno ti sta indicando. Ad esempio, sognare di “Sharon” (la pianura in Israele dove anticamente pascolavano le greggi) può essere il modo del tuo cuore per indicarti un'area della tua vita dove dovresti condividere qualcosa di te, di cui non sei ancora consapevoli, oppure di qualcosa di te che dovresti proteggere.   

È anche probabile che il Signore stesso, o uno dei Suoi angeli, ti incontri nel sogno.  

Gli animali spesso rappresentano le tue emozioni
Chiediti: “Quale emozione mi rappresenta questo animale?” L’emozione dipende dalla posizione geografica della tua casa, dalle tue esperienze personali, dalla tua conoscenza della Bibbia, e dalla tua cultura personale Ad esempio, un toro potrebbe rappresentarti la rabbia (un “toro infuriato”); una volpe, la furbizia; una gatto, la curiosità; una colomba, la pace; un’aquila, la libertà; un serpente, l’inganno; un leone, la regalità; e così via. Ricorda che nelle Bibbia il leone è usata per simboleggiare Cristo (“il Leone della tribù di Giuda”), e anche il tentatore (“come un leone ruggente che cerca chi divorare”). Dobbiamo quindi affidarci allo Spirito Santo in modo che ci riveli cosa rappresenta un dato animale nel nostro sogno particolare.

Quando nel sogno, invece che fuggire, affronti l’animale che rappresenta le tue emozioni, vedrai che questo animale si trasforma in un altro animale. Fa bene affrontare le proprie emozioni .

I numeri dei sogni generalmente rappresentano gli stessi numeri nella vita reale

Il numero sarà probabilmente riferito a qualcosa che deve essere interpretato simbolicamente. Ad esempio, quando Giuseppe ha sognato le undici stelle, il numero 11 era letterale, ma le stelle erano simboliche e rappresentavano i suoi fratelli. Giuseppe ha sognato i suoi undici fratelli (Ge. 37:1-11). Allo stesso modo, il cocchiere aveva sognato tre tralci che simboleggiavano tre giorni (Ge. 40:9-12). Il panettiere invece aveva sognato tre cesti, e anche questi indicavano tre giorni (Ge. 40:16-18). Nel sogno di Faraone, le sette vacche erano sette anni (Gen. 41:26). Per cui aspettatevi che i numeri si riferiscano ai numeri esatti di qualcosa. Per determinare il loro significato, è necessario rivolgersi alla preghiera, al discernimento, e alla rivelazione dallo Spirito Santo (testimoniata dalla convinzione del tuo cuore).  

Continua a rammentare il sogno, cercando la rivelazione dei diversi simboli fino a percepire nel tuo spirito che l'interpretazione completa.

Occasionalmente potrai avere sogni che vanno al di là della tua vita personale interiore. Se dopo che hai esaminato attentamente il sogno, e ti sei affidato completamente allo Spirito Santo per ricevere l'interpretazione, non riesci ad applicare i simboli alla tua situazione, rivolgiti ai tuoi consiglieri spirituali. Questi potranno eventualmente percepire le tue zone d'ombra e riconoscere il messaggio che il tuo cuore ha cercato di comunicarti.

Se i tuoi consiglieri sono d'accordo che il sogno non si applica la tua vita interiore, allora puoi considerare la possibilità che riguardi qualcun altro. Un'indicazione in questo senso può trovarsi nel fatto che nel sogno osservi un'azione piuttosto che compierla.

I seguenti sono alcuni sogni biblici che dimostrano questo principio:

Ge. 15:1-21 
  Abrahamo in interazione con Dio, e dorme = sogno in prima persona.

Ge. 20:1-18 
  Abimelek e Dio in interazione = sogno riguardo sé.

Ge. 28:10-22 
  Dio che parla di Giacobbe = sogno in prima persona.

Ge. 31:10-29 
  Giacobbe e Dio in interazione = sogno riguardo sé.

Ge. 37:1-11 
  Giuseppe e i fratelli in interazione = sogno riguardo sé.

Ge. 40:1-23 
  Il Coppiere e il Panettiere = sogno riguardo sé.

Ge. 41:1-49 
  Il sogno del Faraone sulle 7 vacche = sogno di altri .

Ge. 46:1-7 
  Israele in dialogo con Dio = sogno riguardo sé.

Gc. 7:9-18 
  Il pane d’orzo che rotola nell’accampamento = sogno riguardo sé.

1 Re 3:5-28 
  Dio e Salomone interagiscono = sogno riguardo sé. 

Da. 2:1-49 
  Statua colpita dal masso = sogno riguardo altri.

Da. 7:1-28 
  Le quattro bestie = sogno riguardo altri.

Da. 8:1-27 
  Il montone e un capro = sogno riguardo altri.

Da. 10:1- 12:13   Visioni terrificanti = sogno riguardo altri.

Mt. 1:20-25 
  Dio parla a Giuseppe = sogno riguardo sé. 

Mt. 2:3-15 
  Dio parla a Giuseppe = sogno riguardo sé. 

Mt. 2:19-23 
  Dio parla a Giuseppe = sogno riguardo sé.

Sommario: 13 sogni riguardo il sognatore; quattro sogni riguardo gli altri.  

Da questo esempio biblico possiamo fare due osservazioni importanti: 

1. 
I sogni che riguardavano altre persone erano profetici, ed erano dati tutti a re e consiglieri di re riguardo al futuro del loro regni. Possiamo osservare che i sogni (e tutta la rivelazione dallo Spirito Santo) ci sono dati nell'area di nostra competenza. Non riceviamo indicazioni da Dio riguardo persone sulle cui non esercitiamo autorità o responsabilità.

2.  I sogni in prima persona possono essere per chi sogna e per i suoi discendenti. Di nuovo, la rivelazione del sogno non era data a individui casuali, ma a quelli con autorità e responsabilità. Gli intercessori di preghiera potrebbero ricevere relazioni su altre persone, così da pregare per loro.

È estremamente importante ricordare questo principio: tutti i tipi di sogni possono contenere un linguaggio simbolico, letterale o una combinazione dei due linguaggi.

Nell’interpretare i sogni, cercate:

le metafore [figura retorica che consiste nel trasferire il significato di una parola o di un'espressione dal senso proprio a un altro figurato che abbia con il primo un rapporto di somiglianza (per es.: sei un leone, sei forte come un leone)]; 

le similitudini [figura retorica che consiste nel paragonare una cosa a un'altra più nota, più immediatamente evidente (ad es.: la gioventù è come un fiore, la vita è come un'ombra) istituendo un rapporto di somiglianza];  

le metonimie [figura retorica consistente nell'espressione di un concetto con un termine diverso da quello proprio ma a esso legato da un rapporto di dipendenza]. 

Il fuoco nel sogno potrebbe avvertire di non “scherzare con il fuoco”. Un sogno in cui stai soffocando o annegando potrebbe indicare che "ne hai fin sopra i capelli” di una certa situazione. Un lago ghiacciato, una lastra o dei massi di ghiaccio che galleggiano, potrebbero avvisarti che stai vedendo solo “la punta di un iceberg” di una determinata situazione. Gli occhiali rotti in sogno potrebbero indicare che non vedi bene le situazioni. Una donna ha raccontato che il sogno di un incendio nella cucina della sua casa era un avvertimento di un’infiammazione nel suo apparato digerente. Un esempio di significati di parole che si manifestano nei tuoi sogni includono: “camminare nelle scarpe di un alto”; “nascere in una stalla”; “andare in canoa senza remi”; “parlare con lingua doppia”. Il tuo cuore potrebbe fare uso di queste figure nei tuoi sogni, aspettando che tu comprenda il significato simbolico di queste espressioni.

Pensa al di fuori del tuo spazio limitato! Preparati ai modi inaspettati e intelligenti con cui il tuo cuore vuole comunicare con la tua mente cosciente. Fa attenzione ai modi di dire e alle connessioni con altre parole nei sogni.

In ultimo, ricorda sempre che Dio è grande e buono, e vuole farti comprendere il suo messaggio. Se la vostra comprensione dell’interpretazione dei sogni è diversa da quando già detto, Dio vi incontrerà nel sogno secondo le vostre speranze.

Il metodo più semplice per interpretare un sogno individuale   

Il modo migliore per interpretare un sogno è iniziare con il primo simbolo e cercare di interpretarlo. Quindi considerare il simbolo successivo, e così di seguito. Chiedetevi continuamente: “In che modo sto ora sperimentando questo simbolo nella mia vita?”
—————————————————

Sogni che riguardano altre persone

Probabilmente solo il 5% dei vostri sogni riguarda altre persone. Questo tipo di sogni non è riferito a parti di voi ma ad altre situazioni esterne. Ho scoperto che più una persona agisce con la parte destra del cervello (visionaria e intuitiva), più è probabile che il suo sogno si svolga lontano da casa (lontano da se stessa). Questo significa che le persone che tendono a usare la parte destra del cervello hanno più probabilità di avere un numero maggiore di sogni sulle altre persone. 

Ad esempio, ho notato che tre donne con una forte tendenza all’intuizione e alle visioni, hanno avuto sogni precisi su omicidi, stupri, e furti, commessi nella stessa notte nel loro vicinato, e che sono stati riportati sul giornale il giorno dopo. Questi erano sogni concreti di eventi di vita reale. Ovviamente, non tutti i sogni mostrano tali immagini terrificanti. Questo è solo un esempio di mia conoscenza.

I sogni riguardo altre persone sono condivisi pubblicamente più di quelli personali. Ecco perché la maggior parte dei sogni nella Bibbia rientrano nella categoria dei sogni su altri. 

Elementi che indicano che il tuo sogno riguarda altre persone   


1.
Sei un osservatore dell’episodio nel sogno. 

Se nel sogno hai un ruolo attivo, probabilmente ti riguarda. Se sei solo un osservatore delle azioni nel sogno, è probabile che questo sia riferito ad altri.  


2. 
Il sogno non è adeguato alla tua vita.  

Dovresti sempre chiedere a Dio: “Signore, mostrami come queste circostanze nel sogno rivelano conflitti nel mio cuore in questo momento.” Se vedi che il sogno non parla di una tua circostanza attuale, e che il tuo consigliere spirituale non ti indica che proviene dal tuo cuore, allora puoi pensare che non ti riguarda.   

Sogni che parlano del futuro

In un senso, molti sogni sono premonitori del futuro. Alcuni indicano semplicemente cosa avverrà nel prossimo futuro, se la persona non si pente e non cambia vita. Altri ancora sembrano indicare un futuro più lontano, come alcuni sogni della Bibbia. Le persone profetiche si accorgono che i loro sogni si protendono sempre più verso il futuro e più lontano da loro stessi. Le persone che invece non sono profetiche tendono a sognare con immagini vicine a casa (es. sogni che riguardano le situazioni dei loro problemi nel cuore).

Pensieri ulteriori per lavorare con i sogni  

  1.

I sogni sono messaggeri affidabili: rivelano la condizione del cuore (Da. 2:30), come anche la voce di Dio nel cuore (At. 2:17). Questi possono di volta in volta rivelare attacchi diretti al cuore da parte del tentatore o di entità spirituali malvagie (Giobbe 4:12-21 è l’unico esempio biblico dell’attacco da parte di un demone che durante il sonno pronuncia accusa, disperazione e morte. Nella mia vita, ho avuto solo un sogno che il Signore mi ha detto di ignorare perché era satanico. Per questo, in base all’evidenza biblica e all’esperienza maturata, non attribuisco molti sogni a satana o a demoni. 


2.  
Nella Bibbia, quando la gente si risvegliava, agivano in base al loro sogno. Allora agisci prendendo in considerazione i tuoi sogni! 


3. 
Non consideratevi esperti nell’interpretare i sogni degli altri fino a che non avrete interpretato i vostri per cinque anni. Potete offrire idee e consigli ad altri sui loro sogni, ma senza presentarvi come esperti.   


4. 
Come per la profezia, i messaggi e gli avvertimenti nei sogni sono condizionati alla risposta della persona. (Ez. 33:13-16). Il sogno ti invita ad agire o a cambiare in modo che qualche tragedia non cada su di te. Se rispondi in modo adeguato, la tragedia non si verificherà. 

5. 
I sogni si ripetono perché non gli abbiamo dato ascolto e non abbiamo agito in base al messaggio che ci hanno comunicato la prima volta.  

6.  
Gli incubi sono le grida di un cuore ferito, che ti chiede di applicare il ministerio di guarigione e liberazione interiore nell’area in cui hai necessità. Nella mia vita, un incubo, che si era ripetuto per 15 anni, è scomparso immediatamente e completamente quando è stata scacciata la forza demoniaca alla radice della paura raffigurata nell’incubo.  


7.  
L’interpretazione naturale è la più corretta.  


 8. I sogni che si ripetono nella notte, e che hanno lo stesso argomento, presentano diverse prospettive della medesima a situazione, per offrire la soluzione appropriata al problema.   


9.  I sogni invitano all’azione da parte di chi sogna.  


10.
Quando ascolti il racconto di un sogno, renditi conto di non sapere nulla su questo. Il sogno  stesso e il cuore di chi sogna te ne diranno il significato.  

11.  La religiosità cerca di arrivare a Dio attraverso costruzioni teologiche che fanno appello alla

 razionalità. Dio invece raggiunge direttamente il cuore dell’uomo, con la Sua voce, la profezia, il sogno, le visioni e la presenza dello Spirito Santo. 


12.
I sogni attivano la creatività divina. Molte scoperte e invenzioni sono prodotto di sogni. La posizione dell’ago nella macchina per cucire è il risultato di un sogno, come anche la struttura molecolare sferica del benzene. Questi sono solo due di tanti esempi.   

Avvertimenti su sogni e visioni  


1. 
La Bibbia non ci dice di rifiutare i nostri sogni. L’unica eccezione è in Ecclesiaste 5:3,7, che probabilmente è riferita alle fantasticherie, perché gli altri riferimenti biblici sui sogni sono positivi. Quando un versetto biblico sembra contraddire tutti gli altri versetti, è necessario comprenderlo nel loro contesto.  


2. 
L’unico avvertimento biblico sui sogni è nell’ascolto dei sogni di altri. Ci sono persone che potrebbero cercare di allontanarti da Dio, e trascinarti all’adorazione di idoli (De. 13:1-5; Gr. 14:14; 23:16,25-27,32; 27:9-11; Ez. 13:1,7; 12:24; Za. 10:2).

Regole per interpretare i sogni in un gruppo  

1.   I membri del gruppo tengono il loro diario di preghiera accanto al letto, e chiedono a Dio di dare loro dei sogni. Appena svegliati, scrivono subito il contenuto del sogno nel diario di preghiera. I sogni raccontati al gruppo dovrebbero essere recenti, in modo che la persona che li ha sognati possa ricordare quale è stato l’atteggiamento del suo cuore prima di addormentarsi. Inoltre è meglio che il gruppo prenda in considerazione sogni corti piuttosto che troppo lunghi.

2. 
L’interpretazione del sogno non deve andate oltre la disponibilità della persona interessata che lo ha sognato. Durante l’interpretazione, la persona potrebbe rendersi conto che si sta parlando di qualcosa di cui non vorrebbe parlare davanti al gruppo. Chi ha fatto il sogno ha sempre il diritto di dire: “Non voglio andare oltre nell’interpretazione di questo sogno.”   

Un metodo per interpretare i sogni in un gruppo  


1. 
Il leader del gruppo coordina il colloquio. Il gruppo interpreta due o tre sogni con il metodo seguente:    

Domande Chiave di Orientamento per la Rivelazione nel Cuore

 (autoconsapevolezza guidata):

a)  Sulla lavagna, in alto a destra, scrivete il nome di chi ha fatto il sogno. In questo modo  ognuno del gruppo può indicare la persona per nome. Chi ha sognato sta in piedi o seduto davanti al gruppo, per rispondere alle domande 

b)  Chi ha fatto il sogno, lo legge due volte a voce alta. Mentre la persona legge, un’altra scrive sulla lavagna gli elementi chiave e gli avvenimenti del sogno, lasciando uno spazio tra una riga e l’altra. Se non c’è la lavagna, ogni membro del gruppo dovrebbe scrivere la lista su un foglio.

c)    A chi ha fatto il sogno si chiede:



“Qual’è stato il sentimento chiave nel sogno?”



“Qual’è stata l’azione chiave nel sogno?”



“In quale area della tua vita sono presenti questi elementi?” 



Queste domande danno la possibilità a chi ha sognato e al gruppo di mettere in evidenza il contesto del sogno e gli elementi da considerare. Le risposte possono essere scritte sulla lavagna sotto le voci “Sentimenti Chiave” e “Azioni Chiave”. 

 d)   Iniziando dal primo avvenimento/elemento del sogno, e fino all’ultimo, ponete le domande seguenti:   



“Qual’è la caratteristica principale della persona nel sogno?”



“Quale emozione ti rappresenta l’animale nel sogno?” 



In che modo stai ora vivendo gli l’avvenimento descritti nel sogno? 

e)  Se chi ha sognato non riesce a dare una risposta a queste domande:     



Ricordate a lui/lei di rilassarsi e rivolgersi ai pensieri spontanei, piuttosto che a quelli analitici, spostandosi così dalla mente al cuore.



Permettete al gruppo di fare domande spontanee, e dare suggerimenti sul possibile significato degli elementi nel sogno, scritti sulla lavagna.   



Chi ha fatto il sogno va alla lavagna e sbarra gli elementi che nonpercepisce nella sua esperienza, e fa un cerchio su quelli che trovano un riscontro nel suo cuore. Condivide quindi con il gruppo l’interpretazione che Dio gli rivela.    

2.   Suddividete quindi la classe in gruppi da 4 a 6 persone. Ogni gruppo lavora per due o tre ore sui sogni dei singoli membri, facendo uso delle “Regole per Interpretare i Sogni in un Gruppo”, e delle “Domande Chiave di Orientamento” già elencate. Se il gruppo ha necessità di assistenza, alza la mano verso il coordinatore.

Quando il coordinatore del seminario non è impegnato con un gruppo in particolare, dovrebbe girare tra i gruppi per verificare il buon andamento di ognuno.  

Esempio di interpretazione di sogni  

Il giorno dopo che ho imparato a udire la voce di Dio, a vedere le visioni da Lui, e a scrivere il mio diario di preghiera con Lui, ho avuto due sogni di notte. Il semplice atto di avere messo il mio diario di preghiera, e avere chiesto a Dio di parlarmi, ha prodotto alcuni sogni in quella prima notte.

Sogno n° 1

Ho sognato di avere un lavoro nuovo come custode di una casa. Ero in casa, e salivo velocemente la rampa di scale, in sella a un cavallo. In cima alle scale sono entrato in bagno e ho preso alcuni oggetti per la pulizia.  

Interpretazione

Domanda: “Cosa vuol dire che ho un nuovo lavoro?”  

Risposta: “Proprio oggi, ho iniziato a udire la voce di Dio, ad avere visioni, e a scrivere il mio diario di preghiera.”  

Domanda: “In che senso mi sento come un cavallo in corsa all’abbeveratoio?”  

Risposta: “Mi sento molto ridicolo a essere coinvolto nel flusso dello Spirito di Dio, nelle visioni, e nel diario di preghiera. Questo modo di vivere è un’arte che devo praticare fino a sentirmi a mio agio. Ora però mi sento come un “toro in negozio di vasi cinesi”.

Domanda: “In che senso questo nuovo modo di vivere mi porterà su una rampa di scale?”  

Risposta: “Ascoltare la voce di Dio, ricevere visioni da Dio e scriverle, mi porterà ad una veduta più alta nel mio cammino con Dio.”  

Domanda: “Cosa vuole dire che prenderò oggetti per la pulizia?”  

Risposta: “L’ascolto della voce di Dio renderà pulite le aree della mia vita.”  

Sogno n° 2 – Nella stessa notte. Usiamo il metodo del sogno precedente:  

Aveva guidato l’automobile nel parcheggio, e girato la chiave di accensione per spegnere il motore, ma questo continuava a funzionare.  

Interpretazione

Domanda: “Cos’è che sto cercando di fermare, che non si vuole fermare?”   

Risposta: “La mia mente fondata solo sul ragionamento, in modo da rivolgermi all’intuizione e udire la voce di Dio.” 

In pratica, questi due sogni descrivevano situazioni che si stavano verificando in me. Mi consigliavano e incoraggiavano, dicendo: “Anche se ti senti inadeguato in questa tua nuova direzione (udire la voce di Dio, vedere visioni, e scrivere il diario di preghiera), se vai avanti, Dio ti condurrà a una visuale più ampia nella mia vita. Questo nuovo modo di essere ripulirà le zone della tua vita. Sarà certamente difficile delimitare il sistema di ragionamento che hai portato avanti fino a ora e che hai considerato come un idolo per molti anni.   

_____________________________

Un sogno di Mike Bastien
Recentemente ho avuto il privilegio di insegnare il seminario “Dialogo con Dio” a 35 pastori durante una settimana di formazione presso la Comunità Cristiana dell’Aeroporto di Toronto  (Toronto Airport Christian Fellowship). Verso la fine della settimana, il Past. Mike Bastien, mi ha espresso alcune sue perplessità. Non riusciva a stare dietro a tutte le informazioni che dato nel seminario, perché, secondo lui, parlavo troppo in fretta e non lasciavo al gruppo il tempo per riflettere. Gli ho assicurato che probabilmente era così, ma che in ogni modo avrebbe potuto riascoltare comodamente le audiocassette e seguire i video del seminario. Tuttavia, sembra che Mike dentro di sé non avesse recepito completamente questa mia indicazione. Un paio di giorni dopo, mi ha inviato una email parlandomi del sogno agitato cha aveva avuto. Le seguenti sono le email con Mark durante i giorni seguenti. Mark mi ha dato il permesso di condividere la nostra corrispondenza e il suo sogno.  

Il racconto che Mark mi ha mandato del suo sogno: “L’autobus della scuola stava per passare davanti casa, e io frequentavo le superiori. Ero in ritardo e sono corso incontro all’autobus. Ho visto salire mio suocero (Fred). Sono arrivato all’autobus, stavo per salire, ma è ripartito all’improvviso. Sono rimasto male che non mi ha aspettato. Mi è sembrato di vedere George alla guida dell’autobus (Ogni tanto, io e George scambiavamo quattro chiacchiere, e lui era il conducente quando io frequentavo le scuole superiori). Subito dopo, ho visto arrivare un altro autobus scolastico che andava alla scuola pubblica della stessa città. Ho chiesto alla conducente se potevo salire, e mi ha risposto di sì. Così sono salito. Non ricordo nulla del viaggio. La scena che ricordo subito dopo è che parlavo con mio suocero e gli chiedevo perché George mi aveva lasciato a piedi e non mi aveva aspettato. George ha borbottato una risposta senza senso che neanche ora riesco a ricordare. Questo è tutto il sogno. Quello che mi colpisce è che mio suocero è morto di cancro il Dicembre scorso, all’età di 61 anni.”

La mia prima risposta: “Ti presento volentieri alcune domande e riflessioni da considerare:  

«I simboli nel sogno includono:

* scuola = luogo dove veniamo educati e apprendiamo.

* bus = trasporto al luogo di apprendimento.  

* essere lasciato indietro = paura di essere abbandonato.

Quindi puoi chiederti: “In che senso ora sto imparando, e ho timore di essere lasciato indietro?”»

«Ho idea che la risposta è nel fatto che stai imparando il dialogo con Dio, e hai timore che una parte di te rimanga indietro (che tu non apprenderai tutto). Hai in pratica manifestato questa paura in classe. Credo che sia questa la paura che hai espresso nel tuo sogno. 

Nel sogno, Dio però ti ha mostrato che c’era speranza. È arrivato un altro autobus che ti ha portato a scuola. Quindi non devi temere di perdere alcuni insegnamenti del seminario in questa prima volta. C’è un altro modo per apprenderli. Ad esempio, leggere il libro Dialogo con Dio; seguire il corso trimestrale con la Christian Leadership University; avere me come tuo mentore; acquistare le audiocassette dove insegno il corso intero; acquistare la guida pratica per l’insegnante; rivolgerti a due consiglieri nella tua chiesa, che sono di carattere intuitivo, per condividere con loro il tuo diario di preghiera e chiedere la loro copertura spirituale, ecc…

Non ti preoccupare che la persona nel sogno è morta un anno fa. Le persone nei tuoi sogni sono spesso una parte di te. Il modo in cui scopriamo questa parte è chiederci: “Qual’è la caratteristica principale di quella persona?” È quella la parte che spesso sogniamo. Il sogno non riguarda la tua morte.»

La seconda lettera di Mike: «Grazie Mark per la risposta. Sinceramente non era quello che mi aspettavo. È soddisfacente ma ho questa grande domanda: “Perché mio suocero era nel sogno, e perché era così presente?”»   

La mia seconda risposta: “Quando pensi a tuo suocero Fred, qual’è la sua caratteristica principale? Questa è la tua chiave. Una volta che hai scoperto questa sua caratteristica, puoi mettere in evidenza una parte di te. Il tuo cuore disegna figure per comunicarti un messaggio.

Qualsiasi sia la parte di te che Fred ti rappresenta, quella parte è d’accordo con il seminario Dialogo con Dio che stai seguendo (come evidenziato dal fatto che Fred è salito sull’autobus). Altre parti di te invece sono in contrasto con il messaggio di Dialogo con Dio, perché hai timore di non comprendere tutto l’insegnamento. 

È probabile che Fred ti rappresenti la  persona spontanea, opposta alla persona razionale?

La mia opinione è che il tuo atteggiamento verso l’argomento del Dialogo con Dio va bene, ma che la tua parte sinistra dell’emisfero celebrale non ha riunito tutte le informazioni (e questo è vero). Tuttavia, come già ti ho detto, non è necessario che il tuo cervello debba avere sistemato tutte le informazioni in queste quattro mattine di insegnamento, perché ho messo a disposizione libri, audiocassette, e video, che puoi portare a casa e studiare in dettaglio. Mi sembra di capire che il tuo emisfero sinistro (la parte analitica e logica) è preoccupata, ma il tuo cuore (rappresentato dal Fred spontaneo) è tranquillo con l’insegnamento del Dialogo con Dio. 

Cosa ne pensi?”

La risposta finale di Mike: “Mark. Eccezionale! Fred era veramente così: spontaneo, rilassato. Benedizioni, Mike.”  

Un Altro Esempio di Interpretazione del Sogno – da una collaboratrice

Una nostra collaboratrice, che si occupava della preparazione del materiale e dei corsi biblici, mi ha esposto il suo sogno. In questo sogno, lei è entrata in casa e ha sentito odore di fumo. È salita al piano di sopra per cercare il fuoco, ma non l’ha trovato. Poi ha guardato al piano inferiore, ma non c’era neanche lì. È andata quindi in cucina, e lì l’odore era più forte. Ha aperto gli sportelli in alto, ma il fuoco non c’era. Poi ha aperto anche quelli in basso. A quel punto le fiamme sono divampate, e lei si è svegliata.

In quel periodo non capivamo cosa il sogno volesse dire. Due mesi dopo, lei è andata dal dottore per un disturbo intestinale che è stato diagnosticato come infiammazione dell’intestino. Era un sintomo legato allo stress. Il dottore le ha prescritto dei medicinali che hanno curato l’infiammazione.   

Vedete come il suo sogno l’aveva avvertita del disturbo fisico, due mesi prima che il dottore lo avesse diagnosticato?

Il suo sogno diceva: “Nella sua casa c’è del fuoco.” La casa era la casa dove lei viveva, cioè il suo corpo.  

Il fuoco era in cucina. La cucina è il luogo dove mangiamo, e quindi simboleggiava il suo apparato digerente.  

Il fuoco non era negli sportelli inferiori, che simboleggiavano la parte superiore dell’apparato digerente, lo stomaco.    

Era invece negli sportelli in basso, che simboleggiavano la parte inferiore dell’apparato digerente, l’intestino.  

Il sogno diceva: “Nel tuo intestino c’è un fuoco.” Due mesi dopo, il dottore lo ha diagnosticato.  

Un anno dopo, il sogno è tornato. Lei ha capito subito che, se non si rilassava, lo stress l’avrebbe riportata nell’ufficio del dottore. Si è rilassata e ha così potuto allontanare un altro attacco. Che consiglio straordinario! Conviene dare ascolto al sogno e metterlo in pratica. Questo è l’esempio di un sogno soggettivo che parla di quello che accade nell’individuo. Ha trasmesso a questa donna il consiglio di Dio, avvisandola delle conseguenze disastrose che si sarebbero verificate se non avesse corretto il suo modo di vivere. Entusiasmante!  

CHIAVE n° 4
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SCRIVERE LE TUE PREGHIERE

E LE RISPOSTE DA DIO
Io starò al mio posto di guardia, mi porrò sulla torre e starò attento per vedere ciò che egli mi dirà e ciò che dovrò rispondere circa la rimostranza fatta. Quindi l'Eterno mi rispose e disse: «Scrivi la visione e incidila su tavole, perché si possa leggere speditamente. Poiché la visione è per un tempo già fissato, ma alla fine parlerà e non mentirà; se tarda, aspettala, perché certamente verrà e non tarderà»  (Habacuc 2: 1-3).

il diario: un metodo per riconoscere la voce di dio

Il diario del nostro dialogo con Dio è un metodo biblico che può essere usato per imparare a riconoscere la voce di Dio del nostro cuore. Il diario è semplicemente la registrazione delle nostre preghiere, e di quelle che percepiamo come risposte da Dio. Il libro dei Salmi, dei Profeti, e dell'Apocalisse, sono stati scritti in questo modo. Questa è chiaramente un’esperienza biblica ampiamente condivisa.

Uno dei più grandi benefici del diario di preghiera, durante il nostro dialogo con il Signore, è la possibilità di ricevere liberamente il flusso spontaneo di pensieri che attraversano la nostra mente, avendo fiducia che provengono da Gesù. In questo modo scriviamo in fede i nostri pensieri, senza lasciare posto al dubbio, sapendo che potremo verificarli in seguito.

Il diario di preghiera mantiene la nostra mente impegnata a scrivere, e quindi possiamo ricevere le parole di Dio direttamente nel nostro spirito.

Un altro vantaggio di scrivere la rivelazione è descritto in Habacuc 2:2,3. Ad Habacuc, è stato indicato di scrivere quello che riceveva, perché si sarebbe realizzato in seguito. Per cui il diario ci ricorda in modo preciso la rivelazione che Dio ci ha dato e che ancora non si è realizzata.

Dopo tanti anni di pratica con il diario, posso sinceramente affermare che attraverso questo ho approfondito il mio dialogo con Cristo. Questo metodo è tra gli strumenti più utili che ho scoperto per crescere nello Spirito.
Tre libri della Bibbia che illustrano chiaramente una forma di diario: 

Habacuc, Salmi, Profeti, Apocalisse.

Modi in cui il diario è molto utile nella vita di preghiera:

1.
La libertà di scrivere in fede, sapendo che lo scritto può essere verificata in seguito.
2.
La possibilità di scrivere pagine intere, piuttosto che frasi singole.

3.   Mantiene la tua mente attiva, che quindi non diventa un ostacolo.

4.   Aiuta a ricordare anche dopo lungo tempo i messaggi ricevuti.

5.   Aiuta a essere costanti anche nei periodi di attesa della risposta da Dio.


Le differenze tra il diario e la scrittura automatica

Nella scrittura automatica, uno spirito sconosciuto controlla la mano, Nel tuo diario di preghiera è invece registrato un flusso spontaneo di idee che arrivano da Dio nel tuo cuore. La tua mano scrive tranquillamente sotto il tuo controllo. Quindi nel diario sono utilizzate tutte le tue facoltà intellettuali. 
consigli pratici per scrivere il diario di preghiera

1. 
Scrivi il diario quando sei attento fisicamente e spiritualmente.

2.
Per scrivere è sufficiente un blocco note. Per te potrebbe essere più semplice scrivere direttamente al computer. Si può avere un dialogo con Dio anche in automobile, registrandolo su un’audiocassetta.

3.
Tieni il tuo diario in un luogo sicuro, e usa un codice se necessario. La verifica della correttezza grammaticale non è prioritaria nel diario.

4.
Metti la data quando scrivi.

5.
Nel tuo diario includi il tuo dialogo con Dio, i tuoi sogni e le interpretazioni, le visioni e le immagini che il Signore ti comunica, insieme ai sentimenti personali e alle situazioni per te importanti (rabbia, paure, ferite interiori, ansietà, delusioni, gioie, ringraziamenti).

6.
Dio ti condurrà il modo semplice a concentrare il tuo diario sulla fede, la speranza, e l'amore 

     (1 Cor. 13: 13).

7.
Approfondisci la tua conoscenza della Bibbia, di modo che Dio possa utilizzare questa conoscenza nel tuo diario.

8.
Chi vuole aggiungere una struttura più complessa al suo diario, può usare le prime pagine per fare un elenco di persone e di cose per cui Dio vi chiama a pregare regolarmente.

9. 
Quando inizi il tuo diario, scrivi la tua domanda invece che pensarla soltanto. Questa semplice azione faciliterà molto la risposta dal Signore.

10.
Mentre apprendi l'arte dello scrivere il diario, probabilmente vuoi scrivere ogni giorno fino a che questo modo è stabilito nella tua vita.

11.
Lascia una riga vuota il momento che Dio ti parla, e lo stesso lascia una riga vuota quando torni a parlare con Dio.

12. Prima di iniziare a scrivere, leggi nuovamente quello che hai scritto il giorno precedente. Questo ti aiuta a verificare se hai ubbidito o no alla parola rhema che ti è stata rivolta.

13. Quando il mio diario è completo, faccio un riassunto breve degli argomenti principali di cui Dio mi ha parlato. Scrivo queste riassunto all'inizio del mio prossimo diario.

14. Ho notato che ogni volta che ho chiesto il Signore delle date, queste erano sbagliate. Perciò ho finito di chiedere in questo senso. Ho il sospetto che chiedere date sia connesso alla magia.

15.
Scrivi il diario nell'area in cui Dio ti ha dato autorità e responsabilità. Questa situazione richiede attenzione, perché uscire dalle aree di propria competenza può essere segno di orgoglio.

i limiti del diario di preghiera

Scrivere il diario delle proprie preghiere, e delle risposta di Dio, equivale alla profezia personale. Quindi per il diario valgono le stesse indicazioni della profezia, che è data per edificazione (per motivarti), esortazione (per incoraggiarti verso un modo specifico di vita), e consolazione (dare sostegno). Queste sono le tre categorie che delimitano il tuo diario (1 Co.14:3). Dopo tutto, lo scopo centrale nell'udire la voce di Dio è l'edificazione e l'approfondimento della tua comunione con Lui. Mantieni il tuo diario focalizzato su questo obiettivo. Quando io e altri ci siamo allontanati da questo obiettivo (e abbiamo scritto un diario che riguardava profezia e azioni specifiche nella nostra vita e in quelle degli altri), ci siamo accorti di avere fatto molti errori. Ad esempio, cercare di capire se la persona era guarito o no; se una moglie in fuga sarebbe tornata; ecc. Nel nostro diario, Dio ci chiama alla tranquillità, alla fiducia, e alla fede in Lui, nonostante tutto quello che ci potrebbe accadere. Dato che crediamo, abbiamo fiducia e fede in Lui, accogliamo completamente l'opportunità di vedere Dio all'opera con la sua grazia della nostra vita e in quella degli altri. La vita è degna di essere vissuta, perché non siamo pieni di negatività. Quindi nel nostro diario, Dio ci chiamerà continuamente alla fede in Lui. Devo però suggerirti, per il tuo bene, di fare attenzione a non usare il diario per predire azioni e eventi particolari. Lascia questo compito particolare a chi ha sviluppato l'ufficio di profeta (Ef. 4:1). A questo punto, molti di noi si limiteranno nel loro diario a operare al livello dello “spirito della profezia” (Ap. 19: 10), oppure del “dono di profezia” (1Co. 12: 10).

possibili errori nel diario di preghiera

Specialmente all’inizio si possono commettere errori nel diario di preghiera, perché è uno strumento che va appreso. Questo è vero anche per la profezia: Infatti tutti potete profetare a uno a uno, perché tutti imparino e tutti siano incoraggiati (1Corinzi 14:31). 

I motivi più comuni di errori di interpretazione nel nostro diario possono essere:

1.  Focalizzazione Scorretta. Il centro della preghiera è la cosa per cui si prega piuttosto che Gesù.

     Soluzione: Rivolgi lo sguardo fisso a Gesù.

2.  Interpretazione Scorretta. Interpretare in modo errato le parole ricevute da Dio nel diario.
     Soluzione: Fa attenzione a non dare valutazioni precipitose alle parole ricevute da Dio nel diario. Chiedi invece l’interpretazione a Dio.

3.  La mancata realizzazione secondo le istruzioni di Dio. Non seguire i modi indicati da Dio, può ostacolare l’attuazione dei suoi piani.

  Soluzione: Fare ciò che Dio dice, quando lo dice, e nel modo in cui lo dice.

4.  Scarsa disponibilità al flusso della potenza di Dio in te. Il tuo diario di preghiera può apparire errato perché non hai permesso l’azione dello Spirito Santo in te per realizzare le parole di Dio.

     Soluzione: Allarga la tua disponibilità a farti attraversare dal flusso dello Spirito Santo.

5.  La mancanza di parole per esprimere il sentimento nel tuo cuore. La fretta nello scrivere il diario impedisce la ricerca di parole che esprimono pienamente il tuoi sentimenti.

Soluzione:  Aspetta che la parola si formi in te per esprimere il sentimento del tuo spirito.

6.  Il blocco del flusso divino perché siamo concentrati su poche possibilità. Il diario potrebbe riflette più il tuo modo di risolvere le situazioni piuttosto che le possibilità creative di Dio.  

Soluzione: Essere disponibili alle possibilità illimitate di Dio.

7. Alcuni comandi di Dio nel nostro diario non sono dati  per essere adempiuti. Sono solo movimenti di posizionamento. Come nel caso di Abrahamo con Isacco (Ge. 22::1,2; 12). Dio ordina prima a Abrahamo di offrire Isacco. Poco prima del sacrificio, Dio ferma la mano di Abrahamo. Dio potrebbe darvi dei comandi per poi alla fine non portare a compimento un suo ordine. Questo ti serve per essere davanti a Lui in atteggiamento di santità, in modo da compiere in futuro i Suoi progetti. Solo Cristo è la piena parola di Dio.  


Soluzione: Le parole del tuo diario vanno intese nel loro contesto.

8.  Dio non infrange la libera volontà dell’uomo. Una persona potrebbe rifiutare la volontà di Dio nella propria vita. Perciò la parola che Dio ti ha dato nel diario per quella persona potrebbe non realizzarsi.

      Soluzione: Considera che il diario interagisce con altri elementi, e non è la parola definitiva.

9.  Fa attenzione se il diario parla della morte di qualcuno dal quale vorresti liberarti. Potresti avere un desiderio consapevole o inconscio di volerti liberare dalle relazioni (es. coniugali, professionali, ecc…). Questo desiderio si rifletterà poi nel tuo diario. Non interiorizzate questa visione, e non pronunciatela. È spesso dall’avversario ingannatore.


Soluzione: Focalizza l’attenzione nel tuo diario a come migliorare la tua amicizia con questa persona, e con il Signore.

10. Fa attenzione ai tuoi desideri intensi mentre scrivi nel diario. I tuoi desideri egoistici potrebbero comparire nel diario, e inquinare la tua percezione dei sentimenti di Dio per te.


Soluzione: Applica l’azione della croce di Cristo ai tuoi desideri egoistici. 

In conclusione. Presenta il diario ai tuoi consiglieri spirituali. Se questi sono in disaccordo, chiedi loro non un’opinione ma la preghiera a Dio affinché ricevano la Sua parola sulla situazione e la riferiscano a te.

Habacuc – un esempio biblico

La mia esperienza nel tranquillizzarmi interiormente 

e permettere a Gesù di parlare


1.  Molto spesso, mi tranquillizzo alla presenza del Signore attraverso l’adorazione, il canto nello Spirito, o la lettura devozionale di un brano della Bibbia. In questo modo entro nella tranquillità esteriore e interiore, e attendo davanti al mio Signore.



     3.  Il Signore comunica                                                                 

     i Suoi pensieri nel mio cuore                                                      
     attraverso il Suo Spirito                                                           2.  La mia mente si attiva

     (1 Co. 2:9,10).                                                                               per vedermi parlare con Gesù. 

                                                                                                           (Questa azione incoraggia

     4.  Il Suo Spirito è in unione                                                  la mia fede, mi rende sensibile,
 con il mio spirito (1Co. 6:17).                                                   e mantiene la mia mente disciplinata).                                                     
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  5. I pensieri spontanei e 





6. L’attività della mia mente è

   le sensazioni fluiscono 





    parzialmente assorbita nello          
   dallo Spirito Santo 





    scrivere il flusso spontaneo di  

   al mio spirito, e si



                                           pensieri e di immagini. Questa

   dirigono direttamente                                                                            azione disciplina i miei  pensieri,        alla mia mente,                                                                                     stimola la mia fede e ubbidienza,

   dove sono registrati.



                              mentre riguardo quello il

                                                                                                                        Signore mi ha comunicato.

7. Quando desidero sentire                                                                        A questo punto posso scrivere

        Dio parlare, non guardo                                                                        liberamente, sapendo che ho 

        e non ascolto più
 il mondo esteriore,
                                             la possibilità di verificare più 

           il cosmo, ma quello interiore, nel mio spirito.                                       tardi quello che ho scritto.
 


    8. Mentre mi fermo momentaneamente, aspettando un altro pensiero o la parola opportuna da scrivere, 

  la  mia mente tende facilmente nella meditazione di questo pensiero. Invece, lo rimetto al suo posto 

  e mi concentro su Gesù. I nostri pensieri tendono facilmente ad anticipare quelli dello Spirito Santo. 

     Il risultato è un flusso inquinato di pensieri. A questo punto mi fermo per un attimo, rivolgo lo  

     sguardo fisso a Gesù che mette la parola “giusta” o il pensiero opportuno nel mio cuore.


IL MODELLO DI DIO PER AVVICINARCI A LUI 

L’ESPERIENZA DEL TABERNACOLO

Avendo dunque, fratelli, libertà di entrare nel santuario, in virtù del sangue di Gesù, che è la via recente e vivente che egli ha inaugurato per noi attraverso il velo, cioè la sua carne, e avendo un sommo sacerdote sopra la casa di Dio, accostiamoci con cuore sincero, in piena certezza di fede, avendo i cuori aspersi per purificarli da una cattiva coscienza e il corpo lavato con acqua pura  (Ebrei 10:19-22).

Superare Ostacoli e Resistenze nell’Udire la Voce di Dio
Per molti di noi, nella cultura razionalista del ventunesimo secolo, il miracolo più grande è imparare a udire la voce di Dio, distintamente, semplicemente, e nella vita di ogni giorno. I Cristiani si interrogano spesso se questo è addirittura possibile. Tuttavia, chi ha fatto l’esperienza del dialogo con Dio, sa che non solo questo è possibile ma che soddisfa anche il desiderio profondo del cuore umano e del cuore di Dio. Siamo stati creati appunto per avere comunione con il nostro Creatore. Quindi è con le nostre braccia aperte e il nostro viso illuminato di gioia, per la luce che proviene da Suo Figlio, che accogliamo il calore della Sua comunione. La Stella del Mattino è veramente risorta nei nostri cuori, e  per questo la parola profetica ci diventa comprensibile (2 Pietro 1:19).

Ci sono giorni in cui siamo sottoposti alle circostanze tempestose della vita, che ostacolano il nostro dialogo di comunione con il Padre. In questo articolo vogliamo appunto parlare di alcune di queste tempeste, e riflettere come possono essere gestite dall’azione dello Spirito Santo e dalla conoscenza dei modi operativi di Dio.

Prima di tutto, la Bibbia indica un modo comune per avvicinarci a Dio, che troviamo nell’esperienza del Tabernacolo. Chi vuole entrare in contatto con Dio nel Luogo Santissimo (nel nostro spirito umano), deve imparare a vivere quest’esperienza del Tabernacolo, che inizia con la porta della salvezza. Entriamo attraverso questa porta con ringraziamento, rivestendoci con le vesti bianche della giustizia che Cristo ci ha provveduto (Sl. 100:4; Is. 61:10).

Arriviamo poi all’Altare di Rame, dove offriamo le nostre vite come sacrifici viventi graditi a Dio (Ro. 12:1). Offriamo noi stessi non solo alla salvezza ma anche nella nostra esperienza di ogni giorno, quando ci alziamo al mattino.

Poi ci avviciniamo alla Conca di Rame, dove siamo lavati dall’acqua della Parola di Dio (Ef. 5:26). Nel meditare profondamente la Parola, le permettiamo di purificare la nostra vita e le nostre azioni. Quindi il metodo della meditazione regolare della Bibbia diventa parte della nostra comunione quotidiana con Dio. 

In seguito entriamo nel Luogo Santo, la dimensione della nostra anima. Dio opera nella nostra mente, volontà, e nelle nostre emozioni. Per primo, ci rechiamo alla Tavola dei Pani di Presentazione, intorno alla quale i sacerdoti mangiavano insieme. Questa rappresenta la nostra appartenenza alla famiglia di Dio, nella nostra partecipazione comune alla Sua provvidenza. Come il grano è macinato per farne del pane, così la nostra volontà è affinata nella nostra comunione con altri credenti. In questo modo permettiamo che la nostra volontà sia plasmata nell’unità della comunione dei credenti, per disporci a un cammino nella dimensione profonda (il cuore) di Dio.

Arriviamo quindi al Candelabro Dorato, formato da oro battuto che rappresenta la natura divina di Dio. Il candelabro è illuminato dall’olio che raffigura l’illuminazione da parte dello Spirito Santo. Quando meditiamo la Parola, sotto l’illuminazione dello Spirito Santo, troviamo la conoscenza rivelata nella nostra anima, che trasforma la nostra vita e ci conduce ancora più intensamente alla presenza di Dio (2 Co. 3:18).

Ci dirigiamo poi all’Altare dell’Incenso, dove impariamo a offrire la lode e l’adorazione a Dio Altissimo, il Creatore del cielo e della terra. Come un profumo aromatico che ascende in perpetuo da questo altare, la nostra lode e adorazione salgono in perpetuo alla presenza del Signore (Sl. 141:2). Abbiamo imparato a essere adoratori. Attraverso la conoscenza rivelata, abbiamo visto l’Altissimo operare nelle vicende umane, e abbiamo imparato a adorarlo, ovunque e in ogni circostanza (Da 4:17). Abbiamo imparato a adorare in spirito e verità (Gv 4:24). 

Il Dialogo Diretto

Ora siamo pronti a salire alla Sua presenza manifestata, per contemplare la Sua gloria, e  conversare direttamente con Dio Altissimo. Che privilegio! Che gloria! Essere proprio alla presenza del Signore del Cielo e della terra, e avere comunione con Lui! Il velo del tempio è stato squarciato, la via è stata aperta attraverso l’efficacia del sangue di Gesù Cristo nostro Signore e Salvatore (Eb. 10:19,20).

In questo modo, Dio ci ha aperto la via per presentarci a Lui e avere comunione con lo Spirito Santo. La via è stata fermamente stabilita nell’Antico Testamento e si è realizzata per noi nel Nuovo Testamento. Ora, quando le tempeste e i venti furiosi della vita vorrebbero impedirci l’accesso al Re dei re, possiamo ripercorrere il cammino che Dio ha preparato per noi. Chiediamoci quindi:

1. Sto cantando con ringraziamento per la veste di giustizia che Lui mi ha dato la possibilità di indossare? Sono consapevole di indossarla? Sono consapevole di essere purificato e senza macchia davanti al Re?

2. Ho in questo giorno arreso la mia volontà e ho cercato solo la volontà e i progetti del Padre in ogni area della mia vita?

3. Sono lavato ogni giorno dall’applicazione costante della Parola di Dio?

4. È il mio cuore colmo d’amore verso i credenti con cui ho comunione nel Corpo di Cristo? Ho chiuso il mio cuore a qualche fratello in Cristo? Ho permesso alla mia volontà di essere sensibile verso i miei fratelli in fede?

5. Prego meditando la Parola, in attesa delle indicazioni da parte dello Spirito Santo, permettendo alla conoscenza rivelata di illuminarmi?

6. Sono un adoratore costante? Ogni risentimento è stato rimpiazzato con l’adorazione nella mia vita? I miei pensieri sono rivolti solo a ciò che è puro, buono e onesto?

7. Trascorro momenti di contemplazione della gloria manifesta di Dio Onnipotente, per ricevere spontaneamente da Lui pensieri, visioni e intendimento? 

Verifica più dettagliata degli impedimenti

Di solito, mi accorgo che se percorro l’esperienza del Tabernacolo, ogni ostacolo che posso avere è rimosso quando mi accosto in preghiera a Dio. Altrimenti, Dio ha provveduto un’ulteriore condizione ideale in Ebrei 10:22:

 “Accostiamoci con cuore sincero, in piena certezza di fede, avendo i cuori aspersi per purificarli da una cattiva coscienza e il corpo lavato con acqua pura.”

In questo versetto ci sono quattro chiavi ulteriori per rimuovere gli impedimenti e ascoltare efficacemente la voce del Maestro. La prima chiave è nell’avere un cuore sincero. Non ci può essere in noi alcuna ipocrisia, ambiguità, insensibilità; ma solo dedicazione pura, semplice, verso i desideri e i propositi di Dio Onnipotente.

In secondo luogo, abbiamo necessità di una piena certezza di fede. In altre parole, non possiamo dubitare del fatto che in noi c’è un fiume di vita che scorre. Dobbiamo credere che il flusso vivificante e spontaneo che si manifesta in noi, quando ci rivolgiamo a Dio in preghiera, proviene da Dio stesso che ci parla e agisce in noi (Gv. 7:38,39). Se non abbiamo questo tipo di certezza di fede, e dubitiamo che Lui è “l’Emmanuele”, Dio con noi, allora interrompiamo il flusso del Suo Spirito in noi.

È quindi determinante credere che Lui è il Remuneratore di quelli che lo cercano sinceramente. Riceviamo allora in fede ciò che scorre in noi, con la fiducia che proviene proprio dallo Spirito di Dio Onnipotente (Eb. 11:6). Se non fosse così, il Cristianesimo sarebbe solo una messa in scena. Tuttavia sono convinto che è questa la realtà.

In terzo luogo. Dobbiamo avere i nostri cuori purificati da una cattiva coscienza. Se c’è peccato in noi, questo deve essere portato al fiume purificatore del sangue di Cristo, e rimosso da noi come il levante è lontano dal ponente (Sl 103:12). Poi deve essere dimenticato, e tutta la nostra attenzione deve essere rivolta al nostro Creatore. Tutto il risentimento e l’agitazione devono essere presentati davanti al sangue purificatore di Cristo, per essere rimossi. Poi il cuore sarà libero di elevarsi nei cieli con Dio.

In conclusione, dobbiamo essere purificati con il lavacro dell’acqua per mezzo della parola rivelatrice “rhema” o voce di Dio. Le cose che Dio ci dice devono essere messe in pratica e ubbidite, altrimenti la nostra abilità di collaborare con Dio è compromessa.

Quando mi presento a Dio in preghiera, mi tranquillizzo alla Sua presenza. Uso gli occhi del mio cuore per vederlo presente in me. Mi rivolgo al fiume interiore (al flusso spontaneo), e inizio a scrivere quello che avviene in me (vedi l’esempio di Habacuc 2:1,2). Se mi sento bloccato, e percepisco delle resistenze che ostacolano le mie abilità di udire la voce di Dio e vedere la Sua visione, considero le riflessioni già fatte sull’esperienza del Tabernacolo. Spesso, quando ripasso questa lista, identifico l’ostacolo e lo rimuovo. Se l’ostacolo persiste, mi pongo le quattro domande contenute in Ebrei 10:22: è il mio cuore sincero, onesto e consacrato? Sono pieno di dubbi mentre mi avvicino a Dio? Ho una piena certezza di fede che Lui è in me, e che ravviva il mio spirito umano (che è unito al Suo Spirito – 1Co. 6:17). Inoltre, mi devo chiedere se ho ubbidito alle parole che Dio mi ha già rivolto.

Questi due esempi, l’esperienza del Tabernacolo e la consapevolezza di Ebrei 10:22, (insieme all’esempio di Habacuc 2:1,2), ci offrono un accesso pronto a Dio in tutti i momenti, in modo da udire prontamente Sua voce nel nostro spirito, e registrare poi il flusso spontaneo di pensieri, visioni e sentimenti che scaturiscono in noi mentre cerchiamo il volto di Dio. In questo modo, noteremo che molti degli ostacoli più frequenti e delle difficoltà nell’udire la voce di Dio saranno rimossi, mentre praticheremo questi modelli biblici.

Una volta che iniziamo a registrare le cose che percepiamo provenire da Dio, potremo lo stesso trovare errori o “presunti errori” nel nostro diario. Questo fatto può dipendere da diversi fattori. Di seguito espongo in breve solo alcune di queste situazioni comuni.

Uno dei problemi sta nel fatto che nella preghiera fissiamo l’attenzione sulle cose per cui preghiamo piuttosto che su Gesù, Autore e il Perfezionatore della nostra fede. In questo caso, la risposta proviene dalle cose invece che dal nostro Signore. La soluzione a questo problema è rivolgere costantemente i nostri occhi su Gesù (Eb. 12:2), piuttosto che su una cosa, una persona, o una situazione. Nel presentare in preghiera una persona o una situazione a Dio, dobbiamo avere la consapevolezza di ciò che stiamo facendo, e aspettare le Sue azioni e le Sue parole riguardo alla nostra richiesta. Allora il flusso spontaneo sarà ancora più puro.

Posizionarsi

Una seconda situazione è derivata dai comandi di Dio che ci dice solo di posizionarci senza portare a termine l’azione. Dio invece ci indica un’altra direzione. Un esempio si trova in Genesi 22, dove Dio chiede ad Abrahamo di sacrificare suo figlio. Tuttavia, come Abrahamo ha iniziato ad agire in ubbidienza a questo ordine, Dio ha cambiato il comando, dicendo ad Abrahamo di non sacrificare più suo figlio. Ora, il primo comando di Dio ad Abrahamo era errato? No, Dio stava solamente posizionando Abrahamo per adempiere uno degli obiettivi della sua vita. Una volta che la prova è stata completata, Dio ha interrotto l’azione con nuovi ordini. Vedo che questo accade spesso nel mio diario: molti comandi sono solo movimenti per prendere posizione, per me e per altri.

Una terzo e conclusivo problema che affrontiamo è l’interpretazione imprecisa. È molto facile interpretare le parole del tuo diario per fare dire loro quello che tu vuoi, piuttosto che considerarle per ciò che sono. Spesso, ho riguardato il mio diario e ho pensato che fosse errato. Sono però stato sorpreso come in pratica queste parole si sono poi realizzate. La mia interpretazione interiore di queste parole non era dunque precisa. Facciamo attenzione a udire quello che il Signore ci dice.

IL TABERNACOLO: TIPOLOGIA DELL’INCONTRO CON DIO




                                               LUOGO SANTISSIMO

                              Dialogo diretto da Spirito di Dio a spirito umano


                                                       Arca del Patto


                                               Attesa alla presenza di Dio

                                          la presenza gloriosa di dio

                                                 rivelazione diretta

 


                                                   Altare dell’Incenso    

                 GESù 
       

                 la Via                                               LUOGO SANTO

                 la Verità 
  la Vita                                                  Illuminazione

                  (Giovanni 14:6)                                                  nell’anima.


                                                  olio nel candelabro

                                                  verità illuminata

                                                     

                                                   Candelabro                                  Tavola dei Pani




                                                                                   Purificati dalla Logos applicata.

                ILCORTILE ESTERNO 

               ( IL CORPO )

                                                  CONCA DI RAME

                 Luce naturale.

                 Conoscenza attraverso
                la percezione sensoriale.

                                               ALTARE DI RAME              “Io” sono morto con Cristo

                  per                               e Cristo ora vive in me                              L’OFFERTA  BRUCIATA        
                                                              


                                                     PORTA DELLA SALVEZZA

GLI ARREDI DEL TABERNACOLO
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                       L’altare di Rame

                                      La Conca di Rame      
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     La Tavola dei Pani




       Il Candelabro
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 l’Altare dell’Incenso

                                 L’Arca del Patto
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VERIFICARE IL NOSTRO DIALOGO CON DIO

E LE NOSTRE ESPERIENZE SPIRITUALI
Ma come sta scritto: «Le cose che occhio non ha visto e che orecchio non ha udito e che non sono salite in cuor d'uomo, sono quelle che Dio ha preparato per quelli che lo amano». Dio però le ha rivelate a noi per mezzo del suo Spirito, perché lo Spirito investiga ogni cosa, anche le profondità di Dio (1Corinzi 2:9).

Allora i fratelli fecero subito partire di notte Paolo e Sila per Berea ed essi, appena vi giunsero, entrarono nella sinagoga dei Giudei. Or costoro erano di sentimenti più nobili di quelli di Tessalonica e ricevettero la parola con tutta prontezza, esaminando ogni giorno le Scritture per vedere se queste cose stavano così (Atti 17:10,11).
CONOSCERE LA LOGOS
Abbiamo visto che la nostra mentre e i nostri sensi fisici non riescono a ricevere la pienezza della rivelazione della rhema Dio per noi. Questa deve essere ricevuta intuitivamente nel nostro cuore, attraverso l’opera dello Spirito Santo che dimora in noi (1 Co. 2:9-16). Tuttavia l'esperienza spirituale deve essere verificata alla luce della Bibbia, per evitare di cadere nell'errore. La nostra mente è l'organo che registra la rhema diretta al nostro spirito, e la verifica confrontandola con la Scrittura, per avere la certezza che provenga da Dio. Il nostro diario deve essere quindi  confrontato con la Scrittura, per vedere se in questa ci sono esempi e fondamenti per la nostra esperienza personale. Il confronto con la Scrittura è fatto nell'atteggiamento di preghiera per ricevere uno spirito di rivelazione (Ef. 1:17,18). Infatti tutte le cose che furono scritte in passato furono scritte per nostro ammaestramento, affinché mediante la perseveranza e la consolazione delle Scritture noi riteniamo la speranza (Ro. 15:4).

È assolutamente necessario conoscere e studiare la Bibbia, per avere un fondamento sicuro su cui verificare tutte le proprie esperienze spirituali. La Bibbia è la norma di verità, assoluta, infallibile, immutabile, cui fare riferimento. Il bambino impara gradualmente a camminare. Allo stesso modo, prima di ricevere la rhema da Dio, si deve imparare a conoscere la logos, cioè la Bibbia. Dovresti avere almeno dimestichezza con il Nuovo Testamento, e leggere allo stesso tempo anche l'Antico Testamento. Altrimenti ti esponi alla trappola della menzogna.

Riassumiamo quindi i modi che Dio ci indica per sintonizzarci con la Sua voce. Considerano la preparazione nell’atteggiamento del nostro cuore, perché è qui dove Dio ci parla. Sintetizziamo i tre esempi biblici per avvicinarci a Dio e udire la Sua voce. Il primo è l’esperienza del Tabernacolo; il secondo è Habacuc; il terzo sono le istruzioni in Ebrei 10:22. 

VERIFICARE IL NOSTRO ATTEGGIAMENTO

prima verifica

Avvicinarsi a dio: L’Esperienza del tabernacolo

Sul monte, Dio ha dato a Mosè il disegno del Tabernacolo. Ebrei 8:5 ci dice che il Tabernacolo è una figura e un modello delle cose celesti. Questo stabiliva il modo in cui gli Ebrei si avvicinavano a Dio per ascoltare la Sua voce, ed è un modello anche per noi nel dialogo con Dio. Il Tabernacolo raffigura lo spirito, l’anima e il corpo dell’uomo. Il cortile esterno corrisponde al corpo, dove riceviamo conoscenza attraverso i cinque sensi. Questo era illuminato da luce naturale. Il Luogo Santo è in relazione all’anima. Questo era illuminato da un candelabro ad olio, raffigurante lo Spirito Santo che rivela la verità alla nostra mente. 

Il Luogo Santissimo indica lo spirito umano, dove la presenza gloriosa illumina il nostro essere interiore, e ci trasmette una rivelazione diretta. Dio quindi ci parla su tre livelli.  Il Vangelo di Luca è stato scritto come esperienza nel “Luogo Santo”. Dio ha illuminato la mente di Luca con la verità (Lu. 1:14). L'Apocalisse è stata scritta come esperienza nel Luogo Santissimo”, perché Giovanni ha ricevuto una visione diretta, una rhema da Dio. Ognuno dei sei arredi del Tabernacolo ci aiuta a comprendere questa distinzione, perché rappresenta un'esperienza dell'avvicinarci a Dio.

1.
L'Altare di Rame - la Croce

(Es. 27:1-8)

L'Altare di Rame rappresenta il nostro impegno iniziale a riconoscere Gesù Cristo come Signore

della nostra vita, e ad offrire noi stessi a Lui (Ro. 12: 1,2). Questo atto è un requisito essenziale per avvicinarci a Dio.

2. 
La Conca di Rame - la Parola di Dio
 
(Es. 30: 17-21)

La Conca di Rame raffigura la nostra purificazione attraverso l'applicazione della loro logos alla nostra vita.

3.
Da Tavola dei Pani - la Volontà
(Es. 25: 17-21)

Come la farina è macinata fine per farne del pane, così la nostra volontà è macinata finemente quando affidiamo completamente la nostra vita al Signore.

4.
Il Candelabro a Sette Lampade - la Mente Illuminata
(Es. 25: 31 - 39)

Dio illumina la verità alle nostre menti mentre meditiamo la Sua parola.

5.
L’Altare dell'Incenso - le Emozioni
(Es. 25: 1 - 10)

Nell'offerta continua del sacrificio di lode, le nostre emozioni sono messe sotto il controllo dallo Spirito Santo.

6.
L'Arca - La Rivelazione Diretta dello Spirito Santo nei Nostri Cuori

(Es. 25: 10 - 22)


Nell'adorazione e nella tranquillità, entriamo in una dialogo diretto con il cuore con Dio. La presenza gloriosa di Dio riempie i nostri cuori.

seconda verifica

entrare in sintonia fondamentale per ricevere la rhema
(La tranquillità, il silenzio, rivolgere lo sguardo a Gesù.  Il modello di Habacuc 2:1-3).

La Rhema è ricevuta in forma di pensieri spontanei, idee e percezioni, che arrivano al nostro cuore da Dio. Ci disponiamo a ricevere la Rhema in questo modo:

· Ci allontaniamo dai rumori esterni per andare in un luogo tranquillo.

· Calmiamo i nostri rumori interiori, e rivolgiamo il nostro sguardo a Gesù (usando la visualizzazione e le visioni).

· Manteniamo attenta la nostra mente. Favoriamo il flusso di Dio attraverso l'uso del diario (per uno studio completo sul diario rivedere la chiave n. 4).

terza verifica

essere in sintonia più precisa per ricevere la rhema
(Rimuovere i blocchi interiori. Ebrei 10:22)


…accostiamoci con cuore sincero, in piena certezza di fede, avendo i cuori aspersi per purificarli da una cattiva coscienza e il corpo lavato con acqua pura (Eb. 10:22).

Nell’accostarci a Dio, nella tranquillità per udire la Sua voce nel nostro cuore, lo scrittore agli Ebrei indica quattro condizioni che devono caratterizzare i nostro cuore.

1. 
Un Cuore Sincero

Il cuore deve essere sincero, senza ipocrisia, inganno, o menzogna; pieno di amore, lode, fiducia, fedele a Dio, alla ricerca di Dio, rivolto a Dio per ascoltarlo.

2.   Piena Certezza di Fede
Decidere di credere con tutto il cuore a tutto quello che Dio dice:

“…chi si accosta a Dio deve credere che egli è, e che egli è il rimuneratore di quelli che lo cercano” (Eb. 11:6).

Dio ci vuole incontrare nel nostro cuore, per parlarci, per darci vita, e mostraci le sue azioni. Emmanuele significa “Dio con noi”.

3.  Un Cuore Purificato da una Cattiva Coscienza 

Riceviamo per fede l’opera completa del sangue di Gesù nel nostro cuore. 

Carissimi, se il nostro cuore non ci condanna, abbiamo fiducia davanti a Dio (1 Gv. 3:21).
Chi dunque sa fare il bene e non lo fa, commette peccato (Gm. 4:17).

Non possiamo avvicinarci a Dio con peccati inconfessati nel cuore. Dobbiamo prima affrontarli, riconoscerli, e permettere al sangue di Gesù  di purificarci. Il nostro cuore deve essere libero e in pace per percepire Dio in noi.

4.
Il Corpo Lavato d’Acqua Pura
Cristo ha amato la chiesa e ha dato se stesso per lei, per santificarla, avendola purificata col lavacro dell'acqua per mezzo della parola  (Efesini 5:26).
Applichiamo la rhema alla nostra vita, la Parola specifica che proviene da Dio.

Manteniamo il Nostro Cuore in Sintonia con Dio

Una parte della preparazione del nostro cuore al dialogo con Dio è continuare a dimorare in Cristo. In questo modo, manteniamo il nostro cuore puro dal rancore, dall’amarezza, dal negativismo, e dalla sfiducia; evitando che altre persone ci trasmettano questi sentimenti. Facciamo in modo che da questo sgorghi un fiume di vita, da cui possano fluire parole di vita. Manteniamo ferma la confessione della nostra speranza, perché è fedele colui che ha fatto le promesse… facendo attenzione gli uni agli altri per incitarci all'amore e alle buone opere…non abbandonando la nostra comune adunanza come alcuni sono soliti fare, ma esortandoci a vicenda; tanto più che vedete avvicinarsi il giorno  (Eb. 10:23-25). 
PROMEMORIA PER ESSERE IN SINTONIA NEL MIO DIALOGO CON DIO

obiettivo: Coltivare il flusso intuitivo interiore dello Spirito Santo, allenando la nostra percezione spirituale a ricevere i pensieri che il Signore trasmette al nostro cuore.

 (contrassegna se stai vivendo ognuna di queste esperienze).

A.
 Imparo a vivere l’esperienza del tabernacolo (Esodo)
· 1.
L’Altare – Sono un’offerta vivente.
· 2.
La Conca di Rame – Sono purificato attraverso la Parola di Dio.

· 3.
La Tavola dei Pani – La mia volontà è sottomessa davanti a Dio.
· 4.
Il Candelabro – Dio illumina la mia mente, e mi dà rivelazione.

· 5.
L’Incenso – La mia offerta continua di ringraziamento a Dio porta la mia personalità e le mie emozioni sotto il controllo di Dio.
· 6.
L’Arca – Ho imparato a stare in silenzio alla presenza di Dio, e a ricevere le Sue parole pronunciate nel mio cuore.
· a.   Sintonia fondamentale con Dio – fare silenzio e focalizzarsi su Gesù (Eb. 2:1,2).
· 1)   Avere un luogo tranquillo.
· 2)   Faccio silenzio nel mio spirito rivolgendo lo sguardo a Gesù (Eb. 12:2).
· 3)   Facilito il flusso scrivendolo.
· b.   Sintonia più precisa con Dio – rimuovere i blocchi interiori (Eb. 10:22).
· 1)   Il mio cuore è sincero, onesto, e consacrato, non ho risentimento.
· 2)   Mi avvicino a Dio in piena fede.
· 3)   La mia coscienza è stata rasserenata dalla purificazione operata da Cristo.
· 4)   Ho ubbidito alla rhema precedente.

B.
vinco ogni malvagità mettendo in pratica la rhema che dio mi ha comunica 

· 1.   Lo affermo con la mia bocca.

· 2.   Considero i modi per incoraggiare altri a praticare la rhema che Dio ha dato loro.
· 3.   Mi associo ad altri per un incoraggiamento reciproco.
C.
convalido la rhema ricevuta sottoponendola alla mia autorità spirituale  
 
 (Eb. 13:17).

· 1. Sottopongo ai miei anziani spirituali le mie decisioni importanti, che loro sono disposti a considerare. 

· 2.   Sottopongo a loro le mie situazioni fondamentali, per avere la loro opinione sulla gestione del mio tempo e delle mie finanze.

La mia esperienza personale 

Mi accorgo che Dio mi parla nel Cortile esterno, nel Luogo Santo, e nel Luogo Santissimo. Lui mi ha spesso diretto attraverso la semplice lettura e l’applicazione della Bibbia. Ha spesso illuminato un brano della Scrittura nel mio cuore, per “farlo uscire dalle pagine”, facendomi capire che quello era la rhema per me in quel momento. Mi ha spesso parlato con pensieri spontanei, sentimenti e immagini diretti nel mio cuore, mentre aspettavo tranquillamente davanti a Lui. Gesù è diventato realmente la mia Via, la mia verità, e la mia Vita.

Ho anche spesso verificato che non sono potuto entrare nel Luogo Santissimo perché non mi ero sintonizzato più precisamente con il Signore, e non avevo rimosso i miei blocchi interiori. A volte, mi sono avvicinato a Dio con mancanza di fede, o con un senso di indegnità, e perciò non ho avuto la certezza di potere dialogare con Lui. 

applicazione personale con il diario

Scrivi quello che Dio ti dice. Usa la visualizzazione, e va davanti a ogni parte dell’arredo del Tabernacolo. Focalizza il tuo sguardo su Gesù, e chiedi a Lui cosa vuole dirti su questa esperienza del Tabernacolo nella tua vita. Entra nella spontaneità e scrivi quello che Lui ti dice. Puoi anche chiedergli come sintonizzarti più precisamente con Lui.

__________________________________________

VERIFICARE I NOSTRI PENSIERI

La Bibbia ci dice di provare l'origine, il contenuto, e i frutti di una rivelazione, per vedere se provengono da Dio. I frutti dell'esperienza spirituale interiore dovrebbero essere l'amore, la riconciliazione, la guarigione, e il benessere della persona. Se invece vi accorgete che non è così, dovrete interrompere immediatamente la ricerca di un'esperienza spirituale interiore, e cercare aiuto da un counselor spirituale. Ci sono altri motivi, oltre al nostro dialogo con Dio, che hanno effetto sul nostro spirito, e questi devono essere valutati [ad esempio: circostanze della vita (2 Sa. 1:1-15); condizioni fisiche (1 Sam. 30:12); tentazioni (Mr. 14:38); azioni umane (Pr. 16:32)]. I pensieri spontanei e le idee potrebbero dunque non provenire dallo Spirito Santo, ma da altre direzioni.

Verificare se un ragionamento

proviene da noi, dal tentatore, o da Dio

	         ME
	            tentatore
	          DIO

	     Cercare la sua Origine (provare gli spiriti - 1 Giovanni 4:1)

	  Formato nella meditazione. Una crescita progressiva di idee.

  
	  Un improvviso pensiero illusorio.    

  La tua mente era vuota, passiva?

  Questo pensiero sembrava ostruttivo?
	 Un flusso vitale di pensieri

 che provengono dall’interiore.

 La tua mente era tranquillamente

 rivolta a Gesù?

	    Esaminare il suo Contenuto (provare le idee - 1 Giovanni 4:5)

	  Una considerazione 

  di cose imparate.


	  Negativo, distruttivo, aggressivo,

  spaventoso, accusatorio. Trasgredisce,

  la natura di Dio, e la Parola di Dio.

  Un pensiero che si nasconde e teme di   essere verificato.  

  Esercita attrazione sull’Ego.
	 Istruttivo,

 incoraggiante,

 consolatorio,

 Un pensiero disponibile ad essere verificato.

	     Osservare i suoi Frutti  (provare i risultati - 1 Giovanni 4:5)

	 Variabile.
	  Paura, oppressione, costrizione, ansietà, confusione, personalità esasperata. 
	 Genera fede, potenza, pace,

  buoni frutti, intuizione, conoscenza, umiltà.

  


Riconoscere il principio dell'autorità
Come Cristiani, Dio ci ha inserito nel Corpo di Cristo, la sua Chiesa, dove abbiamo un’ appartenenza comune e una relazione reciproca. La nostra chiesa locale è quindi il luogo dove possiamo trovare sicurezza e protezione. Tutte le parole rhema che coinvolgono decisioni fondamentali dovrebbero essere presentate ai tuoi conduttori spirituali. Efesini 5:21 afferma: Sottomettetevi gli uni agli altri nel timore di Cristo, e indica le varie aree di autorità che Dio a disposto nella nostra vita. Ognuno di noi deve presentare la “propria rhema” all'autorità che Dio ha stabilito. In questo modo abbiamo la protezione per evitare di fare qualcosa che non sia esattamente nella volontà di Dio. Senza una saggia guida il popolo cade, ma nel gran numero di consiglieri c'è salvezza (Pr. 11:14). Gli anziani sono la protezione spirituale su una chiesa, e i membri della comunità presentano a loro la rhema ricevuta per ricevere conferma e rettifica (Eb. 13:17). In un’epoca ribelle, l’ordine caratterizza il popolo di Dio.

Sottomissione Reciproca


  Questi              si sottomettono a           questi  

	 Figli
	Es. 20:12; Cl. 3:20


	Genitori

	 Mogli
	Ef. 5:22-24


	Mariti

	 Mariti 
	1 Pi. 5:1-5; 

1 Ti. 5:17; Eb.13:17
	Anziani

	 Anziani
	At. 14:23; Ef. 5:21
	Reciprocamente e in Cristo

	 Impiegati
	Ef. 6:5-8; 

1 Pi. 2:18-23 
	Datori di lavoro

	 Datori di  lavoro
	Ef. 6:9
	Dio

	 Cittadini
	 Ro. 13:1-7;

1 Pi. 2:13-15
	Governi

	 Governi
	Da. 2:20,21;

Pr. 21:1
	Dio


Per essere in relazione con l’autorità e rispettarla nella tua vita, devi avere la consapevolezza di diversi aspetti:

1.
Dio è responsabile dell’autorità cui fai riferimento. Ogni persona sia sottoposta alle autorità superiori, poiché non c'è autorità se non da Dio, e le autorità che esistono sono istituite da Dio (Ro. 13:1).

Poiché non è dal levante né dal ponente e neppure dal deserto che viene l'esaltazione. Ma è Dio colui che giudica, egli abbassa l'uno e innalza l'altro (Sl. 75:6,7).

2.
Dio è maggiore dell’autorità. Quindi sviluppa la tua fiducia nella capacità di Dio di operare attraverso l’autorità. Il cuore del re in mano all'Eterno è come i corsi d'acqua; lo dirige dovunque egli vuole (Pr. 21:1).
3.
Dovresti ricercare le ragioni per cui Dio ha posto l’autorità su di te.

4.
Le caratteristiche di rigorosità dell’autorità su di te, e la tua difficoltà nell’osservarle, rappresentano uno scopo preciso della tua formazione da parte di Dio. 

5.
Prega che Dio operi attraverso l’autorità (1 Ti. 2:1-4). Le nostre preghiere determinano il tipo di autorità sotto cui viviamo.



6. 
Renditi conto che attraverso la preghiera potrai influenzare l’autorità nella tua vita (Ef. 1:20-22; 2:6). Perciò prega che Dio diriga il cuore di chi è in autorità, e ubbidisci a ogni altro comando di Dio nella Scrittura (e non a qualche confusa opinione); (Da. 6; At. 4:19,20).

7.
Le nostre azioni hanno risultati positivi quando ci rendiamo conto che Dio opera attraverso l’autorità che Lui ha messo sulla nostra vita, e che resistere all’autorità è resistere a Dio. Perciò chi resiste all'autorità, resiste all'ordine di Dio; e quelli che vi resistono attireranno su di sé la condanna (Ro. 13:2).

Chi vuole agire con successo nella rhema, deve sapere a chi sottomette le sue decisioni maggiori. Chi rifiuta di fare questo, e agisce con arroganza e orgoglio nel dire “Dio e io solo”, cadrà inevitabilmente e raccoglierà distruzione.

 passi da prendere quando si è in disaccordo con l’autorità

Se giungi a un punto di disaccordo con la tua autorità spirituale, puoi agire con sapienza e prudenza. Queste sono le azioni che puoi prendere:

1.
Assicurati che il tuo atteggiamento è purificato e motivato dall’amore. Non lasciare spazio nel tuo spirito ad accuse e disonestà (Da. 1;9). 

2.
Assicurati che la tua coscienza sia serena, perché hai corretto i tuoi atteggiamenti offensivi, e hai cercato perdono e ristabilito la relazione per quello che è nelle tue possibilità (Da. 9:20). Metti da parte le tue aspettative riguardo chi è in autorità su di te.
3.
Discerni l’intenzione principale di chi è in autorità su di te. Sta cercando il tuo bene? Quali sono le sue credenziali ? (Da. 1:10).
4.
Quindi, con questa informazione pensa a un’alternativa creativa che soddisfi entrambi (Da. 1:8).

5.
senza protestare, presenta l’alternativa come un richiesta a questa autorità, spiegando come


questa può soddisfare i suoi obiettivi. Lascia all’autorità la decisione finale (Da. 1:12, 13).


6. 
Dà tempo a Dio per fare cambiare opinione all’autorità (Da 1:16). Sappi che Dio la metterà sotto pressione, e questa metterà pressione su di te. Dio userà questa pressione per formare un carattere integro in te. Assicurati di rispondere sempre in amore e sincerità.

7.
Alla fine, potresti comunque trovarti a soffrire anche se non hai fatto nulla di sbagliato (Da. 6:12-16).

cambiare autorità nella tua vita

Ci saranno occasioni in cui ti troverai a cambiare autorità nella tua vita: per un trasferimento, cambio di lavoro, cambio di chiesa, per il matrimonio, ecc. Dovunque si verifica un cambiamento, assicurati di fare il possibile per renderlo agevole e armonioso. Se è possibile e per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti gli uomini. (Ro. 12:18)

Se c’è stata tensione tra te e l’autorità, compi i passi indicati sopra. È  meglio che ci sia accordo tra te e la tua autorità sui cambiamenti che si verificheranno. Purtroppo, questo non è sempre possibile.

L’importante è che, nel lasciare una relazione, tu ne stabilisca un’altra nel Corpo di Cristo, la Chiesa, e cerchi una copertura spirituale. Il tuo pastore agisce come un ombrello di protezione, provvedendo sicurezza e sostegno nella tua vita.

Il “Principio dell’Autorità” può essere utilizzato da ogni persona attraverso la rivelazione dello Spirito. Ti invitiamo, quindi, in spirito di preghiera, ad applicare questa verità fondamentale, attraverso la molteplice sapienza dello Spirito di Cristo. Possa la correttezza caratterizzare la Chiesa in quest’epoca ribelle.

MODELLO ESPERIENZIALE  FONDATO SUI PILASTRI BIBLICI

· Per decisioni creative

· Fondate su un’interazione efficace tra i sei pilastri

· Per riconoscere la verità 
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                           (Atti 2:17)
                                                      il fondamento

            Conoscenza esperienziale della Bibbia

                                            domande fondamentali
                                    Per determinare la consistenza di ogni pilastro:

                                     Qual’è il mio livello di conoscenza biblica?
                                         Quali sono i doni che Dio mi ha dato?

Evidenzia nel riquadro i pilastri che sono presenti nella tua esperienza

	      Pilastro
	         Versetto chiave
	  Come sperimentarlo
	         Similitudine

	· Pilastro 1

Scritture Illuminate
	Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ardeva il nostro cuore dentro di noi, mentre egli ci parlava per la via e ci apriva le Scritture?».

(Luca 24:32)
	Questo pilastro è sperimentato

quando lo Spirito Santo illumina le Scritture. Queste danno l’impressione di “uscire dalle pagine” o attirare spontaneamente la tua attenzione
	Questo pilastro potrebbe essere considerato un biblicismo troppo accentuato. Tuttavia andiamo oltre lo studio intellettuale della Bibbia, e chiediamo allo Spirito Santo di illuminare il nostro cuore e la nostra mente con le Scritture.



	· Pilastro 2

Pensieri Illuminati 

nella Mente


	è parso bene anche a me, dopo aver indagato ogni cosa accuratamente fin dall'inizio, di scrivertene per ordine, eccellentissimo Teofilo.

(Luca 1:3)
	Questo pilastro è sperimentato

mentre lo Spirito Santo guida il nostro ragionamento attraverso impressioni spontanee. È evidente che il Vangelo di Luca era oltre la ricerca investigativa della mente, perché quello che Luca ha scritto è stato conservato come Parola di Dio per oltre 2000 anni.
	Questo pilastro potrebbe essere considerato un razionalismo troppo accentuato. Tuttavia andiamo oltre il razionalismo. Permettiamo allo Spirito Santo di guidare il nostro ragionamento (unendo l’intuizione alla ragione) piuttosto che indirizzarlo da noi stessi.



	· Pilastro 3

Conferma

Illuminata

nella Mente
	Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito che ragionavano queste cose dentro di sé, disse loro: «Perché ragionate voi queste cose nei vostri cuori?

(Marco 2:8)
	Questo pilastro è sperimentato come un’impressione percepita nel nostro spirito. Una pace interiore profonda è spesso parte di questa esperienza.


	Questo pilastro potrebbe essere considerato edonismo. In altre parole, fare quello che ci fa “sentire bene”. Tuttavia, nel nostro caso, seguiamo la “percezione” del nostro cuore, piuttosto che le “sensazioni” esteriori.



	· Pilastro 4

Consiglio

Illuminato

di Altri
	Senza una saggia guida il popolo cade, ma nel gran numero di consiglieri c'è salvezza.

(Proverbi 11:14)
	Questo pilastro è sperimentato nel chiedere consiglio ai nostri consiglieri spirituali; nel cercare Dio per la conferma, l’incremento, o la revisione della Sua guida da noi percepita.
	Questo pilastro potrebbe essere considerato umanesimo, perché riceviamo consigli da altri. Tuttavia andiamo al di là della sapienza delle persone, e chiediamo loro di trasmetterci la sapienza da Dio.



	· Pilastro 5

Consiglio

Illuminato

dalle Esperienze

della Vita


	Voi li riconoscerete dai loro frutti. Si raccoglie uva dalle spine o fichi dai rovi?

(Matteo 7:16)


	Questo pilastro è sperimentato quando chiediamo a Dio di darci la percezione e la comprensione del tipo di frutto dimostrato nella nostra vita. Dio ci dà la rivelazione sull’origine del nostro frutto.
	Questo frutto potrebbe essere considerato empirismo, perché analizziamo minuziosamente la vita. Tuttavia andiamo al di là della nostra comprensione limitata della vita, e chiediamo a Dio di darci la Sua comprensione su quello che vediamo.



	· Pilastro 6

Rivelazione Illuminata da Dio attraverso Sogni, Visioni, Profezia, e Diario


	"E avverrà negli ultimi giorni, dice Dio, che spanderò del mio Spirito sopra ogni carne; e i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno, i vostri giovani avranno delle visioni e i vostri vecchi sogneranno dei sogni.

(Atti 2:17)
	Questo pilastro è sperimentato quando riceviamo una rivelazione diretta da Dio, attraverso sogni, visioni, e il diario. Il diario consiste nello scrivere le nostre preghiere e le risposte di Dio.
	Questo pilastro potrebbe essere considerato misticismo. Tuttavia lo scopo non è nell’avere un incontro con “qualsiasi” tipo di spirito, ma con lo Spirito Santo.

	OBIETTIVO: L’interazione tra i sei pilastri quando prendiamo una decisione importante.


considerazione: 

Quanti pilastri devono essere presenti nella nostra vita per avere una panoramica armonica della nostra esperienza ? Tutti.

E quando sono tutti presenti, siamo comunque consapevoli che vediamo la realtà solo come attraverso uno specchio opaco.  

Poiché ora vediamo come in uno specchio, in modo oscuro; ma allora vedremo faccia a faccia; ora conosco in parte; ma allora conoscerò pienamente, come anche sono stato perfettamente conosciuto (1 Co. 13:12).
E noi tutti, a viso scoperto, contemplando come in uno specchio la gloria del Signore, siamo trasformati nella sua stessa immagine, di gloria in gloria, secondo l'azione del Signore, che è lo Spirito (2 Co. 3:18).
È probabile che non abbiamo percepito la complessità della nostra situazione, e quindi abbiamo applicato solo una parte dei pilastri necessari.  

l’equilibrio dei sei pilastri nelle diverse situazioni

L’importanza che attribuiamo a ogni pilastro varia in rapporto alla nostra richiesta.

1.   In situazioni di counseling e relazionali, possiamo fare forte affidamento sulla Scrittura illuminata e al diario di preghiera

2. Quando cerchiamo direzione per una questione specifica (es. lavoro, matrimonio, un trasferimento),  possiamo fare più affidamento sulla sensazione di pace nel nostro cuore, sul consiglio di altri, e su quello che le esperienze della vita ci insegnano. Ad esempio, quanto cercavo direzione per il lavoro, ho percepito che nel mio diario il Signore mi diceva di “ aspettare la Sua iniziativa” Ho male interpretato questa affermazione, e ha pensato che non dovevo agire. Dopo aver atteso alcuni mesi, e aver contratto dei debiti, l'esperienza della vita mi ha mostrato che ero fuori strada (perché Dio ovviamente non mi aveva chiamato a starmene fermo dei debiti). 

Principio: Tutte le profezie sono condizionali, e basate sulla risposta dell’uomo (Ez. 33: 13-16; Gr. 18: 7-10).

IL DIARIO DI PREGHIERA È SOLO UNO STRUMENTO

Il nostro dialogo è con Dio Onnipotente, il Creatore, Signore, e Protettore della nostra anima. Il diario di preghiera è solo uno strumento per favorire questo dialogo. Dio ci parla anche senza l’uso del diario di preghiera? Certamente, si. Ho scoperto che, dopo avere praticato per un periodo il diario di preghiera, sono più sensibile al movimento interiore dello Spirito di Dio Onnipotente in me. Ora, anche senza il diario di preghiera, posso udire la voce intuitiva di Dio in me. Continuo a scrivere il diario di preghiera? Sì, perché è uno strumento efficace. Dio non è però ristretto al diario di preghiera, e comunica con noi in molti modi, tra cui: il flusso continuo del Suo Spirito in noi, il consiglio degli amici, la Bibbia, le situazioni della vita, i sogni. Quando tutti questi elementi sono in armonia tra loro, sono fiducioso di trovarmi effettivamente nel flusso della volontà di Dio. Non mi appoggio solo su uno degli elementi che ho descritto, ma cerco di armonizzarli. Alle volte vengo meno nell’ascolto di Dio? Credo di sì. È difficile dirlo con precisione. Accetto il fatto che siamo comunque figli di Dio, che imparano a camminare nella dimensione dello Spirito Santo. Credo che in ogni fase di crescita si va comunque incontro a errori. Intanto, io continuo nel mio dialogo con Dio. “Signore, insegnaci e proteggici.”

SPERIMENTARE L’AMORE DI DIO

Or questa è la vita eterna, che conoscano te, il solo vero Dio, e Gesù Cristo che tu hai mandato (Gv. 17:3).  La parola “conoscere” ha qui il significato di: “una relazione d’amore intima che si sviluppa” (ginosko, greco; yada, ebraico) Nel nostro dialogo con Dio, conosciamo il Suo amore e la Sua vita che fluiscono in noi. La preghiera con Dio è quindi un dialogo d’amore spontaneo con Lui. In questo dialogo con Dio sperimentiamo la Sua vita che scorre in noi, e rinnova i cuori, trasmette nuova forza, e opera in modo meraviglioso. Conosciamo il pensiero e le parole di Gesù quando trascorriamo molto tempo con Lui. Alla Sua presenza troviamo la pienezza della nostra gioia!
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